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Il movimento comunista celebra II 40° dell'Ottobre 
I suoi dirigenti proclamano da Mosca all'umanità intera 
che il Socialismo ha dimostralo la sua storica superiorità 

La solenne riunione flel Soviet Supremo- Il rapporto del compagno Krusciov - 1 discorsi di Mao Tse-dun e degli altri dirigenti comunisti 

Il 7 novembre 
e l'Italia 

Una domanda si pone im­
periosa alla mente dei lavo­
ratori italiani, che v ivono 
ancora nelle dure condiz ioni 
imposte dal lo sfruttamento 
capital ist ico, mentre cele­
brano, nel 40° anniversario 
della Rivoluzione di ottobre, 
la vittoria che spezzò per la 
prima volta nel mondo il do­
minio dei capitalisti , li noi? 
quando porteremo alla vit­
toria la nostra r ivoluzione, 
quando faremo, f inalmente. 
dell'Italia un paese socia­
lista? 

La celebrazione della Ri­
voluzione di ottobre non può 
non avere per noi questo 
s ignif icato: comprendere c o . 
ine la nostra realtà nazionale 
sia slata trasformata in que­
sti decenni da quel grande 
fatto r ivoluzionario che 
sconvolse tutto il mondo , e 
apri una èra nuova della sto­
ria dell 'umanità, e compren­
dere il legame attuale che 
esso ha con la lotta che noi 
dobbiamo condurre per por­
tare anche noi alla vittoria 
la nostra rivoluzione. 

In realta la lotta per il 
soc ia l i smo in Italia è stata 
dal 1917 dominata dalle ri­
percussioni della Rivoluzio­
ne di ot tobre: e questo nes­
suno lo può contestare. Da 
allora, da quel 1917, che 
sembra cos i remoto per le 
trasformazioni c l ic ha p r o ­
vocato nel mondo , ed è cosi 
v ic ino nel tempo e nella co­
sc ienza degli uomini , da al­
lora quanto s iamo mutati! 17 
mutato il movimento operaio 
italiano che da quella rivo­
luzione seppe trarre gli in­
segnamenti universali che 
essa comportava. Kd è mu­
tato il mondo , perchè la 
breccia allora aperta dagli 
operai e dai contadini russi , 
sotto la guida del partito di 
Lenin, si è oggi tanto allar­
gata c h e la terza parte del 
mondo si è organizzata in 
un sistema mondia le ili stati 
social is t i . 

Tutta la vita del nostro 

fiaesc è stata influenzata dal-
e r ipercussioni di quella 

storica vittoria. Y'è in que­
sta conness ione la base og­
gettiva del nostro interna­
zional ismo proletario, che 
non è fatto soltanto di co­
muni ideali e ili solidarietà 
polit ica, ma è soprattutto 
chiara cosc ienza del col le­
gamento oggett ivo esistente 
nei fatti, tra la vittoria del 
soc ia l i smo in tanta parte deli 
mondo , la d i s truz ione di unj 
sistema mondia le di stati so-! 
c ial ist i , la rottura del vec­
ch io s istema coloniale e gli 
svi luppi della cris i generale 
del capita l i smo, e quindi le 
condiz ioni nelle quali si con­
duce oggi nel nostro paese la 
lotta per il soc ia l i smo. 

Naturalmente quelle ri per-1 
cuss ioni s o n o state nel no-i 
s lro paese part icolarmente; 
efficaci ed operanti perchèt 
non sono slate accolte pas-j 
s ivamentc e perchè gli inse- ' 
gnamenti universal i della i 
Rivoluzione ili ottobre, e del) 
pens iero leninista c h e l'ave­
va guidata, furono giusta­
mente compres i , e quindi 
studiati e « t r a d o t t i » in 
i tal iano, c ioè ripensati oriqi-
nalmcntc nel le concrete con­
dizioni della realtà naziona­
le, da uomini c o m e Antonio 
viramsci e Palmiro Togliatti 
e ì loro compagni dì lotta. 

Nacque cos i , nella grave 
cris i c h e lacerava nel pr imo 
dopoguerra il m o \ i m e n t o 
operaio i tal iano, il partito 
r ivoluzionario della classe 
operaia , il Partito comunista 
ital iano, capace di elaborare 
s econdo i pr inc ip i del mar­
x ismo- lenin ismo una strate­
gia e una tattica della r ivo­
luzione italiana per risolvere 
problemi posti dalla storia 
del nostro paese e per avan­
zare, cos i , sulla \ i a del socia­
l ismo. L'egemonia della clas­
se operaia nella lotta anfìfa-J 
scista e nella guerra di l ibe­
razione, e poi nel moto di 
r innovamento della socìc ià 
nazionale che procede tena­
ce malgrado tante resistenze. 
sono il frutto di questa ori­
ginale capacità del Parl i lo 
comunista di comprendere e 
rielaborare secondo le indi­
cazioni di Lenin, nella con­
creta s i tuazione italiana. j;li 
insegnamenti della Rivolu­
zione di ottobre. 

L'adesione alla III Intor-
GIORGIO A M E N D O L A 

(Confina» In 9. pag- 9. col.) 

MOSCA — Krusciov alla tribuna mentre pronuncia il suo discorso davanti al Soviet supremo. l e n i t o ) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, (ì. — Davanti al Soviet Supremo, riu­
nito in sessione straordinaria per celebrare il 40" 
anniversario della Rivoluzione d'Ottobre, il com­
pagno Krusciov Ila dichiarato oygi che nei prossimi 
quindici anni l'Unione sovietica raggiuni-erà e 
supererà abbastanza nettamente j;h attuali livelli 
di produzione americani. 

Nella stessa occasiono il primo segretario del 
partito ha auspicato un incontro ad alto livello fra 
rappresentanti dei paesi socialisti e dei paesi capi­
talisti, per un accordo sulle linee fodamentali della 
pacifica coesistenza fra i due sistemi. 

La solenne riunione del parlamento sovietico 
si è aperta questa mattina poco dopo le 10, nella 
immensa sala offerta dal nuovo palazzo dello sport 
ili Lujniki, in cui era stato eretto per l'occasione 
un ampio palcoscenico, sobriamente ma festosa­
mente decorato con grand» bandiere rosse e con 
gli emblemi delle diverso Repubbliche sovietiche. 
Sul palco, alle spalle della presidenza, hanno preso 
posto, insieme ai massimi dirigenti sovietici, i più 
autorevoli esponenti dei paesi di democrazia popo­
lare e dei partiti comunisti, convenuti a Mosca 
per questa grande festa della Rivoluzione socialista. 

Per il partito comunista italiano sedevano sul 
palco i compagni Togliatti e Scoccimarro. Primo a 
fare il suo ingresso, dopo i presidenti, è stato il 
compagno Mao Tse-dun, con la sua sempl.ee casacca 
grigia di sempre. Abbiamo visto poi molte altre 
celebri personalità del movimento operaio interna­
zionale: i cecoslovacchi Novotny e Siroki, il polacco 
Gomulka, il bulgaro Jivkov, gli jugoslavi Kardelj 
e Rankovic, il coreano Kim Ir-sen, il vietnamita 
Ho Ci Min, il compagno Thorez del partito comu­
nista francese, il romeno Kivu Stoika, l'albanese 
Enver Hoxha, la Pasionaria Dolores Ibarruri, i 
tedeschi Ulbricht e Grotowohl, l 'ungherese Kadar 
e ancora molte altre figuro di rappresentanti dei 
partiti fratelli. I deputati sovietici avevano preso 
posto nella platea, dove erano pure le altre dele­
gazioni straniere invitate a Mosca. 

Sulla tribuna stavano invece il corpo diploma­
tico, la stampa, i numerosi rappresentanti mandati 
dalle fabbriche, dagli istituti, dalle organizzazioni 
della capitalo. 

Abbiamo incontrato nella sala moltissime ce­
lebri personalità sovietiche, molte figure note nel 

OIISKPIM; BOFFA 
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OLTRE DUECENTOMILA PERSONE HANNO SEGUITO IERI A ROMA l FUNERALI DEL SEGRETARIO GENERALE DELLA C.G.I.L. 

Fiero e commosso abbraccio di una sterminato marea di popolo 
a Giuseppe Di Vittorio dirigente amalo dei lavoratoti e degli umili 

L'omaggio di Merzagora e Leone alla salma - / vicepresidenti delle Camere, Mole, Targetti, D'Onofrio e Rapelli, il sindaco Tapini, il presidente della provincia Bruno, il 
ministro Gui, Pastore e Viglianesi seguono il feretro - Delegazioni dalla Puglia e dalle altre regioni- I discorsi di Mammucari, Allegato, Novella, Sailtant, Nenni, Santi e Lungo 

Roma, il suo popolo, 
l'Italia del lavoro limino 
tributato a Giuseppe Di 
Vittorio una manifestazio­
ne grandiosa, quasi inde­
scrivibile, di cordoglio e 
di affetto. Lungo tutto il 
percorso, p'er a l m e n o 
tre chilometri, una folla 
di centinaia di migliaia di 
persone ha fatto ala al cor­
teo funebre, tra scene stra­
zianti di dolore, mentre 
dietro le corone, i gonfa­
loni, il carro funebre, le 
personalità, u n a massa 
sterminati! solcata da ban­
diere rosse e tricolori ha 
seguito il funerale. Forse 
200.000 persone, forse di 
più. hanno gremito quin­
di il piazzale delle Scien­
ze e tutte le vie e i 
corsi adiacenti per ascol­
tare le parole dell'estre­
mo saluto alla salma pro­
nunciate dagli oratori de­
signati per la mesta e im­
ponente cerimonia. 

Alle 16. puntualmente. 
si è aperto il portone cen­
trale del palazzo della 
C.G.I.L. e la bara, issata' 
a spalle da otto operai, è 
stata deposta nel carro fu­
nebre. Dai balconi si scor­
gevano. sotto i platani del 
Corso d'Italia una fìtta 
selva di drappi abbrunati 
e folla a perdita d'occhio 
Un'emozione intensa a r e n i 

contrassegnato gli ultimi 
turni di guardia, fatti dai 
compagni della direzione 
del PCI e della segreteria 
della CGIL nella camera 
ardente, nel teso silenzio 
della stanza, mentre si li­
berava il passaggio da un 
mare di fiori che via via 
si era accumulato al suolo, 
lungo i gradini dello sca­
lone. E la stessa emozione 
ha preso la folla che vede­
va scendere la bara dalla 
grande casa dei Indoratori. 
« Ci hai lasciato! > gridava 
la gente, tra i singhiozzt. 

Dopo pochi minuti il 
corteo si è mosso, lentissi­
mo. Per quasi un chilo­
metro si sono incamminati. 
su triplice fila, i compagni 
che reggevano le corone, 
oltre 200, ì cuscini di fio­
ri. più di cinquanta. Erano 
operai e operaie della Fio­
rentini e della Centrale del 
Latte, erano i braccianti 
venuti dalle Puglie, i la­
voratori di ogni città ita­
liana, donne, bambini, pen­
sionati. Il gonfalone di 
Cerignola, issato dai val­
letti dei Comune era in 
testa, seguito dalla ban­
diera della Lega del pae­
se natale di Di Vittorio, 

Poi, ancora lo stendar­
do della F.S.M.. la ban­
diera della C.G.I.L.. quella 
del Comune di Roma, del-

II Presidente della Camera nn. Leone sosta In raccoglimento 
davanti alla salma di D' Vittori» 

la Provincia, del PCI, del 
PSI. dello C.d.L.. la banda 
dell'ATAC. seguita da uno 
stuolo enorme di tranvieri. 
ancora folla di contadini 
pugliesi, bandiere, le co­
rone di Anita, dei figli, dei 
nipoti. Al lato del carro 
funebre si sono disposti i 
valletti della Camera dei 
deputati e del Comune, e 
dietro i congiunti dello 
scomparso, la vedova sor­
retta da due compagni, 
Baldini! e Giuseppe Berti, 
Vindice Di Vittorio. 

La partecipazione delle 
personalità politiche e sin­
dacali è stata altissima. 
Accanto al sindaco della 
città. Umberto Tapini era­
no il vice presidente del 
Senato Mole, e i vice pre­
sidenti della Camera Tar­
getti, Rapclli e D'Onofrio. 
il ministro del La foro Gai 
in rappresentanza del go­
verno, it presidente della 
Provincia di Roma. Bruno, 
l'on. Rubinncci, il questo­
re Musco, l'on. Villabruna. 
la segreteria della CGIL, 
la segreteria della CISL 
guidata dall'on. Pastore. 
quella della UIL. guidata 
dal dott. Italo Viglianesi. 
la direzione del PCI, con 
il compagno Luigi Longo. 
(lucila del PSI. guidata dal 
compagno Pietro Senni, il 
segretario della CISXAL. 
prof. Laudi. l'ing. Sul vi 
per la Confindustria. il 
dott Donini. per la Cnnfa-
gricoltura. l'on. Ferruc­
cio Porri, l'on. Chiara-
niello, l'on. Cappugi. il 
gen. Brigante. Cesare 7.a-
valtmi e l'on. Terranova 
per il comitato nazionale 
della pace, i rappresen­
tanti di tutte le Camere 
del Lavoro italiane, il se­
gretario generale tlella Ca­
mera. dottor Ptermam. La 

F.S.M. era rappresentata da 
Sailiant, Grassi. Casadei. 
Bras. Duvuet. Additeci. 
Banchieri. Segmrano i fu­
nerali delegati dei sindaca­
ti francesi: Le Brun e Ray-
naud: sovietici: Berezm r 
K a n a i e r; cecos Io raceh:: 
Hnilic. Topek. Vondres. 
polacchi: Gajeroski. Ge-
berT. Wandas e una dele­
gazione dei sindacat' bu'-
gari. un'altra dei sindacai' 
rumeni 

Dietro, ancora, la folla 
dei lavoratori e dei com­
pagni di tutte le federa­
zioni del Partito, con le 
bandiere in testa. Ad ogni 
minuto, man mano che il 
carro funebre avanzava, 
dalle 16.15 fino alle 18. si 
sono ripetute le manife­
stazioni di cordoglio del 
popolo, ammassato lungo 
i viali alberati, sotto le 
mura di cinta che costeg­
giano il percorso, dai bal­
coni delle case. 

In via Campania, paral-
TAOI.O SPRIANO 
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Il rarro fnnehre attorniato e salutato da una folla immensa, schierata luneo i tre chi lometri del peri-orso, attrai ersa Ir \ ir della Capitale 

Notte e giorno hanno stilato davanti alla Salma 
Il cordoglio dell'Italia per 

la scomparsa ih Giuseppe Di 
Vittorio si e manifestato ieri 
con un accorato, indimen­
ticabile plebiscito di affetto. 
Per ore e ore. quasi ininter­
rottamente fino a tarda notte 
e poi dall'alba fino alle 16. 
una fiumana di gente ha sfi­
lato o m m o ^ - a davanti alle 
spoglie del secretano gene­
rale della CGIL, nell'atrio 
della s>ede della Confedera­
t o n e . m corso d'Italia, tra­
sformato in camera ardente. 
Erano lavoratori romani, 
operai, impiegati, professio­
nisti, uomini politici, com­
pagni, amici, avversari di 
Di Vittorio. C'era chi era 
venuto da centinaia ili chi­
lometri di distanza, chi ave ­
va dovuto attraversare il 
mare, chi -ixeva trascorso 
una notte insonne, come 
quelle donne e quei brac­
cianti partiti nel pomerig­
gio di martedì dalla Puglia 
a bordo di decine di pullman. 

I /omaggio alla salma del 
segretario generale della 

CGIL, iniziato la sera avan-' 
ti. e continuato nel cuore del­
la notte. I tram che percor­
revano corso d'Italia, giunti 
davanti alle montagne di 
fiori che nascondevano l'in­
gresso della sede confede­
rale, si fermavano. I condii-1 
centi si levavano il berretto.I 
Qualcuno levava in alto ilj 
pugno chiuso Poi. la Imi-' 
ga sfilata H a n n o visitati»! 
in quelle ore la camera ar­
dente il regista Alessandro 
Biadetti, quindi il regista 
Glauco Pellegrini confi la 
nella folla anonima di perso­
ne che volevano salutare lo 
scomparso. 

C'erano camerieri, con in­
dosso ancora la giacca bian­
ca. vigili notturni, telefoni­
sti. gente che era appena 
uscita dai teatri, uomini di 
tutte le età che. forse, di Di 
Vittorio conoscevano soltanto 
il volto bruno e amico ri­
prodotto dai giornali. 

Prima ancora che albeg­
giasse. l'atrio della sede con­
federale si e riempito di 
operai. Si erano levati dal 

letto prima del solito ed ora 
erano li, con gli occhi gonfi 
di sonno e di commozione. 
la borsa delle vivande stret­
ta sotto il biaccxt, il berret­
to Tignato inconsciamente tra 
le mani. i capelli scomposti. 
Quelli che giungevano in ri­
tardo appoggiavano la bici­
cletta o il motor.no a un 
albeio e correvano a mette­
re la loro firma MU registri. 
a compie: e oua rapida \ isit.i 
al feretro 

Sono venuti gli operai edili 
dei Castelli, quelli delle bor­
gate che fasciano la capi­
tale. quelli della campagna. 
i ceramisti, i mattonai. Si 
sono messi in fila e hanno 
girato attorno alla bara, toc­
candola con due dita, ba­
ciandola, premendo le lab­
bra sulla lastra di cristallo 
attraverso la quale si scor­
geva il viso del segretario 
generale della CGIL chiuso 
nel sonno senza fine. 

La prima personalità a 
giungere a corso d'Italia e 
stato il presidente del S e ­
nato. Merzagora e arrivato 

alle 7.45. e ha sostato a lun­
go in raccoglimento davanti 
alla salma. Poi sono giunti 
gli impiegati dei vari mini­
steri, con il giornale ripie­
gato, le guance fresche di 
barba: e poi le mamme che 
conducevano per mano gli 
scolari, gruppi di facchini. 
di tass i s t i , di t ranv ier i Non 

Rinviata a domenica 
la celebrazione all'E.U.R. 
L'Assemblc« pubblica per 

celebrare il 40° anniver­
sario della grande Rivela­
zione socialista d'ottobre 
che era stata indetta per il 
6 novembre in Roma, si 
terrà invece domenica 10 
novembre alle ore 10 al 
Palazzo dei congressi del-
TE.U.R. 

Il C.C. e la C.C.C, del P.C.I. 
Il C C . della F.O.C.!. 

erano delegazioni, ma genia 
che aveva obbedito a un im­
pulso sentimentale, che ave ­
va v isto nella morte di DI 
Vittorio come un lutto per­
sonale. e veniva a piangerà 
senza ritegno, col fazzoletto 
premuto contro gli occhi. 

Verso le otto e mezzo han­
no cominciato a stilare la 
delegazioni provenienti da 
tutte le province. Abbiamo 
visto i dirigenti comunisti 
e socialisti dei sindacati di 
Lecce. le rappresentanze d e l ­
le federazioni comuniste e so­
cialiste e delle camere del la ­
voro di Torino, di Bologna, 
di Enna. di Livorno, di F i ­
renze. di Bari, di Foggia, di 
Napoli, della Sicilia e di tut­
te le regioni italiane. Tra 
gli altri, una ventina di l a ­
voratori sardi, guidati da 
due anziani sindacalisti. Giu­
seppe Borghero e Giovanni 
Ibba. Ibba. che era il m e ­
no giovane del gruppo, è e n ­
trato pallido nella camera 
ardente, ha girato intorno lo 
sguardo smarrito, sui Tal-
lctti della Camera d«i d e -

http://sempl.ee
http://motor.no
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putati, snlle bandie-re rosso 
e tricolors the facevano co­
rona alia bara, sui iiori spat-
si a muochi; poi si o feinui-
to, le site spallo sono state 
sqiiassato dai singhiozzi, le 
sue palme hanno premuto 
invano sugli ocelli per fre-
nare il torrente delle la-
crime. 

La sfilata c contimiata. 
inesorabile, sileniiosa come 
il corso d» un (iunte. Sono 
giunti il professor Ernesto 
Rossi, i dirigenti del vari 
.sindaeati, thn bancaii agli 
autoferrotranvieii, il pnmo 
presidente Uella coite di 
Cassazione dottor Hula, i de-
ptitati pugliesi. I'onorevole 
Hapelli, le luppicsentun/.c 
delle organi/za/.ioni del PCI 
e del PS1, parlamentari di 
tutti i partiti, il questote del-
la Camera tmoie-vole Cliia-
ramello, lc delegation! dei 
sindaeati autonomi. E anco-
ra: il ministro plenipotcn-
ziario di Bulgaria a Roma, 
il ministro albanese, il mi­
nistro rumeiio. una delega-
zione dei sindaeati cecoslo-
vacchi. una di dirigenti del-
la Lega na/.ionale delle coo­
perative. il presidents del-
TIN PS. onorevole Coi.si, lo 
unorevole Mario Mellom. 
direttore del Paese, il sen. 
Kmilia Lussu. il sen. Mati-
einelli, il sen. Ottavio Pa-
store, Ton. Elena Caporaso, 
la delogazione deU'UDI, gui-
data da Marisa Rodanu, i di­
rigenti del PCI Amendola. 
Terraclni, Pellegrini, Colom-
bi, Li Causi, Natoli. Turchi, 
D' Onofrio. Amendola. una 
delegazione del governo po-
lacco. In tapiJ-rSfntnnza 
della direzio'it si cinlista 
c del Comitato centrale del 
PSl, e tanti altri. 

La commoziorie si e fatta 
iutensa, dolorosa, quando dai 
pullman sono sceii centinaia 
di contadini di Cerignola. 
paese notale dello scompar-
so. Hanno varcato la soglia 
del palazzo della CG1L reg-
gendosi per braccio. portan-
do un garofano o un erisan-
temo. Avevano trascorso tut-
ta la notte in viaggio. Ognu-
no aveva portato con se il 
pane ed il companatico 
nei fazzolettoni a scacclvi, 
o in paccheltj legati con lo 
spago. C'erano delle vecchie. 
come Savina La Penna che 
non avevano visto mai Ro­
ma e clie, sbucando in corso 
d'ltalia aveva gridato alia 
vista dei tram: « I treni qui 
corrono in mez/o alia stra-
da...» Cera un cugino di 
Di Vittorio. Giuseppe, di 12 
anni, col volto lavorato da-
gli anni e dai la fatica, ca-
dente. con il capo sormontato 
da piccoli cespugli di capelli 
candidi. Per compiere il 
viaggio c pagare le 1800 
lire necessarie per il pull-
man qualcimo si era impc-
gnato Tanello matrimoniale. 

II loro ingresso nella ca­
mera ardente ha fatto cor-
rerc un brh'ido sul filo del-
la schiena dei presenti. Quel­
le donne, quei contadini, quei 
giovani non avevano perduto 
soltanto un grande dirigen-
te sindacale. 

Di Vittorio era per es-
si anche « Peppino >. 1'uomo 
che aveva zappato la stessa 
terra su cui essi ancora af-
ibndano la vanga. I'liomo che 
era anche il simholo delle 
speranze c del dolore del 
Sud. Savina La Penna ha 
posato delicatamcute il MIO 
garofanc* ai piedi della b.i-
ra, poi ha girato attorno al 
feretro. sfiorando appeua il 
legno con le inani. La sua vo­
ce un po* stndula e tremante 
ha coperto il pianto degli al­
t r i : « Peppi, Pcppi. tu ci mo-
stravi la strada .. >. E si c al-
lontanata singhiozzando. se-
guita dalle altre donne. E an­
cora decine e decine di brac-
cianti pugliesi, uomini cotti 
dai sole, malamente rimpan-
nucciati negli abiti neri. che 
non avevano ritegno a dare 
sfogo pieno al loro grande 
dolore. Alcuni piangcvano. 
chiamando Di Vittorio con 
i nomi piu cari. come «i fa 
con un fratello o con un 
amico. Altri avanzavano con 
lo sguardo perso. il volto 
bagnato di lacrime, strin-
gendosi agli amici, ai com 
paesani, in cerca di confor 
to. Oltre ai cerignolesi, e'era 
no gli abitanti di Gravina, 
di Gioia del Colle, di Cano 
sa, di San Severe di Barlet-
ta, di quei grossi. bianchi 
borghi pugliesi che sono 
stati una palestra di vita 
per i) segretario generale 
dell.i CGIL. 

Dopo le delcgazioni pu­
gliesi. vn gruppo di diri­
genti della Federazione sin­
dacale mondiale c della Con­
federation generale du Tra­
vail, guidato da Louis Sail­
lant, da Raynaud e da IJC 

Bum. Saillant si e fertnato 
a capo chino a un pa^so dai 
feretio, poi v tomato sui 
suoi passi, sen/a d u e una 
paiola: piangeva. 

Poeo distante dalla camera 
ardente, nel corridoio di de-
stra, entravano le rappre-
seiitan/.e che dovevauo tnoti-
tac'e la guardia d'onore allc 
spoglie di Di Vittorio. Ma 
non era possibile stabilirc 
turni precisi; tutti facevano 
a gara per vegliarc la salma, 
tutti volevano tribtitare qtie-
st'ultimo omaggio alio scom-
parso. E cost iniuterrotla-
mentc. si sono succcduti ac-
ennto al feretro: i membrt 
della direzione del PCI, i 
membri del comitato centrale 
del PSl. la direzione del-
riJDI, le deputatesso socta-
liste. delegazioni di portuali 
savonesi, glj autoferrotran­
vieii, i ferrovieri, i icdat-
tori dell'Urdtrt capeggiati 
dai direttore compagno Rei-
chlin e dai direttore ammi-
nistrativo Pallavicini, tran-
vieri bologncsi, una rappre-
sentanza di intellettuali con 
Bianchi Bandinelli e Galva-
uo Delia Volpe. bancan, o-
spedaliori. comimisti, socia­
list!, democristiani. 

Anche i membri democri­
stiani della cuminissionc in­
terna dell'ATAC hanno vo-
luto onorare Di X'ittorio. Nel 
corso della mattinata cssi 
erano stati fra i primi a rac-
cogliere i dauari per cum-
porre una grande corona di 
garofani con il nome dei 
tranvieri romani sui nastri. 

Man mano che le ore pas-
savano, la (iumana si e in-
grussata. Davanti aH'ingres-
so della CGIL e slato ne-
cessariu metterc unn sbar-
tamentn e convogliare in 
lunghe file le masse di citta-
dini che volevano iciidere 
omaggio alle spoglie di Giu­
seppe Di Vittorio. La sfilata 
e contimiata per ore ed ore. 
C'erano gomito a gomito il 
porta-bagagli della stazione 
Termini e il dirigente di 
azienda. il membro del co­
mitato centrale del PCI e 
il lavoralore democristiano. 
l'attore cinematografico e la 
donna di casa. Cera ehj sa-
lutnva sollevando il pugno 
chiuso e chi si inginocchia-
va per pregare. C'erano gio-
vanj e ragazzi, come due 
alunnj delle elementari che 
sono venuti a baciare la barn 
con indosso il grembiule az-
zurro degli scolari, e i vec-
chi cadenti. Le massaie e le 
studentesse con i capelli pet-
tinati a coda di cavallo. Uo­
mini in tuta. opcrai con le 
sopracciglia bianche di cal-
cina, e medici in grisaglia 
grigia e cravatta di seta. Ad 
ognuno. in un determinato 
momento della vita. Di Vit­
torio aveva detto qualcosa. 
aveva insegnato come si lot-
ta e come si vince, aveva 
dato un csempio di probita 
e di carattere. 

Cosi, davanti al feretro. 
semisommerso ormai dai llo-
ri, hanno sostato i dirigen­
ti comunisti Masetti. Scap-
pini, Cinanni. Mammuca-
ri. Cacciapuoti, Lampredi, 
i socialisti Roset.a Longo. 
Foa. Lizzadri, Santi, il ra­
dicate Leone Cattani. il de­
mocristiano onorevole Buc-
ciarelli Ducci. vice presiden­
ts del gruppo parlamentarc 
DC, I'onorevole Storchi. pre-
sidente del patronato Acli e 
della Comnnssione lavoro 
della Camera. Verso lc 13 
e giunto il presidente della 
Camera dei deputati. I'ono­
revole Leone, che si e 
segnato dinanzi alia bara 
ed ha deposto un comrnosso 
bacio sul legno. Poi. il 
dirigente della CISL Gian-
nitelli. Landi della C1SNAL. 
numerosi dirigenti della lTIL 

Cera in tutti. anche in gra-
di diversi. la stessa costerna-
ta enio7ione. E nessuno si 
stupiva se. a un tr.itto il si-
lenzio veniva rotto dall'ac-
cenno di un lamento fune-

sediei, nel silenzio profon-
dissinio die avvolgeva la ca­
mera ardente, i dingenti 
confederal! e quelli del PC I 
hanno voluto lendere I'estre-
mo omaggio alio scompnrso. 
Ai liiti flel feretro hanno 
preso posto nella guardia 
d'onore dapprima i segie-
tari della CGIL Santi, Lizza­
dri e Lama e il segretario 
geneiale della Fiom, Novella, 
c quindj i membri della se-
greteria del partito comuni-
sta. Poi la bara e stata sol-
levata e lentamente portata 
a spalle Hno all'iiscita. Kuo-
ri erano ad arcoglierln stor-
mi di bandiere e una folia 
senza confini. a stento trat-
tentita da eordoni di ngenti 
di polizin e di carabinieri. 

A N T O N I O PEIIIIIA 

I FUNERALI DEL COMPAGNO DI VITTORIO SEGUITI DA 200.000 PERSONE 

II dolore degli umili e diventoto 
il pianto di tutta la cittadinama 

Folia aggrappata ai balconi, ai momitnenti, agli alberi dei viali, sui ietti delle vetture 
iiloviarie -1 malati alle Hnestre del Policlinico - Uultimo addio al piazzale delle Scienze 

(Coi i t lnuaztone da l la 1. p a g i n a l 

Ida fll Corso iVltaliu, ub-
biumo vislo un onippo di 
muratori sui trulicci di 
una casa in costrttzione, 
siiWaltcnti, il pui/ito chiu­
so »el suhitu, ilnl corni-
cione che snrmonta il mi-
nislero dei iMvori p»o-
blici, ia piazza Fiutnr. una 
fila ininlerrottu ili unpie-
fiali, sul let to ilvi filobus 
fcrmi i tnwuieri. Ira le 
forccllo dei ruini. sin phi-
tuni del corso. ytnruni c 
rattiizzi, dalle /inestre del 
Policlinico Trtiihiti. iiifcr-
inierc, suoru che preon-
y i i n o . 

Non append (nuixjt'rn il 
carro /iiiiebre. triiiiinto (hi 
due purif/lie di ciicnlli, hi 
folhi era 71ercor.su iln 1111 

njormorio di cuinpiaiito, d(U 
(jrido disperato ih uomi­
ni p donne, dai sinr/hiozzi. 
Si sono ripetnte cosi, nd 
oani (innolo di strudu. le 
.scene di dolore a cui acn-
vanio tissistitn nella ca­
mera ardente, reimi di be-
iiedizione, seoiii di croce. 
bumbtiii in uiiiocchio, c«-
rrtbinieri, nnetifi di P S . . 
!>if/ili del fnoco, soldati 
che Tiflscoudeuwio « fatica 
hi commosioiie. nel rigido 
nt ten ti del siilnto inili-
tare. 

Anita Di Vittorio erri 
rfiofjiiiiitn rjiKisi ininterrot-
tniiieiite dulln coce d> don­
ne in fatto. come lei, che 
aridava * Cnraaqio, (atti 
forzn!>. Tutti i nenozi, 
lungo il percorso, fii'cya-

S0SPENSI0NI DI LAVORO IN TUTTO IL PAESE 

Solo la FIAT ha impedito 
agli operal di rlcordarto 
Da ogni citta, si segnalano fermate nelle fabbriche, 

nei cantieri, nei trasporti pubblici e negli uffici 

Mentie Giuseppe Di Vitto­
rio riceveva l'imponente, 
comrnosso saluto di Roma, 
da tutta Italia cominciavano 
a giungere le prime notizie 
delle sospensinni di .lavoro 
attuate in mighaia di otiici-
ne e di aziende per comme-
morare il grande Scompar-
so. Quasi dovunqiie, gli ope-
iai c gli impiegnti si sono 
riuniti nei luoghi stessi della 
loro quolidiana fatica e 
qualcimo di loro si e alzato 
e ha pronunciato brevi pa­
role. 

Vastissimo il cordoglio del 
Mezzogiorno. In Puglia, do­
ve gia nei giorni di lunedl 
e marledi erano state attua­
te sospensioni di lavoro in 
quasi tutte le aziende, « Pep­
pino » e stato ricordato an­
cora da assemblee in decine 
e decine di paesi. A Catan-
2aro, il lavoro e stato sospe-
so ieri per venti minutt in 
quasi tutti i cantieri edili, 
nei cementifici Segni e SAI-
MA di Vibo Valentia, nelle 
aziende di Badolato. nella 
Montecatini di Crotone. Da 
Pescara, si segnalano le 
astensioni dai lavoro per 
cinque o dicci niinuti nei 
cantieri, in tutta la zona 
delle miniere della Monteca­
tini e negli altri luoghi di 
lavoro. 

Per 15 mimiti. nella mat­
tinata. hanno sospeso il la­
voro le Acciaierie di Terni 
e tutte le altre fabbriche 
della citta. 

A Roma la rommemora-
zione e avvcmita in tutti i 
luoghi di lavoro. A parte 1! 
saluto che in tutte le ore del 
giomo e della notte i lavo-
ratori — e sono stati decine 
di migliaia — hanno voluto 
porgere pcrsonalmente c 
direttamente al dirigente 
scomparso. in tutti i luoghi 
di lavoro dove si pratica il 
ciclo continuo. e nelle azien­
de di traspvtrto. la comme-
mora/ione di Di X'ittorio r 
stata fatta solcnitemente so-
spendendo il lavoio per 15 
niinuti. 

Tutti i mezzi delPATAC. 
della STEFKR. della Metro-
l>olitana e della 3AV si sono 
fermati per dicci mimiti. m 
tutte le vie della citta. men-
tre ernno in corso i funerali. 

Brevi <ospcnsioni dai la­
voro in segno di lutto si sono 
avute a Firenze. Prato. Pi-
stoia. Pisa. Lucca, Grosseto, 
Siena e 111 tutti gli altri cen-
tri della Toscana. 

Il plebiscito di cordoglio c 
da un gruppo ' j , n,ft.tto nj assiinto'iff tutto 
dai <inehioz7i 

rco intonato 
di contadine, oai s i npn iozz i . , , N o r , | | c c . ,p r c .ss ioni p iu i n -
straziantidi un nnzinno o p e - ; l t f n s e n e , c o r s o lh commc. 

Vigevann, etc. Ieri scut al 
Consiglio comunale di Mila-
no il sindaco e sutvcssivj«-
mente tutti i capo gruppo 
hanno degnamente comme-
moiato Di Vittorio. 

Soltanto a Torino si e ve-
rifieato un episodin gravis-
siuio. La Duezione della 
FIAT ha diramato una cir-
colare a tutle le sue fabbri­
che per vietare che Di Vit­
torio venisse celebrato dai 
lavoraton. La disposizione 
era redatta in tono freddo e 
crudele. quasi come una sfl-
da al sentimento e alia li-
berta dei lavoratori; essa 
valeva anche per quelle fab­
briche — ed erano la mag-
gioranza — dove la sospen-
sione di lavoro e la comme-
morazione erano state decise 
unitariamente dalle Com-
missioni interne e da tutti i 
sindaeati. II gesto del mono-
polio torinese ha suscitato 
una indignazione profonda. 
unanime; il cuorc di ogni 
operaio. al di la delle divi-
sioni politiche, ne e rimasto 
ferito. perche ciascuuo ha 
potuto vedere nello spietato 
cinismo di Valletta l'atteg-
giamento del padrone che 
considera I'operaio una mac-
china per il suo profitto. non 
uomo coi suoi sentimenti, i 
suoi afTetti, il suo dolore. 

no ubbassato le saraclne-
schc, coat i cinema e i c«7-
\o. Pareva che tutta la cit­
ta ai fosse data qiiesto 
mesto appuntamento e si 
confondesse, cosi, of/ni di-
visione, di ccti sociali, di 
eta, di mestiere- MiscHizti 
tra la folia abbutmo nisto 
i volti noti di amici, di 
operai e di inlelleltuali 
Vasco I'ratotim pianucva 
accoratamcnle in prima 
fila lungo I'ula destra del 
Corso Italia; tipngrafi del 
giornale, lattarini, com-
messe di negnzi, stndenti, 
tfiiirdiiiicri dt villa lior-
ghese, pensinnati delle jer-
roi'ie. operai in tntu della 
sede I'irelli. memo a Piaz­
za della Croce liitssa: tutti 
sostavano lungo il per-
corso. 

Era, davvero, come sc 
fossero presenti qui i lavo­
ratori di tutta I'Italia, que-
gli opcrai che teneuano i 
ritratti di Di Vittorio nel' 
le stanzette delle Com-
missioni Interne, nei sa-
loni delle C.d.L., quei 
braccianti, quei mezzadri, 
quenli impiegati di ogni 
corrente sindacale e poli-
tica per { qiirtlt il nome del 
segretario della CGIL era 
prima di tutto il nome di 
un compagno e d'un ami­
co prezioso. 

Quando il carro fanebre 
p giunto, verso le 17.40 al 
piazzale delle Scienze. una 
donna c ginnta a toccare 
la bara e ha detto: « Pep­
pino, non te ne dovevi an-
darc. abbiumo ancora tan-
to bisogno di te ». La sua 
affettuosu parola sintetiz-
zuva il sentimento della 
grande folia che lenta­
mente si ammassava nel 
piazzale, caduta la sera, 
aotto la luce di potctiti ri-
flettori che illnminuvaito il 
palco eretto al fondo. le 
corone, le bandiere, i visi 
dei presenti. 

Nel silenzio ha preso al-
lora la parola Mario Mam-
mucari, segretario della 
C.d.L. di Roma. La citta 
concludeva cosi coi dlscor-
si celcbrativi una manife-
stazione di cordoglio e di 
omaggio di cui non si ri-
corda I'egualc. * I povcri 
sono tant't!» diceva una 
donna a una sua vicina 
che lc facetrn osservare: 
c Qimnfo gente, quanta 
gente? ». / poveri. le forze 
del lavoro, gli umili, i bi~ 
sognosi hanno detto in 
questo modo, colla loro 
presenza. coi loro fiori 
fieri in Roma non si tro-
vava piu un garofano ros­
so) quanta amassero Di 
Vittorio. quanto sappiano 
riconoscerc c onorare chi 
ha dedicato laro la sua ri-
ta, chi e morio favorando 
per la causa del loro ri-
scatto. 

Verso lc 19,30, chiusasi 
la cerimonia ufficiale di 
commiato, i lavoratori non 
sapevano staccarsi dalla 
salma di Di Vittorio. Cid 
che gia dist'tngucva Vani-
ma popolarc, durante il 
corteo. era la partccipazio-
ne accorata c personale di 
ciascuno. il bisogno che si 
manifestava in mille mo­
di (quanti privati cittadi-
m. quanti pruppctti di 
massaie. hanno composto e 
rccato sulle loro mani pic­
coli cttscini di fiori, quanti 
nimbi sono giunti con un 
crisantemo per gettarlo 
sul feretro!) di testimo-

niare singolarmente 
I'omaggio. E, appunto, 
quando il feretro si e mos-
so verso il cimitero, il Ve-
rano, la folia lo ha accom-
pagnato, preceduto, segui-
to, circondato, una folia di 
decine di migliaia di per-
sone. Arrivando al quar-
tiere San Lorenzo, quor-
tiere operaio e antifusci-
sta, nuova gente si acca-
daoa. Lungo via Tiburti-
na due tranvieri hanno co* 
minciato a disfare una co-
roiiH c a getture i fiori da­
vanti al passaggio del car­
ro fanebre. L'esempin >"• 
stato snbito seguito. In po-
chi minuti dalle corone e 

cuscini, garofani, rose, gi~ 
gli. crisuntemi sono stati 
sfilati a sparsi per terra. 

La salma e stata inuma-
ta alle ore 20 nella torn-
ba che gia accoglie le spo­
glie di due altri grandi 
compagni, liuggero Grieco 
e Concetto Marchesl. Men-
tre la bara veniva posata, 
un compagno di Cerignola, 
un venditore ambulante, si 
e buttato ad abbracciarl-i 
in un ultimo disperato sa­
luto. Il padre di questo 
compagno era uno dei vec-
chi cotnbattenti. dei brac­
cianti che con Di Vittor'o 
avevano fondato la Leqa d\ 
lotta. 

A giorni uscira 

UN FASCICOLO ILLUSTRATO 

A ROTOCALCO SULLA VITA DI 

GIUSEPPE DI VITTORIO 
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Inv la re le prct totazioni a Eflitrice Lavoro 

Vin P i iu innu , 67 - R o m a - lei. 84-1.141 • o 

p resso ]e Cuincre Confedera l ! del Lavoro 

Sui nastri delle corone 
tutta FItalia del lavoro 
Centinaia e centinaia di organizzazioni e di gruppi di 
lavoratori hanno inviato il loro omaggio ai funerali 

i n o un eienoo certatneme incotn-
pli tu, (MU- «bs<)0id4iom ed cult clit 
IIJIIMO mw.ilo lc corone che s e ^ u u a -
no il kn. ' lro 

Fcdcrdiione Sindacale Mondiale, 
Comitate central* del P.C I., Com! 
tato d l re l l i \o CGIL, lavoratori dl 
CHtla. Cornmlsslone centrale di con-
Irollo del P C I . i compagni del Co­
mitato lederale romano. lavoratori 
l \ \ l ( „ Cotnunv ifi Hmna. Se/iotie del 
I ' C I LudoviM di Koin.i. I t 'derazio-
m.- I' C I. 1I1 l o g g i a , Aa>ociazione 11.1 
/ion ilt cont.idlw del ineiioKiarrio. 
I edcrbtdccianti ru i loua io . Confeder-
terra na t iona ls . Aisoeiazione nario-
Dale Coli ivj 'ori dlrelti, rerijz Hind-
sella, red Uinta, red Vie \ u o v e , 
Kederanone d> i i» C I di Gtnova . 
s imljcalo ferrovieri di Worn a, Simla 
.ali-t i >o\ielici, I edi razioni del PCI 
di Verinria. tionid, Hari. Uo!<!!,'rid, Cd-
lillart, Siiidaciti bu lgan . C d L di 
l e r r a r a , Contil.tto centrale della 
I'lO'il comuiiMI c lav( raluri dl 1.11 
. i M . IVilera/ 'one nj/ioriale K11I1 Lo 
«aii e c^pedalieri . rnetjllur^ici di 
Porta Roniana. Roqoreiio Vieentino 
lavoratori di Sesto S Giovanni 
C d L di Torino, Conntato cenlrale 
della FOCI deleca/ ione della c o 
sctitii soviftica. f II \M 111'ton ilc 
Comitato dlretllvo na?ionale della 
I edffazione almientan-.t i . U D I . 
Unione Inlcrnai lonale alimcnt. i i ione. 
Tabacco. AlbeiRO e men&a. coinunl<'ti 
dl Gravina, Comitato retfionalc del 
PCI i lci l ianc. sp^reKrla na / lonal r 
del Slndacato Itallano Perrovlerl. l e . 
I,M panottlerl dl Rotn.i, f-'ederazione 
na/ioi i i le del Vlgilt del Fuoco. Fede-
razinni del PCI dl Mllano. Napoll. 
Anioria. Firenze. Unione slndac/ile 
delta Uanca d"ltalla. FII.CEA nazio 
nale. lavoratori della Centrale del 
lade . Federazione nazionale d e c ' ' 
•datall. Commlssione Interna della 
STRFER dl Ro-n.1. Consicllo centrale 
dell'lJnionP del sindaeati (uROslavi. 
Sindaeato ferrovieri di Firenze. lavo 
ralorl dl Firenze e nrovincl j . Fede­
razione comuni-.ta dl Vare^e. lavora­
tori dl Prato. Confederazione Italia 
na «indaeati lavoratori . Comitato na 
z'onale dl Rlnascita del Mezzogior­
no. Unione Italians del lavoro. co­
munisti di Matera. lavoratori dl Ma-
tera. t e « a narfonale delle Coopem-
live e Mutue. Slndacato p r o v i n c i a l 
iV Roma dcsli ailtoferrotranvleri 
C d I. e sindaeati dl Torino, rcdazio-
ne de « II I j i v o r o . , lavoratori ofl"i-
cine AT\C di Roma. C d.I. di Mlla­
no, cornpacnl della scttreteria repio 
nale slclllana delta CGIL, Untono 
inlrrnazionalc lavoratori nt;ricoli. 
C d I. di Gioia del Colle. la direzio 
ne del P S I., il Comitato cenlrale del 
P S I., la C G T. dl Francla. la Pro-
vincla dl Roma, il personale dello 
IN'OA. la C d l . di Roma, la Societa 
FVTMr.. la Federazione naziorvale de-
cli antnferrolranvieri . I ' .imministra-
riane rornnnafe di Cf l suno (Bari) . t 
lavoratori di Snnteramo. II Con^iclio 
cenlrale dei sindact dei sindaeati del­

la Ripublilica iK'fwIare rometia. I 
banyan is ihani. il i>md ic.tto nazio-
rialu dii diiK'ndep't del Monopoli dl 
Stalo. Id I ederbrdccianti di Roma, i 
lavoratori di Maccare^e (Rom.i). la 
C.d.L e i sindaeati di Pisa. II Sin-
dac j to nazlonalft Facclnm, i comunt-
Mi della STI-FER, I -ocialistl del-
i ATAC. I comunisti d c l l U A C (Ro­
ma) , i lavoratori e II i imlacato po. 
-uletrr.ifoiiici ro'Ti.mo la C d L . di 
Holoij'id 1 comiM^m l a Stella e l o -
-co. il P C I di Cerignola. la C d l . . 
di Cenqnold, 1 lavoratori d e l l ' A f \ C 
d< S Paolo (Rotna). i lavoratori dei-
l i Garliatella (Roma), i lavoratori 
delle oftictne \1 \C. U C d l , di Ca­
tania I ' A H - ' I ' I i.-'one nvenditort erba 
-* fiutt.i di Rom 1. I dipendenti I N \ -
IH I , 1 lavoraton della coop Prat i -
L.-III e fale^nami di («j-,teltoreniii 'o. 
la Camera del Deput.iti la Federa­
zione i t a b a i u iaii.iiori.di, I L'urdi-
ir. rl di Villa HorKlie-'1 (Roma) 1 
-enat.ir. couiiiiii^ti. 1 IM1"^!!!) di 15or-
K<> i ' i nd ic.itt autonomi e dello 
CGIL d e l l l W U C L . le n iaes t ran/e e 
l i d i re / ,one de <• l_( S t . in^ i » di Mo-
den 1. la Sone ta e'vip portaKiyael i 
d' Rom 1. C d L e FP>\ \ d; Piombi-
no j- i r tu ih di P ornbmo \\ rwr>')ni'e 
d.I! I du o p-i.t.- di Roma, il Mnv i-
m.'H'o itili.iiio del1.! P.n<\ i deputati 
<h\ P )̂ I . i -«'ii t ton do) p S I., il 
Smdacato nazion.ile piornil . i l . la Te-
dera / ione n izlonale edlti e afTinl, i 
Poliprafici e cvirtal. la Federaziono 
iM/'.omle dipernletit' i i . '^nde el» 1 tr»-
elie l.i Federa/ion.- otier.it e ir'ipii^. 
Hat 1 te-. = i!i. l i Federa ' ion^ n i ' o n i ' o 
nnn.ilorl e c iva tor l . I c i-.ntf di r?o-
r ia . il Comitato c e n t r e d dell 1 I I -
0\Ct la direz'oeo d e l l ' \ T \ C di Ron' t . 
il pi-r>onale d . - l l ' \ rAC t'li impie_'itf 
e L'li op t ra i dell 1 w e Fiorentini di Ro-
ma. la Federazione nazionate cfiiniici e 
petrolieri. la f ede raz io re naziotu le 
favoratorl dello spetlacoto. II Comli-
ne di Terrara, I clardinleri del Co­
rn' ne di Roma, il Comitato direltivo 
delta Feder .vione Italian 1 lavoratori 
nl lmentarl , I r ivcnd'tnri di pi i^/a 
Dante (Pomal . I ' l ' ISP l| dlrettivo 
del S lnd iea to rhend i to r l di plazr.i 
Dante (Roma), le mae<tranze del 
PoltijMficn dello Stato. la dlre/ 'ono 
e le mae-dranze della O. A. T. L" 

Per assoiuta tnanoaiiza 
di spazio, rinvianio a 
domaiii la pubblicazione 
drU'eleiicn delle eentlnaia 
e centinaia di teleKrammi 
ohe hanno continuafo a 
giungcre ieri alia vedova 
del compagno Di Vittorio. 
ai tigli, al P.C.I., alia 
C.G.I.L. da ogni parte 
dell'Italia e del niondo. 

, , . „ _ , .„ _ i"Vc?sr - +..,.^ 

•pt*/-+ 

D i c l r o il f e r r t r o . d a s i n i s t r a : B i t o s s l . P e s s i . S a n t i , i l s e g r e t a r i o d e l t a F . S . M . S a i l l a n t . L i z z a d r i . i l s e g r e t a r i o d e l t a C I S L 
P a s t u r e , L o n g o , N e n n i . A m e n d o l a , P a j e t t a . i l r a p p r c s c n t a n t e d e i s i n d a e a t i s o v i c t i c i B e r e s i n . T e r r a c i n i . 

L'estremo saluto alia Salma reso 
Allegato, Novella, Saillant, Santi, 

da Mammucari 
Nenni e Longo 

r.iiu. dai undo di tin com- 'mura/ioni. formate di lavo-paesano. « Per noi — ha dot-, „ . ,• n „ 
to con voce rotla un br..c-!.ro- aPP^>2,°»» d l fi"ie n ? 
ciante - sei stato Gar iba l - l ' u ^h« «> lavoro e nolle scdi 
(1, , r w ...tt; n : v i . l n r ; n ^elle orfiamzzaziom stndaca-
e 

». Per tutti Di Vittorio 
stato qualcosa di piu 

dj un dirigente sindacale. 
Le ore sono volatc. Pri­

ma che avessero inizio i fu­
nerali. nella camera ardente 
non si e potuto piu circola-
re. Nella folia si sono scorti 
a un tratto i bianchi capelli 
di Sibilla Aleramo che per 
un ;ittimo c rimasta a guar-
dare • la salma; poi ancora 
gente. ancora opcrai, impie­
gati, italiani che volevano 
esprimere a Giuseppe Di Vit­
torio tutto il loro fraterno 
e riconoscente afletto. 

.Venti niinuti prima delle 

li. A Ferrara, alle 1«. una 
grande folle di operai, brac­
cianti, contadini, impiegati 
e cittadini che gremiva I'au-
ditorium comunale si alzava 
in piedi, muta e commossa, 
mentre dairaltoparlante si 
dtffondcvano lc note della 
«marcia fvinebre» di Cho­
pin. A Bologna le fabbriche 
si sono formate e cosi pure 
le a/.ende per \ . ina durat;: 
di tempo ed i lavoratori han­
no ricordato il grande diri­
gente sindacale. Minuti di si­
lenzio ii «ono osservati nolle 
fabbriche di Milano, Leeco, 

Dinanzi alia marea che 
aveva seguito il carro fu-
ncbrc fino al p inhole del­
le Scienze, dove lo sconfi-
nato corteo si e fermato, 
hanno preso la parola 
suecessivamente Mammu­
cari. segretario della C.d.L. 
di Roma, il presidente del­
ta provincia di Foggia Al-
Irnato. il seoretario della 
FIOM Novella, il seare-
lano della FSM Saillant. 
Pietro Senni. Santi e Luigi 
Longo. rice scgretano ge­
nerate del PCL 

11 compagno /Ulcpafo, 
presidente dc l l ' ammini-
strazione provinciate di 
Foggia. ha espresso il pro-
fondo dolore dei pugliesi 
per la martc del loro fiplio 
prodtletfo. che mai ccsso 
di battersi per il riscatto 
di tutti i lavoratori. in 
particolare per i brnccinn-
tt poveri della sua terra 
di Capitanata. « .Andi** ne­
gli anni piu bui del fasci-
smo — ha detto Allega­
to — Peppino, lontano dai 
suo Paex, mantenne i 
cantatti con la sua Puplin. 
Di qui Vaffctto siiperlofiro 
dei nostri concittadini ver­
so questo grande lavora-
tore, di Inctda tntellioenrn 
c di pro/ondt.<r$»mo fede ». 

71 compagno Novella. 
nel celebrare la figura di 
Di Vittorio. combntfente 
per la pace e ilhimtnofo 
oroiinirzaforr yindacnJe, ha 
espresso eon toccanti ac­
cent! il cordoglio della 
Fiom. delle Camcrc del 
Laroro di intra Ifnlia c dei 
Sindaeati confedcrati. 

Louis Saillant. segreta­
rio della Federazione Min~ 

dacale mondiale, di cut Di 
Vittorio era presidente, ha 
espresso il cordoglio inter-
nazionale che la scomparsa 
del segretario generale 
delta CGIL ha suscitato. 
* In tutti i paesi del mon-
do — epli ha detto — 
schierc sterminate di la­
voratori, dominando Van-
potzia. rendono solenne 
omaggio alia sua memoria. 
Oggu sul volto del nostro 
fratello dcll'Africa e fn 
quello del nostro fratello 
dell'America Latino vi c 
la stessa ombra di tristcz-
za. La grande famiglia dei 
92 mihoni di lavoratori 
adercnti alia Federazione 
sindacale mondiale ha su~ 
bito un lutto crudele, la 
immensa famiqlia dei la-
romtort di tutto il mondo 
ha perduto uno dei sum 
figli mioliori. Tu — ha 
proscguito Saillant riuol-
pendosi con tono accorato 
alio jcomparso — ci fasci 
tin grande csempio di ca-
pacita. di /edelta. di tenn-
cia. di sacrificio per la piu 
grande c piti nobile cau-;a 
rfeU'iimanitd: il sociali-
smo >. 

« Per chi come me — hn 
e.«ordno jl compagno Nen­
ni — /u suo coetaneo ed 
ebbe con Lui lunga di-
mestichezza ed amicizia. si 
conclnd"' stasera un col-
loqitio piu che dccennale*. 
C o n accenti commossi. 
Nenni ricorda la decisione 
prcsa da Di Vittorio 34 
nnni fa di dare la sua adc-
sione al PCI, nella con-
rinzionc che I'unifa della 
classe opcraia donesse far-
si nel segno glorioso della 

Rivoluzione d'ollobrc; ri­
corda le dispute e le spe­
rmine che essi ebbero in 
Spagna c durante la sc-
conda guerra mondiale, al­
ia vigilia dell'occiqiazionc 
nazisln di Pangi e dopo 
I'entotcne, nllorche. ^nal-
mente Iibero, Di Vittorio 
assunse quel ruolo alia te­
sta dei lavoratori italiani 
che tutti connscono e am-
mirano, rapgiungendo Val-
to grado di comunione spi-
rituale con i lavoratori del 
suo paese ehe mai altri 
hanno potuto. Gli altri — 
ha conduso il compagno 
Nenni — potecano scrice-
re, parlarc meglio di Lui. 
ma nessuno come Lui por-
to tanta umanita nei suoi 
rapparli con il prossimo c 
nelle lotie che egli dtresse. 
Questo funerale. forse uni-
co per la sua grandiosita. 
e ii segno del .qrande af-
fctto che lo crrcondar/a. e 
not crediamo di poter oggi 
dire che cont'nueremo la 
sua opera, realizzando Vu-
nitd dei lacoratori italiani 
in quella organizza2ione 
sindacale, alia quale Egli 
ha dato il meglio di sc 
stesso. 

Fernando Santi. che ha 
porto l'estremo saluto a Di 
Vittorio a nome delta sc-
gretcria confederate, f.a 
soltojincnfo I'lmpepno uni-
rario che sempre guido 
I'opcra dello scorn pa rso. 
« Di Vittorio — egli ha 
detto — e tutt'uno con ia 
classe operaia e con i con­
tadini del nostro paese e 
il suo nome segna un'epo-
ca nella storia del nostro 
movimento sindacale; unn 

epoca piena di difficolta e 
nello stesso tempo piena 
di spernnre. Con Di Vitto­
rio il movimento sindacale 
italiano ha acqxtistato co-
scieiiza della sua forza c 
della sua responsabilitn. 
Leo/pete il suo ultimo dt-
scorso di Lecco c il suo 
ammonimento a ben usarc 
della forza del slndacato, 
con responsabilita e intei-
ligertza, con audacia non 
disgiunta dalla saggia vi-
sione di armonizzare gli 
interessi delle categoric 
laporatrici con Quelle del­
la collettiiritd nazionale. 
Di Vittorio e sempre stato 
consapevolc che il slnda­
cato deve essere forte, cioe 
unitario. Percid con Achol­
ic Grandi e con Bruno 
Buozzi egli ha operaio per 
ricostituire su basi untfa-
rie la CGIL; e quella del-
I'unttd e stata la sua co-
stante preoccupazione. fino 
al giomo della si*a mortc. 
E a questa sua grande erc-
dita noi restersmo sempre 
fedeli». 

Luigi Longo ha ricor­
dato con voce commossa 
la figura di dirigente co-
mnnista di Di Vittorio. 
* Tutta I'ltalia lacoratricc 
— egli ha detto — tutta 
I'ltalia democratica e pro­
gressiva ha voluto rende-
rc omaggio alia memoria 
del nostro grande compa­
gno scomparso, che lascia 
un cosi grande retaggio di 
opere e di insegnamenti. 
E' un omaggio reso non 
solo alia grandezza e alia 
umanita del compagno, ma 
alia grandczza « all'uma-
nita della causa che egli 

difendeva >. 
< 11 compagno Di Vit­

torio — hn soppiunfo Lon­
go — e stato" il grande. 
indimenlicabile segretario 
della CGIL. c un grande 
indimenlicabile dirigente 
del PCI. In questa sua du-
plice qualifica Di Vittorio 
esprtmeca lc aspirazioni 
piii vive della gente umi-
le. degli uomini del lavoro, 
di quanti rogltono che 
siano riconosciuti e rispet-
tali i sacrosanti diritti del­
la fatica c dell'inteUigen-
za umana; ma esprimeva 
pure la sicura cisione del­
le molteplici esigenze della 
lotta per Vcmancipazione 
sociale, per Velevazione ci­
vile del popolo, per Vele­
vazione e il progresso di 
tutta la Nazione. Egli 
porto la sicura risione del 
Partito comunista in tutta 
la sua molleplicc, corag-
piosa e preziosa atfirtta 
riroluzionaria >. 

« Egli fu —- ha conlinua-
to il vice segretario gene­
rate del PCI — organjjea-
fore illegalc durante il 
rentennio fascista, com-
battente garibaldino nella 
guerra di Spagna c parti-
giano in Italia, dirigente, 
animatore di masse ed au-
torecole parlamentarc. pa-
trtofa e intcmazionalista. 
Ln Rivoluzione d'ottobrc e 
la costmjione socialism, 
ncU'L'nione Sorieticff. sono 
state per lui scuola per-
manente dt trieali c di 
arjone rivoluzianaria. La 
collnborarione fra tutte le 
forze dcmocratichc, I'unitd 
opcraia e I'tinita sindacale, 
che sono stati ininterrot-

tamente i capisaldi della 
politica del Partito ccmu-
nisfa. hanno sempre tro-
vato nel compagno Di Vit­
torio un xnterprcte fedelc 
ed cntusiasta, un grande 
c sagncc realizzatore >, 

€ Fiplio del Mesrogiorno 
— ha detto ancora Lmpi 
Longo -— bracciante egli 
stesso, il compagno Di 
Vittorio lavoro sempre. 
sccondo gli insegnamenti 
del compagno Gramsci. 
fondatore del Partito co-
mumsta, all'unitd tra opc­
rai c contadini, tra lavo­
ratori del Sud e Incorator: 
del ATord- E* gra^ie in 
particolarc alia sua azic-
nc che e stata superata tn 
Italia I'infanzia del mori-
menro sindacale e operaio, 
che questo ha preso co-
scienza della propria fun-
zionc nazionale e diriacnte 
non solo nel campo sociale 
c produttico. ma anche nel 
campo dello smtuppo ero-
nomico c democratico del 
paese. Di qui la concezio-
ne che Di Vittorio ebbe del 
piano del lavoro e della 
economia del laroro. di qui 
le sue lotte in difesa delle 
liberla dei lavoratori c 
delle pace fra i popoli; dt 
qui la sun t'tsionc di una 
societa nuoua, liberata 
dallo sfruttamento. dirctla 
dai mondo del lavoro. 11 
Partito comuntsta italiano 
— ha detto ancora Longo 
conclurfendo la sua orn-
zione — !ucf;*nn ie ;>.»' 
bnnd?ere in segno tli estre-
TJJO c accoraio saluto ('•: 
fronte alia salma del run 
grande ed amato dirigente 
Giuseppe Di Vittorio >. 
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7 NOVEMBRE 1917: A PIETROBURGO L'INSURREZIONE HA VINTO 

La rivoluzione armata irrompe 
nelle sale del Palazzo d'Inverno 

^ 

I «k gioriiatfi* d e c i s i l e 
21 Ot lOuKU <6 NOVCMilRE) Una «q-utlfa di «Junker» chiude U 

tipojrafid del « Rdi'oci Cut ». il giornale che sostituiva la « Pravità » 
l-ii.i .iiitntitinda C I U C I di -<iMit> l*i!-in-v iclii. tupre In lti>oi;idfi.i II 
« HJIHJC) Pu1» e-ce con l'.ipi» Ito dei lo l s ivurtn ,ill inailirnioiir Kernn 
invia una Iflierj .il L C d.i/ido i':iuhc.tlioiir di «Ir Misere l tempi e di 
rt-.ih^z.ite 1 "iit-.ilrrezlutit- i-litro I? i l oir II comitato militare nvotiii io 
nano (PreMilfrile Podvoi-ki) d'i a' ftp irti l o r d i l e di |>i-«.ire air.it-
tua/ione del malto 'neutre' oi'.il>- I minti nevralgici vii Pietrourado 
^DIIO occupati l.j sera stt-.-*d I f irn r-oi- d.illj clandestini!j t torp.i 
all'Kliliitc Srrioluv, d.i dove il'iii^cf j I'III-IH re/ione. 

.'5 OTIOUkt (7 NOVI WtlKI ). I cnin r t d j e un nppcllo nel n.u.,V 
Si ÌI ntiiint la I n df p'i-i/ione dfl L'-ivemu pim v i*orio. ancora as-crfa 
alialo nel Pala//»* d inverilo l o "Mewj epurilo, mentre le truppe fiw> 
l imonane e la «Guai dia Ho1"-.! » realizzano il pa$«.n,!*!0 delle leve d< 1 
potere nelle mjrn del comitale ml't.ire ruo l i i ' i ona io . Lenin, a imi 
riunione straordinaria del Soviet di l'ietro^rjdn. annuncia che « la 
r ivolutone operaia e contadina della quale I bol-ceviclu hanno sempre 
affermato U tiece-'ita e compiuta » 

Alle 9 di «eia il l'ala/ -o d Inverno è pre-.i d'a««.i!to dil le truppe 
rivolu/ionarie. che completano l'occupa/'one del palazzo alle ore 2, IC 
del mattino Miara^lun.!»' le dile-e devili « tuni.ft • I HU'iubrl de! i;o 
verno provvisori» pie«tr:'i (Keren^la e f u c i l o ) vendono arrestati e 
Condotti alla tortez-a P el io e Paolo. 

l'i OlMHtKT (S NOVI WlIKl ). Alle ole 5 del ni.i'tino, dalla tribuna 
del II Coii-ire-so Pa,-iru--o del Soviet l.errn a n n u i v a la v noria de!-
l'in«urrezione e il |IJ-.*.I.;I;IW del potere ai Soviet con qiv-te paro.e. 
« l"orle dHla volontà deirmimen-a ruaix'ioranza dej'h oppiai. (!••• eli­
dati e dei contadini, torte di-Ila 
l'ielroiirai'o datili operai e dalla 
poteie nelle proprie man1 ». 

vittoriosa indurre/ <arr compiuta 
juarri'i; one. il (_"njrei-o preti 'e 

Alle 21 tuona il cannone — I marinai, le guardie 
ciano avanti e travolgono le ultime resistenze 

rosse, i soldati si lau-
— I/abbraccio a Lenin 

Le memorie di Podvoiski 
Siamo al momento pili bello e 
drammatico del raccolto di Sicola 

Podvoiski, l'episodio die •iancticc 
la vittoria dell'trisiirreziow, il Pa­
lazzo d'Inveì no, la serri del 7 no­
vembre 1917, è pre*o d'asfidto 

A LLIC 21 T U O N O ' il c i t inone . 
Nel l ' a r ia gel ida i ischio un 
pro ie t t i l e . Uno, d u e , t r e col­

pi . 1 cannoni r i emp i rono la no t ­
te vii un rombo p ro lunga to . Erano 
le t r e sa lve di s egna le : i nostr i 
r epa r t i a v a n z a v a n o a p r e n d o un 
fuoco d ' in ferno con ì fucili e con 
le mi t rag l i a t r i c i . Le b a r r i c a t e li 
accolsero con una ferma res is ten­
za. I] fuoco del la fucileria e del le 
f i t rag l ia t r ic j da una p a r t e e d a l ­
l ' a l t ra si confondeva in un c r e ­
pi t io gene ra l e . Le pa l lo t to le r i m ­
ba l zavano su l l ' ango lo del la p r o ­
spe t t i va del la Neva di f ronte al lo 
S t a t o Maggiore . Sc rosc iavano i 
ve t r i inf rant i e l ' in tonaco schiz­
zava via dai mur i . 

Al l ' angolo del ".tardino del pa­
lazzo b a l e n a v a n o su una lunga l i ­
n e a le f iammel le degli spar i in­
t e r m i t t e n t i dei fucili e dei colpi 
p iù fitti de l le m i t t ag l i a t r i c i . F r e ­
si il c o m a n d o di un p lo tone del 
r e g g i m e n t o Pav lovsk i . Comin ­
c i a m m o ad a v a n z a t e — ques ta 
vol ta con cau te la — seguendo i 
marc i ap i ed i in d i rez ione del Pa ­
lazzo. 

Non appena fummo vicini a l -
n i e r m i t a g e , c rep i tò di nuovo 
b r e v e m e n t e una mi t r ag l i a t r i c e ed 
echegg ia rono a lcuni spa r i isolati . 
Ma poi il fuoco cessò, come se 
q u a l c u n o l 'avesse soffocato. Q u a n ­
do t acque ro la m i t r ag l i a t r i c e e i 
fucili , noi, senza scopr i rc i , con t i ­
n u a m m o ad a v a n z a r e verso il Pa­
lazzo d ' I nve rno . Tu t t i i l ampioni 
c i a n o spen t i e. p ro te t t i da l l ' oscu­
r i t à . in formazione a ca tena , r ag -
.mungemmo il p r u n o ingresso del 
Pa lazzo d ' I n v e r n o che gua rda 
ve rso I 'Hermi tage . Di là si vede ­
v a n o le ba r r i ca t e . Poi si ud i rono 
anco ra a lcuni spar i ma e ra dif­
ficile iden t i f ica rne la p roven ienza . 

A un t r a t t o s e n t i m m o un rombo 
s o r d o su l le nos t r e tes te . Io e l e r e -
m e i e v ci g u a r d a m m o : e ra l'< A u ­
rora > che s c a r a v e n t a v a sul Pa­
lazzo un pesan te obice da 6 pol­
lici. II colpo c reò un g r a v e scom­
pigl io ne l le file dei d i fensor i . La 
s p a r a t o r i a cessò, t a c q u e r o le m i ­
t r ag l i a t r i c i e i fucili. S u b e n t r ò 
u n si lenzio v e r a m e n t e i r rea le . E. 
a un t r a t t o , il s i lenzio fu l ace ra ­
to da un t o n a n t e v i t tor ioso < u r -
ra l i ! > che d i lagò nel la piazza da 
u n ' e s t r e m i t à a l l ' a l t r a . 

I m a r i n a i , le g u a r d i e rosse e i 
so lda t i , a p r o f i t t a n d o de l lo s m a r ­
r i m e n t o del nemico, s: lancia i ono 
a v a n t i . 

Fu que l lo il m o m e n t o eroico 
de l l a r ivoluzione , m o m e n t o t e r r i ­
b i l e . sangu inoso , ma bel l iss imo 
e ind iment icab i l e . Nel l 'oscur i tà 
de l l a no t t e , i l lumina t i da i rapidi 
l a m p i degli spa r i , da t u t t e le v:e 
ad iacen t i e dagl i angol i più vici­
n i . le forma/ ion i de l le guard ie 
ro.-se. dei m a r m a : , dei s o ì l a t : 
a v a n z a v a n o come o m b r e spaven ­
tose , incespicando, c a d e n d o e J i 
n u o v o r ia lzandosi , ma senza a r ­
r e s t a r e n e m m e n o per un ; s tan te 
la loro m a r e a impe tuosa . 

Lo s t r ep i t io del le a r m i , il c igo­
lio e il f racasso de l l e « Max im » 
t r a s c i n a t e su l se lc ia to , il r u m o r e 
dei pesan t i s t ival i ch ioda t i dei 
so lda t i , il r o m b o de l le a u t o b l i n d e 
si u n i v a n o in piazza Dvor t sova ia . 
f o r m a n d o u n a cacofonia indesc r i ­
v ib i le . 

II t o n a n t e < u r r à h > sov ra s t ava 
su tu t to , s u p e r a n d o il secco c r e ­
p i t io i n in t e r ro t t o de l le m i t r a g l i a ­
t r ic i e dei fucili, che a v e v a n o r i ­
p r e s o a s p a r a r e , fra si i a l t r i suo ­
ni che s a r ebbe imposs ib i le r ip ro ­
d u r r e e che l 'orecchio s tesso s ten­
t e r e b b e a percepire . . . In un a t t i ­
m o il g r ido di v i t tor ia si sent i già 
e chegg i a r e al di là de l le b a r r i ­
cate!" 

F r a t t a n t o la m a a t t enz ione 
v e n n e r i ch iamata da a lcuni a l l ie ­
vi ufficiali che si d i r i g e v a n o v e r ­
so di noi quas i a passo di corsa. 
La debole luce che p roven iva 
d a l l e f ines t re di que l l ' a l a del pa­
lazzo mi pe rmise d. d i s t i ngue re i 
vol t i . E rano uomini qna- i ub r i a ­
ci;! di s angue , cìie a s s o l u t a m e n t e 
non s: r endevano conto delle loro 
az; >ni e quel la *cenx si impres -e 
inde leb i le ne l la mia m e n t e . E ra ­
n o e v i d e n t e m e n t e nel lo s t a to di 
chi s ta per esse re p r i va to della 
v i ta da un i n t e r m i n a b i l e succe­
ders i di colpi e non s e n t e più il 

dolore, poiché in lui tu t to è s ta to 
ann ien t a to , ed egli barcol la sot to 
i colpi. A n c h e loro ba rco l l avano 
e u r l avano , quas i i s t e r i camen te : 

— Ci a r r e n d i a m o , veni te , p r e n ­
de te le a r m i , p r e n d e t e le nos t re 
a rmi , le a b b i a m o lasciate là... Ve­
ni te pres to , tu t to è finito. 

I compagni g r i d a r o n o : 
— Non c rede te loro, vi t endono 

un t rane l lo . 
Ma una p a r t e dei soldat i si e i a 

già a lzata e tu t t a la massa li se ­
guiva . Scava lca ta la ba r r i ca ta , in­
c a p p a m m o in un n ido di m i t r a ­
gl ia tr ic i . Un al l ievo ufficiale s ta­
va d ie t ro la mi t r ag l i a t r i c e asciu­
gandosi la f ronte con la manica 
Ricordo ancora il suo vol to : e ra 
anne r i t o dal la polvere , dal la fu­
l iggine; aveva spa ra to senza t r e ­
gua con la mi t r ag l i a t r i ce . Col 
cappot to sbo t tona to , senza be r ­
t e : to. non s e m b r a v a più uno di 
quegli al l ievi ufficiali l indi , snell i . 
dal p o r t a m e n t o c r e t t o che e r a v a ­
mo ab i tua t i a vedere . Un soldato . 
quasi senza fe rmars i , lo t raf isse 
con la ba ione t ta e prosegui neila 
sua corsa. At t i a v e r s a m m o la b a r ­
ricata successiva. Qui le a rmi e r a ­
no s tute a m m u c c h i a t e , le m i t r a ­
gliatr ici a cca t a s t a t e una su l l ' a l ­
tra. e gli al l ievi ufficiali si togl ie­
vano in g inn furia pacchet t i di 
ca r tucce da l le t a sche : sui loro 
volti era d ip in ta l ' i r r i taz ione. In 
odio, l ' amarezza 

K il t o r r e n t e u m a n o con t inua ­
va a i n v a d e r e il po r tone , le e n ­
t r a t e . le scale del palazzo. Ai lati 
si e r gevano le b a r r i c a t e sconvol te 
e >i v e d e v a n o folle di uomini sen­
za b e r r e t t o , senza c inghia , col vol­
to pal l ido, con le mascel le t r e m a n ­
ti . con le man i in a l to come per 
imp lo ra re pietà. 

I m a r m a i , le g u a r d i e rosse, i sol­
da t i . fra il c r e p i t a r e de l le mi t r a ­
gl ia t r ic i . a o n d a t e successive ave ­
vano sommerso le ba r r i ca t e . Essi 
a v e v a n o spazza to via la pr ima li­
nea difensiva del Palazzo d ' In­
verno e a v e v a n o fatto i r ruzione 
nel por tone . 

II cor t i le viene occupa to . I p r i ­
mi r epa r t i i r r ompono sul le scale. 
Sui g rad in i si s con t r ano con gli 

a l l ievi ufficiali. Li sopraf fanno. 
At taccano il p r u n o piano, in f ran­
gendo la resis tenza dei d i f ensou 
ilei governo . Si spa rpag l i ano Co­
me un m a g a n o invadono il secon­
do piano, spazzando via d o v u n ­
que gli al l ievi ufficiali. Su un,-
.stietta scala a chiocciola, la te ra le , 
l 'a t tacco e dif i ici le. Qui gli a l l ie ­
vi ufficiali resp ingono il nos t io 
pr imo assal to , ma anche ques t i 
difensori del Palazzo d ' I nve rno 
ge t t ano le armi. . . 1 soldat i , le guar ­
die rosse. ì mar ina i p roseguono 
come ima g r a n d e valanga e occu­
pano tu t t e le sale ilei palazzo. 

Notati a lcuni cannoni nel cor ­
tile. sces: in basso. 1 pezzi e r ano 
abbandona t i e non c 'e rano piti ì 
s e rven t i . 1 p io ie t t i l i e r ano sparsi 
alla r in tusa Mi avvia i ve t so t sot­
t e r r ane i e, fermat i a lcuni c o m p a ­
gni a l l ' en t r a t a , ini affret tai a r ien­
t r a r e nel palazzo. 

E r a v a m o un g r u p p e t t o e sa­
l immo al p r imo piami per una 
scala la te ra le . Dappe r tu t t o g r u p ­
pi di solitati i spez ionavano le salo. 
nel sospet to d i e i nemici si na ­
scondessero iti qua l che luogo se-
g t e t o. 

Si v i d e in g iro q u a l c h e e l e m e n ­
to e q u i v o c o , c h e n u t r i v a per i! 
l 'a l . i / zo d ' I n v e r n o un i n t e r e s s e d: 
a l t ro g e n e r e . Una e n e i g i t a s q u a -
i l ia di m a r i n a i o r g a n i z z ò s u b i t o 
il M'i v iz io di v i g i l a n z a del pa lazzo 

M e n t r e coi c a v a n t e i m e m b r i del 
g o v e r n o , a r r i v a m m o ben pie.-to 
al la porta de l la >ala di Malach i t e . 
d o v e un m o v a n e u t t i c i a l e . pa l l ido 
c o m e un c e n c i o l a v a t o , c o n t i n u a v a 
a m o n t a t e la g u a t d i a 

— Qui e il g o v e r n o ~ di>.->e. 
c e r c a n d o di s b a n a r c i il pas -o con 
un g e s t o p o c o r i so luto . 

— V. qui e la r i v o l u z i o n e — ri-
sp' ise uno de i m a r m a i c h e mi >ic-
i o m p . n ; i i a v a n o . 

A p r i m m o la por la e v e d e m m - ' 
le t ì g u i e s m a r r i t e dei m e m b r i del 
C i o v e i n o p r o v v i s o r i o Erano q u i n ­
dic i . D a v a n t i a I m o s tava A n t o -
n o v - O v s e i e n k o con la pis to la m 
p u g n o . Egli a v e v a g ià tratto in 
ai l e s t o i m e m b r i de l g o v e r n o . Li 
po i ta tv ino st i l la p iazza . Ita i s o l ­
dat i . La l o l l a u r l a v a . S e m b r a v a 
c h e s t e s s e per g e t t a r s i su di l o t o 
e ma.-.-actat li. 

— A m o r t e ! A m o t t e ! Fuci la -
V i i ! — si s ent i g r i d a t e da tu t t e 

le part i Ma s u b i t o u n a v o c e s u ­
p e r o le alt t e : 

— C o m p a g n i ' Il n e m i c o è in 
m a n o n o s t i a ! La r i v o l t i / i o n e non 
v n o i e pili s p a r g i m e n t i di s a n g u e ! 

Si i insci a t r a t t e n e t e i so lda t i 
dal t a t e g ius t i z ia s o m m a i ìa: si 
c a l m a t o m i q u a n d o a n n u n c i a m m o 
d i e l o : o ste.-si a v r e b b e r o a v o l o 
l ' incar ico vii s v o l t a r e gli arre.- 'ati 
Milo al la t o i U v / a vii P i e t r o e l ' i n ­
fo. T u t t a v i a T e i e s t c e n U o . K o n o -
v a l o v e q u a l c u n a l t ro dei m m i M i : 
d e l l a c o a l i z i o n e s: e b b e r o qttalc l i" 
-.cappellotto dai soldat i . .Attorno 
ai m e m b r i ilei governo fu formato 
un cordone , m e n t r e le a l t r e t r u p ­
pe, d iv ise in reggiment i , cessato 
il serv iz io di pa t tug l ia e a b b a n ­
donat i i posti di blocco r i en t ra -
lono nel le case rme Sul la piazza 
r imase un g ran n u m e r o d< a u t o ­
mobil i e di cannoli . 

Tu t t i i minis t r i m e m b r i del Cìo-
ve rno provvisor io , t r a n n e Ke ren -
ski e P rokopovic . a t t e s t a t o già 
p r ima de l l ' assa l to al Palazzo, tu-
iniio po l l a t i nella foltezza cii P ie-
t to e Paolo senza menten t i , a p r e ­
sc indere dal comico episodio di 
Tores tcenko . Ment re veniva po t -

PIETROBURGO — 7 novembre 1917, s e r a : protetti da due autoblinde, i 
l 'assalto al Palazzo d'Inverno 

L'Europa era infiamme 
Mentre scoppiava l'insurrezione a Pietroburgo, sul fronte francese si usavano per la 
prima volta i gas asfissianti e gli austriaci sfondavano le linee italiane a Caporetto 

•- A r.ìYOl.VZlOSK D'OTTOBRE 
§_j •!»!)•• •l'ì'iìi'lu^nzù i m m e d ì d a 

^oài smininone oitTmictorta.'o. 
// mondo era immerso in una guer­
ra frr.trichìa. criminale quanto inn-
t:l<\ L'Europa era tutta :n fiamme 
Sul fronte occidentale offensive e 
contronVnstre tedesche e artfl'.o-
Ircnccs! si susseguivano l'ima all'al­
tra e propr.o ne: iiiorni in cui a Pic-
trco'ado <in::uì.--i In nroluziow 
."ic.alisla. si rei"ri..'''.-i ,i in oct : 
,Vn:<> fu bcrtfipdc fi Vprcj. che n -

ilf per In primo ro'.tn utilizzati o« c 

c.-T..''.sianr! 
Un altro fatto d; awrra di disa­

strose proporzioni avveniva proprio 
in quei giorni in ftalia: il 24 ottobre 
1!'I7 le truppe ai/sfro-ungarichr 
s'ondavano il fronte italiano a Ca­
poretto e iniziavano la loro avan­
zata fino al Piace. Mentre in Rus­
sie.. pli operai, i contadini ed i 
soldati esultavano per l'ormai certa 
vittoria della Rivoluzione socialista 
ihe significava fine della guerra. 
Vititli'i subiva la sua più eoceni* 
•A--'cita militare ed i suoi capi insi-
,-.T(!i:n ancora prr continuare nel-
•'•: .7 .erra. La stuazione. è cosi cc-
Tt'er-.zzata del Fischer r,r!la sua 
n'-.m'no-2 • Stor-.a dell'Europa': 
• Le. SCTS ri--! T o r a c i (.'coit nù'«"i:ri 
n quell'c.nvo ir;s!;s*in:o si conciti-
.-••' a Caporetto. quando l'eserciti 
italiano, destinato ella presa di 
7 r-csf, fu respinto fino al Piar>-
con enormi perdite e in 'ina confu-
r n i f senza precedenti- lui ccJc-
<t~ofe fu impressionante in quanto 
r.veìn fino a che punto la demora-
;ir;<:c:onc e la stanchezza del'--: 
tvicrra avessero QucdaanGto terre­
no tra truppe niiliirnlmcntr mtre 
i, de e coTC.opiosc, P,:snqna ricono­
scere che il comando supremo ita 
Itr.r.n non *'rra molto preoccupato 
"le: mezzi con cui tenere aUo il tuo 
rt.le d'un esercito soiroposro alla 
terribile tensione nervosa della 
tiuerra moderna. Il sistema di rifor­
nimento erti irregolare. ì cannoni 
insufficienti come numero e come 
calibro. le possibilità di diverti­

mento e di istruzione nelle retrovie 
mrdiocri e insudicici!! . \ c : .-noi 
ruri periodi di licenza il MIM.INJ 
italiano, di ritorno dalla (intente 
p.et rata del Var.^o. trovata la prò-
prirc famìglia lanauente nella m:>«--
ria. essendo il sussidio statale di 
troppo in fenore <it b;.«fìrjnt -\'on « 
meraviglia che, :n circostanze si­
mili perdesse «uni lede ne'le. i- f u 
ria -

,\> diverta ere. le *.t'iazutne >-. .:!> 
:.'tr: pj<"?i b^iflit^ranli fri friinciu 
<i epbero proteste contro /,; tare. 
«ria proprio off'' sonile del mese ài 
novembre; a Budapest, tre g.omi 
prima che l'Aurora desse a Pietro-
grado il segnale di tni::o della ri­
volta antiborghese, le donne erano 
sfilate per le strade chiedendo la 
pace. Manifestazioni .«imtlt si ebbe­
ro in altre importanti città dello 
impero custro-uncarico, a Praca. a 
Trieste, a Szombalhelp ! reparti 
polacchi inquadrati nelle formazioni 
dell'esercito austriaco stavano or­
ganizzandosi per insorgere cor-trn 
l'rt'itor-.tà di Vifnnn fn Germania. 
la situazione stava l 'HTit lm.'»." 
precipitando Dono che molti scio­
peri avevano dato uno sco\+n--r 
profondo all'impalcatura mihia"*t<: 
prussiana (Amburao. Lipsia e f{.-r-
i;r,o). il 25 ottobre 1017 il cancella­
re Michaclis era costretto a dimet­
tersi. / sociclisfi tedeschi cvera:n 
appena terminato il loro connre<ro 
a Gotha e la corrente pili r jcmof i ; 
fica e pccifùra stara rapidamente 
conqri'stando nuore posizioni Ixi 
situazione al fronte era molto dura. 
mentre nelle retrovie la popole.z.o-
ne soffrirà la fame. L'anniinno 
dei primi spari della Evoluzione 
sov'-eticl arerà dato luoqo a *cenr 
commoventi di solidarietà e Irater-
mia tru soldati tedeschi e r>is<;i eh' 
*t nbbrùrricnirno nettando via > 
lucili. 

Sei frattempo crollava, definiti­
vamente. uno dei pai grandi impe­
ri del mondo, quello turco Gli in­
glesi avevano occupato poco p r i m i 
dcU'ottobrs 1917 i caposaldi turchi 

di fìcndad e Hamaiiieh scoiiTÌ'jgciido 
il generale tc.ii*».> <» i alkenhuun. il 
i i r n p r u il 7 nco <~rr:'ir<? 1017 y l t i n -
•ile.i etzcciai'ano i turchi ila Cinse 
I a oopohizume •-«•iiI.Miif'* mr.nife.si,, 
:n favore 'iella •. n w.e con l'Egitto, 
ma i loltic.ti tri'ifi'v; non <*5ifnroio u 
riiuat'T '.e loro (irITO ffl'itro dì e\su 
era il primo atto •i.'.'òj iiiinrn -</•'-
'i.ocrazta - nelte _*ri>.«- i|V' in»rr<>.'>r> 

In Uidones.e, si if T I ; . I;H<J '!•>• 
ìel'iottobre I'».'T ' : fondazione d'I 
* Ctrco'o SOrìil'.den-.ocrc.tleo -, il CU 
niii'simo esponente Semaun procla­
mava la - re<ì>ten~n passiva - con 
rro i cofon'u.'•*ri o'avdrsi: in indo­
vina si formavano i primi p.arfiti a. 
Finisca nc;ionn!: cti . la Cina era scon-
ro'ffl ridia p'icrr,: cii'irT con i! go­
verno di Sun V i ' Sen a Canton e 
quello reazionari > fappoggiato di: 
• n-il-.'si e tedeschi malgrado fossero 
tra toro \n t7':<*rr,-; m f'uropa) di f.' 
V''an Hong a pech'no: il paese eri: 
in arr.n pirtc controllato da banditi 
e fuori legge che trattavano diretta­
mente con gli imperialisti il prezzo 
per pesare ni loro servizio in fn-
,.';'"'. Gindhi e t suo- seguaci rondn* 
eernno la trti-.iìe battaglia pr.anca 
: » scthy.-.nrc.lia - eon'rn al: inglesi. 
r~.fn're m-:s e d: denric d: mihnn' 
di persone m i n - . v i i ) di fnr*T* nei 
Benuelc. colp ro da'la più grande 
ec.n -t.o che la <t-o-:<; umana ricordi 

// mondo, dal quale In rivoluzione 
r);.«<-,7 stata per st.-.rcare defìnitiva-
mentc la Rustia. <*-.*: t i i mondo -pi' -
i o di inqiustiz e, e: arbitri!, di mi­
serie- Anche i pochi paesi rimanti 
n.ori dalla guerra non passavano 
giorni migliori. \ei primi oiorni di 
norc*mbr<* del lf>l7 m Spegna si ave­
va la quarantatreesimo crisi politica 
nel aro di un anno e mezzo, con 
nrandi scioperi contro la monarchia 
a Valencia Santiago e Bilbao 

E a Pietroburgo, infanto. I.^nir. 
•-«•dip** il suo famoso appello alla 
pace perche le armi vengano depo 
ste ovunque si combatta. Era il 
primo atto del governo socialista. 
ma era un gesto che il mondo capi­
talistico non volle accogliere. 

soldati della Guardia Rossa, danno 

t.»to Mit'.ii scorta sul pon te Dvor t -
M A O I . a p p a r v e un ' au tob l inda che 
spa rava a l l ' impazza ta con una m i -
t iagl iaf . ice l soldat i di scor ta 
q u a n d o v idero l ' au tobl inda , fece-
io .-.Jt.ii.itt.' l 'ex min i s t ro sul sel­
ciato e SÌ r i pa r a rono d i e t ro di lui. 
pcn-a :n lo ctie. s iccome era molto 
co rpu len to , li a v r e b b e p i o t e t . : 
da l le pal lo t to le . Ques t ' ep isodio . 
• he fece a n d a r e su t u t t e le f u n e 
l'ex iiiiiii.-In-, Si concluse tu t t av ia 
senza a lcun d a n n o pe r la sua in­
co lumi tà 

Nel Palazzo d ' Invet r io tu t to er,-. 
f.iiito ( Juarda i l 'orologio: crani 
le tino e un «.piarlo. 

Dopo aver o: Imato r 1 i raffor­
zare le r-enimelle allo S t a to Mag­
gio:..-. al Comando del d i s t re t to . 
ai m:n:-"!'-:o des:!: es te r i , al la po-
.-!.• e . ì i ' i ' i : : ' ' a.In c e n t r a l e te le-
foir i . : . mi dir«-Ms alili Smolny pei 
l a re il mio r appor to a Lenin. So­
lo a l lo ; a mi accorsi che avevo due 
fuc i l i uno a t racol la , che avevo 
••empie por t a to d u r a n t e la mia 
ispez.one nel le p r ime l inee, e l 'aì-
t ro in mano , che avevo tol to a un 
a l l ievo ufficiale. 

M e n t r e a n d a v o a l lo Smolny r i ­
f let tevo sul modo come avre i r i ­
feri to a Vlad imi r Il ic l ' immensa 
q u a n t i t à degl i a v v e n i m e n t i dì 
r - t raordmnria impor t anza accadu­
ti in line! s .o rno . P r e g u s t a v o l 'en-
tus;a--mo c<il q u a l e Lenin mi 
avreh t ie ascol ta to . 

Ma tjr.nivlf' en t r a i (piasi co r r en ­
do nella s tanza dove si t rovava 
V' . idim.r U.c. In t rovai immerso 
;it_-.' lavoro. Sedeva d i e t r o un ta­
volo sul (piale e r a n o dei fogli, e 
scr iveva . I.cn:n era t a l m e n t e i m ­
m e r s o nel lavoro , che n e m m e n o 
s: accorse del m:o a r r i v o . S t a v a 
p r e p a r a n d o : proget t i dei nuovi 
decre t i sul la pace, sul la t e r r a , sul 
gove rno soviet ico. Asco l t ando il 
mio r appor to , Lenin c o n t i n u a v a 
a l avora re . Abbracc ia i r i spe t tosa ­
m e n t e Vlad imir Ilic. s cambia i u n a 
forte s t r e t t a di m a n o e uscii *en?z 
far r u m o r e dal la s tanza . 

M e n t r e al Palazzo d ' I n v e r n o 
aveva fine il domin io del la bo r ­
ghesia , a b b a t t u t a dal popolo a r ­
m a t o , a l lo S m o l n y Lenin ap r iva 
la p r ima pagina di un nuovo 
m o n d o nascen te . 

^iJiiiifijiiiftijiiijijjififjiffjfiifiiirifrijiiiiiiifitiiifiiir#iiiitff(iiiriififjfiiffii(itfiiitiiff<ififirr<iirirfi:«firrtfiiiciitiiiiiiifiiftiiffli^ 

I II mistero buffo I 
di VLADIMIRO MAJAKOVSKI 

l'i twin i.inin un bniDo ilei Mistero l/uflo Ji Vladimir Maj.i-
k»v-ki. i| più "rimile poctn dcll-i lìi\nlti/iniu> d'Ottobre Oue-la 
• i . ippii- i i it i i / ione rpii-o—ullrit'ii ilei no-iro tempo w. come In 
tirimi lo . i t - -n untore, hi sn illa il.il l»|H al l-»20, e Iona il 
WIIÌJV tlell.i mutui ila arti-lira «ti .Al.ijiikov^ki Qui. rivi .hmone 
«» pi>i-in.i -unii tuia iu-;i sola, in un liiu-n.i-.'jiio il più pn-riliilc 
virimi .ill.i M'ii-iliilità ili-ll'iiililiirio priilcl.irio cui i) lavoro eni 
tli'-littiito. L'opera sar.'i rnppre-u* nt.ila in «pic-ti filtrili ;i Mosru. 

Il tfrsferii titillo >i divide in <> alti, e r.n'iiuiln le \ ireinle ili 
"il ;:r-t-i-iii «li lavoralori e di l>«iridii--i ili fronti' .il diluvio uni. 
vi'ir.dc. Sull'arca, «.'ostruita dagli operai, .-alcuni tulli j ju>r-<»-
II.IJIJJÌ «Iella i-alira, per -alvar-i «lalle jct-ue. Le vivami.- »i'ai>ce-
fii.imi, j liiir^lii'-i iui-aiinaui) i lavoralori prutui'Ui'iidn loro che 
il lutto «ara cipiaini'Utc «livi-n -ciiimln il .-i-tema «li'inorralieo. 
«' .-i impadrotii-coiiii di lutto. Scoppia la rivolta. I lavoratori 
IMIII.MIII a mare i Itorjtlnv-i. ili cui uno «olii, jl mei c in te , rie-ce 
a -ah.n- i ua-i-oiiileiido«i in una ra-«a «li carlioue. 

Ha *oli, i lavoratori allrotilano il proprio ite-tino. Fai eccoli 
attrairi-are l'Inferno dei diavoli (più bello dell'Inferno lerre-
-tre), il litii/in l'ar.itli-o proiue~-o ai poveri dalle religioni, ed 
inlinr affrontare, eon-apevoli ili tanti incanni, le «Iure renila 
della vita. 

Attraver-n il lavoro t-itiic-franno alla terra prnine«-a. Il brano 
«lui riportalo li presenta appunto al termine «Ielle loro fatiche;. 

IL M I N A T O R E : ( r imane con 
la piccozza sol levata in alto) 

Compagni 
ascol tate l 
un l amento . . . 
qualcuno è vivo, là. 
sch iacc ia to sotto I rottami. 
Corriamo v e r s o la voce ! 
S c a v i a m o , s c a v i a m o ! 

LA LOCOMOTIVA 
E h i ! 
udite 11 mio lamento. 
Non posso più resp i rare . 
Por tatemi i l mio pane 
nero dal Doni Datemi da 

1 mangiare 

IL MACCHINISTA 
No, no. 
Tu non devi mor i re . 
No, no. 
Sta' tranquilla. Per te 
st rapperemo II carbone 
dalle viscere della te r ra , 
ti porteremo su una nuova via. 
LA LOCOMOTIVA 
O-o-o-ohJ 
Datemi acqua! Ho sete! 
Ho i f ianchi spaccat i ! 
Por ta temi in cant ie re ! 
Por ta temi la nafta di Bakù! 
U-u-u-uh! 

IL M I N A T O R E 
A me, compagn i ! 
Che cosa fate l i f e rm i? 
Forila, dietro al carbone , 
sotto la crosta della terra! 
Forra, dietro al petrolio 
che non ci deve s fuggire! 

IL CORO 
In alto le p iccozze! d ivent iamo 
lavoratori d 'assa l to ! 
In alto l 'asc ia , in a l to! 
La vita è bella) 
Nella bocca della terra 
f icchiamo la tr ive l la! 

IL CAOS 
Indietro! 
Che late con quei marte l l i? 
Perchè p icch ia te? Indietro! 
Chi osa res i s tere al caos? 
Qui è il m io regno. 
Indietro tutti, 
quando balena II mio scet tro! 
lo mang io le locomot ive , in-

| ghiotto 
le m a c c h i n e . Mi basta un 

[soffio 
a far volare le fabbriche 
in aria, mi basta un m o m e n t o 
a mandare in polvere 
tutto uno s tab i l imento . 
Mi basta uno sguardo e le 

[ruote 
si f e r m a n o : un morso , e si 

[ spezzano 
le strade ferrate . 
Le città si torcono nella fame 
e nel freddo, i v i l laggi per il 

[ freddo 
muoiono e per la f a m e . 
Indietro! lo odio il lavoro. 
Ah. vi s i s t e m e r ò a m o d o mio, 
vedrete ! A m e il mio eserc i to 
di ladri. 
di v ig l iacchi e poltroni! A m e 

[il fedele 
eserc i to degl i speculator i ! 
IL CORO 
Indiet ro! 
Che fate con quei marte l l i? 
Perchè p icch ia te? Indietro! 
Chi osa res i s tere al c a o s ? 
IL CAOS 
Via. v ia l lo sono II c a o s . 
sono la dis truzione. 
Vostra regina . 
Vi s tr ingerò nella f a m e 
c o m e in una guaina. 

IL F A B B R O 
Basta, o ra ! le dare i 
un buon mar te l l o in testa. 
A r m a t e v i , facc iamole la fe-

(sta! 
IL MINATORE: (Si avanza 

contro il caos e contro la sua 
a rma ta di trafficanti in bor­
sa nera ) 

Forza! al carbone l 
e quanto a quel l i l à , 
rianno v iagg ia to già 
abbastanza sul tet to del va-

[gone. 
Basta! Mand iamol i tu t t i 
al lavoro obbl igator io . 
• Gli impuri m u o v o n o all 'attac­

co n-a-ntre « l 'eserci to » batte 
in r it irata) 

IL F A B B R O 
Acchiappate l i , i v i g l i acch i ! 
abbasso i lazzaron i ! 
v ia , al lavoro tu t to II reggi-

fmen to ! 
obbl igh iamol i a lavorare 
fino allo sven imento! 

IL M I N A T O R E 
«Scava sotto i piedi del caos) 
Proprio di fronte a questo 

[tipo 
dovremmo piegare il collo? 
compagni! 
scavate le miniere. 

IL MANOVALE 
I solchi de l l ' a ra t ro sulle di-

(stese dei prati . . . 

IL M A N O V A L E E IL M INA- = 
T O R E ( i n s i e m e ) H 

Di pane e di carbone dobbla- E 
[ m o e s s e r e armat i . s 

IL FABBRO (Dà il colpo di = 
grazia ni c a o s . L'ult ima par- = 
te del d i scorso v iene condot- = 
fa sul corpo del c a o s p io - = 
.strato) S 

E v v i v a ! = 
li abb iamo mess i In fuga! "= 
il c a o s si arrende! = 
ancora un colpo! = 
si è arreso. = 
Basta . Il c o m b a t t i m e n t o è = 

[s tato duro, S 
m a finalmente s'è aperta § 
la porta del futuro. = 
t Indica la d i scesa verso la mi- H 

iiiora) = 
Ecco. = 
Ora lavora e canta : ff 
questa sarà =§ 
l 'ultima battagl ia , =• 
la dec i s iva (1 ) . = 
(Kntratio nella miniera . Le lo- = 

i o voci si perdono in tonta- = 
naiiza) = 

IL MINATORE (Arriva con un 1 
vagoncino car i co di carbone) S 

Il primo carbone del bacino = 
[di Mosca . = 

LA LOCOMOTIVA 1 
Grazie. = 
Veramente fe l ice. S 
Ora m i met to in r iparazione. = 

I L MACCHINISTA ( f lo to la Una = 
fiotto di petrol io) = 

Eccoti un regalo = 
di quello di Bakù. = 

LA LOCOMOTIVA I 
A l lo ra tut to è a posto: = 
no, nel fianco c'è un buco. S 

IL MINATORE (Arrivando con 1 
un altro vagoncino) = 

Ed eccoti un altro regalo, = 
dal bacino del Donbass. = 

LA LOCOMOTIVA 1 
Grazie. = 
Ora m i met terò sotto pressio- = 

[ne. "E 

IL MACCHINISTA (A r r i vando I 
con un a l t ro bar i le) = 

Eccot i un 'a l t ra c isterna, = 
e in un solo momento. H 

LA LOCOMOTIVA § 
Grazie. ~ 
Ora m i met to in mov imento . = 

IL MACCHINISTA (Con un al- 1 
tro barile) S 

Un regalo da Uchtà. == 

IL MINATORE (Con un altro I 
vagoncino) = 

Questo viene dagli Urall. = 
E LA LO- = IL BASTIMENTO 

COMOTIVA 
Ci s e n t i a m o r inascere . 
E v v i v a ! 

LA LOCOMOTIVA 
Le ruote girano. 

I L B A S T I M E N T O 
Ero propr io stufo. 
Ora metterò in moto 
10 stantuffo. 

IL MACCHINISTA 
Vedo il sole , vedo nella pr ima 
luce del l 'alba. 
una città. 

I L SOLDATO 
Abbiamo vinto, s e m b r a . 

I L SOLDATO 
Abb iamo v in to , a quanto pare. 

[S iamo 
a r r i v a t i al le por te 
del vero parad iso. 

LA LOCOMOTIVA 
La locomot iva è p ron ta . 

IL B A S T I M E N T O 
11 bas t imento è pronto. 
IL MACCHINISTA 
Vol iamo verso i l f u t u r o ! 

IL SOLDATO (Monta sulla lo­
comotiva e dietro a lui sal­
gono anche gli altri) 

La strada è p iana, 
l iscia e pu l i ta . 
Davanti a tutti 
sei tu. macchinis ta! 
Avanti nelle onde. 
avanti sulle rotaie! 
Il futuro è una casa d'oro 
a por ta ta d i mano, 
conquistata col nostro lavoro. 
Consumate lo spazio 
respirando nella macchina. 
Solo la macchina 
ci apre i l passo 
verso il futuro! 
colpo su colpo'. 
passo per passo! 
teniamo duro! 

IL CORO 
Avanti, verso il futuro! 
infondete il vostro respiro 
nelle macchine, compagnil 
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Quarantanni di socialismo 

IL PROBLEMA DEI RITMI OI SVILUPPO DELL'INDUSTRIA 

Macchine e benessere 
Nel rapido incremento della base industriale è la premessa indispensabile per il continuo mialioramento 
del tenore di vita - Mezzi di produzione e beni di consumo nelle teorie borghesi e nella realtà socialista 
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Sviluppo della produzione del prodotti di base e del be 
del periodo 

ni di consumo nell'Unione Sovietica rispetto ai livelli 
zarista 

POTRÀ' CONTINUARE anche 
in futuro l'accelerato ritmo 
di svi luppo dell' industria 

soviet ica? La necessita di venire 
incontro ai bisogni di una popola­
zione il cui tenore di vita mig l io ­
ra e che prende contatto in misura 
sempre più larga con le tecniche 
moderne , non rischia forse di fre­
nare uli invest imenti e, di conse ­
guenza, Io svi luppo industriale? 
Queste sono forse le domande più 
attuali e pertinenti che si possano 
porre oggi nei confronti del l 'eco­
nomia sovietica. Lo svi luppo e c o ­
nomico presuppone un aumento 
costante della produttività, il che 
non si può ottenere senza a m m o ­
dernare e ampliare l'apparato pro­
dutt ivo. Di qui l'importanza dec i ­
siva degli « investimenti produtti­
vi >. Ogni svi luppo degli invest i ­
menti presuppone a sua volta, un 
al largamento e un ammoderna­
mento nella fabbricazione di mac­
chinari, allo scopo di produrli a 
costi più bassi. 

Di qua la doppia necessità, eret ­
ta a principio fondamentale della 
pianificazione sovietica fin dal suo 
inizio, « d'investire molto e pro­
porzionatamente di più nel l ' indu­
stria dei mezzi di produzione ». E 
infatti è certo che la percentuale 
degli invest imenti in rapporto al 
reddito nazionale è molto più for­
te in URSS che nel le nazioni capi ­
talistiche. L'incidenza degli inve­
stimenti sul prodotto globale de l le 
imprese ammontava a quasi il 30 
per cento nel primo Piano q u i n ­
quennale; si aggirava sul 20-25 
per cento nel secondo, si manten­
ne allo stesso l ivel lo nel 1950 e 
probabi lmente vi rimane tuttora. 
Negli Stati Uniti e nell'Europa o c ­
cidentale . la percentuale degli i n ­
vest iment i sul prodotto netto d e l ­
l ' insieme del le imprese è tutt'al 
più dell'ordine dell'8-10 per cento. 

Lo sforzo imposto da questi i n ­
vest iment i è stato ed 6 senza d u b ­
bio. considerevole , né i dirigenti 
soviet ici l'hanno mai nascosto. Ma 
è stato incontestabilmente tale 
sforzo a rendere possibile l ' incre­
mento economico, il progressivo 
mig l ioramento del tenore di vita 
e la vittoriosa resistenza al l 'ag­
gress ione nazista. Infatti, se si 
esc ludono l'ultima fase del primo 
Piano quinquennale — quando la 

col lett ivizzazione agricola d e t t e 
luogo alla distruzione del best ia­
m e e dei raccolti da parte dei k u ­
lak spossessati — e. ovviamente il 
periodo della guerra, il tenore di 
vita della popolazione sovietica e 
andato continuamente miglioran­
do. La ragione fondamentale é 
che. grazie agli investimenti e a l ­
l'industrializzazione accelerata, la 
produttività è cresciuta a ritmi 
rapidissimi. 

Sul l ' insieme degli investimenti . 

la maggior parte è stata sempre 
destinata alle industrie costrut­
trici di mezzi di produzione e più 
particolarmente all'industria pe­
sante e alla meccanica. Questo 
fatto spiega il più rapido sv i lup­
po di queste industrie. 

La priorità data all ' incremento 
dell'industria pesante e, in gene­
rale, all'industria produttrice di 
mezzi di produzione non deriva 
da astratte pi eoccupazioni di 
principio, bensì da necessità og­
gettive. Sono le necessità di uno 
svi luppo rapido e di prospettiva 
dell 'economia, tale da assicurare 
un aumento momentaneo meim 
forte di quanto sarebbe possibile. 
ma in un secondo tempo più ac­
centuato, dei consumi. 

Investimenti prevalenti nella 
produzione di beni di consumo 
contribuirebbero certamente ad 
accrescerli, ma il loro effetto sì 
arresterebbe qui. Invece gli in­
vestimenti che accelerano la fab­
bricazione del le attrezzature da­
rà. un po' più tardi ma su più 
vasta scala, a entrambi i settori 
industriali la possibilità di sv i ­
lupparsi. 

Tale effetto « amplificatore » è 

feriore a quello degli Stati Uniti >. 
Un paese sottosviluppato, aven­

do manodopera eccedente e capi­
tali scarsi, dovrebbe dunque uti­
l i z iate molta manodopera e po­
chi macchinari, cioè in pratica 
rinunciare ad accedere al rango 
di potenza industriale. Si capisce 
come 1'URSS non potesse piegai -
si a regole del genere, evidente­
mente ispirate più dalla preoc­
cupa/ ione di difendere posizioni 
acquisite di monopolio mondiale. 
che non da quella di elevare il 
tenore di vita dei paesi arretrali. 
Il mezzo per arrivare ad un e le­
vamento del tenore di vita non 
consiste nel mettere a lavorare 
una popolazione — vissuta fino 
allora su una agricoltura primi­
tiva e su alcune industrie ili 
esportazione — in miniere prive 
di sbocchi interni o in industrie 
leggere senza attrezzature auto­
nome. Il mezzo è quello di fornire 
al paese gli strumenti per un la­
voro più produttivo; e se si vuo­
le rispettare la sua indipendenza 
nazionale, occorre creare all' in­
terno stesso del paese le industrie 
pesanti. 

Ci si accorge, allora, come di-

II posto dell'industria sovietica in Europa e nel mondo 
La percentuale della produzione industriale dell'URSS rispetto alla pro­

duzione mondiale del 1917 era del 2-3 per cento Nel 1950 questa percentuale 
ora salita quasi al 20 per cento. 

Ed ecco il posto occupato — nell'Europa e nel mondo — dall'industria 
dell'URSS nei diversi settori produttivi, prima della Rivoluzione e oggi. 

Posto ocrtip.ilo net 1913 Pento occupato nel 1917 

n*"l mondo tn Europa net monito tn Europa 
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valido per ogni paese, anche se 
inizialmente < sottosviluppato ». 
E' bene ribadirlo, dato che la tesi 
contraria è molto accreditata, per 
esempio, negli ambienti degli 
e esperti > dell* ONU, come rivela 
questa frase del noto economista 
borghese A. E. Kahn: « E' regola 
generale che le nazioni impegna­
te nella ricostruzione o nello svi­
luppo devono mostrarsi econome 
nell' impiego del loro scarso ca­
pitale, concentrandosi su invest i­
menti leggeri... Per esempio, la 
Cina dovrebbe, in linea generale. 
specializzarsi nel le industrie e 
nelle tecniche che richiedono un 
rapporto capitale-manodopera in­

mostra l'esempio sovietico e come 
comincia a dimostrare l'esempio 
cinese, che, lungi dal portare a l ­
l'impiego di meno manodopera, lo 
svi luppo accelerato del le industrie 
di mezzi di produzione permette 
l'assorbimento crescente di lavo­
ratori da parte del le nuove fab­
briche e installazioni di cui de­
termina la creazione. 

L'esperienza del l ' industnalizza-
/ ione sovietica dimost ia . d'altra 
parte, che. se 6 vero che le in­
dustrie dei mezzi di produzione 
si sono finora svi luppate più ra­
pidamente dell'agricoltura e de l ­
le industrie di beni di consumi"1 

e senza dubbio sarà ancora co*i 

L'operaio sovietico, oggi 
Il legame tra salario e rendimento - Diritti e poteri dei sindacati 

/
L LEGAME TRA IL SALARIO e 
l'effettivo rendimento del lavoro 
e oggi il tema prendente nei di­

battiti salariali nell'URSS. La discus­
sione, è impostata su basi diverse 
che da noi. Non si tratta di «citare 
il pericolo di subordinate i miglio­
ramenti di salano agli indirizzi pro­
duttivi della direzione aziendale, il 
che non avrebbe senso nell'URSS 
dove non vi è contrapposizione di 
classe e dove le direzioni delle azien­
de sono esse stesse espressione del 
potere operaio Si tratta, tncece. di 
nr<*dere il sutema delle norme, degli 
incentivi, dei co:timi. tn maniera da 
renderlo sempre più aderenze alla 
struttura tecnico-organizzativa rag­
giunta dalle fabbriche 

Su questa ria st sta compiendo da 
tempo un vasto lavoro di rielabo-
razione. lavoro che ha contempora­
neamente due obiettivi: favorire gli 
incrementi di produttività e favorire 
l'aumento del tenore di vita e del 
benessere dei lavoratori. I quali to­
no, poi, due obiettivi centrali della 
società sovietica giunta all'attuale 
grado di sviluppo. L'introduzione di 

cottimi d{ squadra e di reparto, il 
calcolo delle norme basato sulle rea­
li capacità tecniche del macchina­
no. l'attribuzione di concreti van­
taggi economici ai lavoratori e ai 
tecnici che ottengono con la loro 
intelligenza e col loro sforzo degli 
aumenti di produttività, sono gli 
strumenti sempre più largamente im­
piegati. Grazie ad essi migliora il 
lineilo delle paghe e si ottiene una 
più stretta corrispondenza tra retri­
buzione e qualifica del lavoratore 

Ma ogni discorso tulle condizioni 
dell'operaio sovietico non può pre­
scindere da una considerazione fon­
damentale. particolarmente interes­
sante per gli operai dei paesi capi­
talistici sviluppati: l'assenza, nella 
fabbrica, dei ritmi ossessivi cut il 
monopolista pripafo costringe i pro­
pri dipendenti. Vi sono, in questo 
fatto, aspetti legati ad una insufficien­
te cura dell'organizzazione azienda­
le? Pud darsi che qua e là vi siano. 
e i dirigenti sovietici non li nascon­
dono, e operano per porvi riparo. 
Ma l'aspetto più importante è certo 

la diversa posizione dell'uomo nella 
produzione, la preoccupazione pre­
minente per la protezione del lavo­
ro. la cura costante posta nell'allca-
gerimcnto della fatica. Tanto che al­
cuni procedimenti di cirrata mecca­
nizzazione e di automazione vengono 
introdotti anche Quando la loro im­
mediata economicità non e dimo­
strata, allo scopo di eliminare laro-
ri rischiosi o di allenare Io sforzo 
fisico dell'operaio. 

Altro elemento essenziale di giu­
dizio: i poteri e i diritti dei sinda­
cali. Poteri e diritti che sono stati 
ulteriormente estesi di recente con 
nuoce norme in base alle quali, esau­
rito il tentatiro di conrilinrione di­
retta all'insorgere d'una vertenza, è 
il comitato sindacale di fabbrica che 
decidc da che parte sia la ragione e 
da che parte il torto E questa deci­
sione è esecuti%"« per la direzione 
aziendale. Il problema del sindacato. 
nell'URSS, è proprio questo: saper 
utilizzare bene, e fino in fondo, i 
diritti praticamente illimitati che il 
potere socialista ha posto nelle sue 
mani. 

^ 
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I Una tecnica vittoriosa I 

per un lungo periodo, lo scait.) 
tra i due ritmi tende a diminuire. 
Lo piova l'evoluzione dei rispet­
tivi tassi di aumento annuale. 

Media Media VI Piano § 
"Jd-'40 '50-'55 "Sfi-fiO 

Industria di 
m e z z i di 
produzione 21 % 13,8% 11,2% 

Industi ia eh 
b e n i d i 
consumo . 12,0% 11,5% 9.9% 

I n d ù stria 
nel conip-
plesso . . . 10.8% 13.1% 10.7% 

Questa riduzione dello scarto e 
normale perche, in fin dei conti. 
lo svi luppo delle attrezzatine e 
destinato proprio ad allargare via 
via la p iodu / ione dei beni di con­
sumo. In alcune occasioni, anzi, 
lo scarto può ulteriormente ri­
dursi per pei mettete alle indu­
strie leggere o all'agricoltura di 
sotldisfate piti tapulamente le ri­
chieste dei consumatori. Tale e 
appunto la s i tua/ ione attuale m 
UHSS, dove già da ti e anni e sta­
to posto l'accento sullo sforzo ila 
compiere nell'agricoltura e nello 
al levamento del bestiame. Ma la 
riduzione dello scarto tra i ritmi 
di incremento dei due grandi set­
tori della produzione non può, al­
meno in un prossimo futuro, tra-
sfoi inaisi :n un rovesciamento 
stabile dell'ordine dei fattori, per 
cui ì beni di consumo veri ebbero 
a crescere più iapodamente dei 
macchinal i . 

In primo luogo, perché anche 
l'aumento della produzione agri­
cola e il suo miglioramento qua­
litativo devono derivare soprat­
tutto, anche se non esclusivamen­
te, da una estensione e da un am­
modernamento dei macchinari. La 
messa a coltura delle terre v e i -
gini e l'elettrificazione di nuovi 
kolkos richiedono trattori, mie-
totrebbiatrici, macchinari elettri­
ci. ecc. Ecco come Krusciov s in­
tetizzava il problema parlando 
col fisico inglese J. D. Bernal, e 
riferendosi alla terre che si s ta­
vano allora dissodando: « Questo 
non era possibile durante i pri­
mi anni del potere dei Soviet: 
l'industria della costruzione di 
nncchine non era ancora suffi­
c ientemente sviluppata. Nel 1954. 
per valorizzare le nuove terre, 
sono stati inviati 120 mila tratto­
ri da 15 HP, dieci mila mieto-
trebbiatrici e molte a l t i e macchi­
ne >. E il sesto Piano quinquen­
nale prevede di triplicare anco­
ra la produzione dei trattori e di 
aumentare di venti volte quella 
delle selezionatrici di sementi. 

In secondo luogo, ogni periodo 
prolungato di incremento priori­
tario delle industrie di consumo. 
porta, in un secondo tempo, al 
s u o inevitabile rallentamento. 
Ciò può avere conseguenze parti­
colarmente gravi oggi, dato che 
siamo in un periodo di cambia­
menti tecnici importanti (energia 
atomica, automazione, ecc.) . Ogni 
ritardo nella messa a punto e ne l -
l'apphcazione dei nuovi metodi, 
rischia di causare in futuro serie 
perdite, o a lmeno considerevoli 
mancali guadagni. 

Ciò detto, va tuttavia rilevato 
che il consumo pro-capite conti ­
nua a crescere nel l 'URSS, sia in 
qualità che in quantità. Il sesto 
Piano quinquennale prevede con­
siderevoli incrementi e nei beni 
industriali di consumo e nelle 
derrate al imentari: una volta e 
mezzo in più per gli abiti e le 
calzatine, due volte in più per i 
mob.li . due volte e mezzo in più 
per gli apparecchi radio-televi­
sivi, e così via. 

L'industrializzazione socialista, 
mentre determina un aumento 
dei bisogni del la popolazione, 
fornisce i mezzi stabili per sod­
disfarli. Ma nel lo stesso tempo 
deve creare le basi per i propri 
ulteriori svi luppi. 

L 'UKSS affronta in tal modo 
un decisivo problema di equil i ­
brio economico posto dal suo 
stesso svi luppo e dalle prospet­
tive che esso le ha aperto. La so ­
luzione che v iene data a questo 
problema, soprattutto con l'orien­
tamento degli investimenti , sp ie ­
ga da un lato la preoccupazione 
di mantenere la priorità al l ' indu­
r r l a pesante e dall'altro lato :1 
relativo ral lentamento del ritmo 
di incremento della produzione 
industriale totale e la riduzione 
dello scarto tra gli incrementi 
dei due fondamentali settori de l ­
l'industria. 

Da una parte, l 'aumento dei 
redditi distribuiti es ige un rapi­
do slancio quantitat ivo e qual i ­
tativo dell'agricoltura e della 
produzione dei beni di consumo 
durevole: e quindi ecco, in que­
sti settori, uno sforzo accresciu­
to di investimenti , reso possibile 
dal precedente sv i luppo dell' in­
dustria pesante. 

Dall'altra parte, occorre intra­
prendere lavori di più ampio re­
spiro (energia atomica, centrali 
elettriche giganti , impianti per 
fabbriche automatiche.. .) per po­
tere, entro un certo numero di 
anni, passare al primo posto del 
mondo non soltanto nella produ­
zione ma anche nella tecnica. 

E' dunque molto probabile che. 
lungi dal' segnare un rallenta­
mento del lo s lancio sovietico, il 
sesto Piano quinquennale , p'ù 
ancora di quelli che Io hanno pre­
ceduto. sarà caratterizzato da una 
accumulazione intensiva di forze 
produttive il cui effetto si farà 
sentire in pieno negli anni che 
seguiranno. Anni in cui la com­
petizione pacifica tra capitalismo 
e socialismo acquisterà il suo p ie ­
no significato. 

s è\ 

* V~.-f C i """ 

L'atomo al servizio della pace. Il gigantesco sincrofasotrone sovietico, il più potente del mondo: questo 
apparecchio ha la capacità di accelerare i protoni fino a un'energia di 10 miliardi di elettron-volt, che 
è l'energia dei raggi cosmici. Il sesto piano quinquennale prevede la costruzione di centrali elettriche 

atomiche per una potenza complessiva di 2 -2 ,5 milioni di Kw 

2 7 * * ?• 

> 

5 Questo è il rompighiaccio a propulsione atomica che l'industria sovietica ha approntato per le rotte 
2 artiche e antartiche. Il battello sarà in grado di restare in navigazione due o tre anni senza bisogno 
2 di approvvigionami di combustibile 

'3; 
Un tratto d'una catena automatica in un'officina di Mosca adibita alla produzione di cuscinetti a sfere. 
il ciclo produttivo è completamente automatizzato. Operai e operaie si limitano alla sorveglianza e 

alle eventuali riparazioni 

**«"•'• *" •" • 'J^fftLSi 
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= Questa calcolatrice elettronica è stata costruita dall'Istituto per la meccanica di precisione e per la = 
= tecnica del calcolo dell'Accademia delle scienze dell'URSS, diretto dall'accademico Lebedev. La 2 
H calcolatrice, che si chiama BESM. è in grado di eseguire 8.000 operazioni aritmetiche al secondo, ~ 
= dì risolvere equazioni con centinaia di incognite, dì indicare la mossa giusta in un problema di = 
= scacchi. Con l'aiuto della calcolatrice si possono anche fare traduzioni da una lingua al l 'altra: s 
= BESM utilizza un vocabolario e una serie di regole grammaticali chs sono state introdotte nella sua 3 
H - memoria » sotto forma di speciali combinazioni di cifre. Ecco (a destra) un brano del « Times » = 
2 tradotto in russo da BESM = 
5 s 
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r <?ffff#'ffiif'rfmif ili socialismo 

IL FUTURO E' COMINCIATO CON L'OTTOBRE 

Una nuova epoca 
aperta ai millenni 

IL SOCIALISMO SISTEMA MONDIALE 
^ 

D EC.LI UOMIXI DELLA SO­
CIETA* SOGIALISTA con-
viene pnrluru in prosa. Solo 

in termini di inula prosn, roet-
tendo al bundo d i entusiasini 
vcrbuli, r icordando cid che di-
ceva Lenin dei rivoluzionari che 
si sono rolti l'osso del col lo 
quando haimo creduto di poter 
ri.solvere tlitti i problem! scr iven. 
do la parola « rivoluzione » con 
la inniiiscola, si puo affronlare 
questo tcrmine decis ivo di con* 
fronto tra la societa socialista e 
la societa borghese: d i uomini. 
questa forza .soeiale d i e di ogni 
forma di societa e la protagonista 
o la vittima. 

Le conquistc piu grandi del 
social ismo, quelle che piu facil-
meute colpiscono l ' immadnazio-
ne di tutti, la grande industria 
sorta dal nulla, i giganteschi ca-
nali navigabili che trasfonnano 
la natura circostante, le ccntrali 
atomiclic e il satellite artiflcinlc, 
non avrebbeio il valore d i e lian-
no scnza un rapporto determina­
te con gli uomini , 

Anchc il capitalismo ha crcato 

Venfi miliardi di libri 
In quarant 'annl sono stati 

pubbl icat i nel l 'Unione Sovietica 
piO di 20 m i l i a rd i di l i b r i . 

Secondo le statist iche uf f i -
c ia l i de l l 'UNESCO, I'URSS oc-
cupa o rma i da mol t i anni i l 
p r imo posto nel mondo nella 
pubblicazione di l ibr i pro-ca-
pi te. 

Nel 1913, la Russia pubbl icd 
99.200.000 copie di l i b r i , ossia 
0,6 l ib r i pro-capite. L'anno 
scorso, I e c a 6 e ed i t r ic i 
sovietiche hanno pubbl icato 
1.107.500.000 l i b r i , ossia 5,5 l i ­
br i per abi tante. 

grandi cose , macchine meravi-
gliose c strunienti perfezionati, 
e ha raggiunto un livello clcvato 
di riechezza niateriale. Ma sel>-
licnc il ritmo dcllo svi luppo pro-
duttivo sia statu in esso mollo 
ineiio rapido di quello eonosciu-
to dal social ismo, sebbene que-
st'nltimo abbia impiegato poclii 
decenni dove il capitalismo ha 
avuto bisogno di secol i , non e 
ancora questo il confronlo deci-
.si\o. II capitalismo non perira 
perche e in ritardo MI « Sput­
nik », come nou si salvcra per­
che e ancora in vanlaggio in al-
tri scllori dello svi luppo tecni-
co o tlclla produ/ inuc niateriale. 
Non rili.scira a salvar.si e dovra 
rassegnarsi a scomparirc perche 
gli uomini lion si svi luppano piu 
nel quadro della societa borjjbe-
.se, come membri della societa 
borgbe.se, e di questa .societa do-
vranno decidersi a divcnlarc i 
hecchini se non vogliono essernc 
le vittime. 

E' questo :ippunlo uu argonicn-
to intorno al quale i prcdieatori 
c gli apologeti del capital ismo 
uon riescono mai a pai iare in 
prosa. Se chiedete che ne e degli 
uomini nella societa horghese, 
essi vi r isponderanno pnrlandovi 
dvll'Uomo. della dignita inaltcra-
bile della persona umana, della 
liherta e della democrazia che 
r ispleudono perfette nci cicli del­
la teoria horghese. Come vadaiio 
le cose nella rcalta non abbiamo 
ora bisogno di spiegare nci par-
ticolari e possiamo limitarci a 
r iconlare I'ultima conscguenza a 
cui la condiz ionc umana e riflol-
ta dalla societa capital ist ica: la 
sc iss ione sempre piu profonda 
tni uomo e societa, condiz ionc 
che non lascia agli uomini altra 
scelta che o tcnlarc di evaderc 
da cssa, illudersi di sfuggirvi, 
r inchiudendosi c iascuno in se 
stesso. isolandosi dal rcsto del-
rumanita, o ritrovarc il senti-
mento della solidarieta nella lot-
ta contro la societa borghesc. 
per cambiare le condizioni che 
quclla sc iss ione hanno gencrato. 

f'di uomini nella societa socia-
lisin non cambiano improvvisa-
iiii-nlc. da un giorno nll'altro. 
tulle le condizioni della Ioro esi-
stenza. Nemmeno la c lasse ope -
raia. per il solo fatto di aver con-
quistato il potcre, divenla onni-
potentc. I*a rivoluzione socialista 
non e un atto taumaturgico, ri-
peleva Gramsci. Non e soltanto 
1'iiltimo atto. lo sciogl imcnto di 
un dramma che e durato mil len­
ni, c l'inizio di una nuova epoca 
umana che si svolgcra nel futuro 
di altri mi l lenni: un futuro che 
e appena cominc ia 'o con la ri­
voluzione d'Oltobre. 

Passi da gigante ha compiuto 
il soc ia l i smo in qursti quaranta 
anni nella societa nata dalla Ri­
voluzione d'Oltobre; come uomi­
ni del vecchio mondo ne s iamo 
orgcgl iosi , e ancor piu lo diven-
tinmo quando pensiamo che gi­
ganteschi ci appaiono questi pas-
si sopratltitto perche li misuria-
mo con I'unico metro per noi di-
sponibi le . che e ancora il metro 
della \ e c c h i a societa. Ci r iescc 
diflicile soltanto immaginarc i 
futnn progressi che saranno pos-
sitiili sullii base delle nuove con­
dizioni di partenza. Ma sc e ne-
cessario non trascurare questa 
circost.inza. c bent- anchc non 
p.irlarnc troppo, mantencre la 
mente sobria dei rivoluzionari 
che n«m perdor.o <li vista la rcal-
la c solo in tal modo r iescono 
a c.ilnre in cssa i Ioro sogni. Con-
\ i e n e qiiintli ricordarc le vecchie 
basi di partenza da cui prese le 
mosse il potcre opcraio in Rus­
sia, che cosa erano gli uomini 
nella societa che aveva fatto la 
piu grande rivoluzione di tutti 
l tempi, cd ereditava dal vecch io 

regime una popolazione con il 
settanta per cento di analfabeti. 

Con questi uomini , d icevano i 
saggi socialdeniocratici dell'Oc-
eidente, con questo l ivello cul-
turale, parlare di soc ia l i smo e 
un sogno insensato, e voi bolsce-
vichi , che avete commesso Per-
rore di voler fare la rivoluzione 
socialista in un paese che per il 
social ismo non e maturo, siete 
condannati alia rovina e al fal-
limento. Con tale « saggezza » 
che confonde il realismo politico 
con la passivita di fronte alia 
realla, il soc ia l i smo sarebbe ri-
masto un sogno innocuo, tolle-
rato perllno dnlla coscienza hor­
ghese. Voi — dicevano in sostan-
za quesli « saggi » — non dovete 
fare la rivoluzione socialista per­
che non siete maturi per il so­
cial ismo, noi siamo maturi per il 
social ismo ma non vogliamo la ri­
voluzione perche pretcriamo at-
lendere che il potere ci sia ccdti-
lo gratuitaineiile dalhi borgbesi.i. 

Imparerete il voslre spe.se — ri-
spondeva Lenin — che cosa vuol 
dire attendere il social ismo co­
me una concess ione della bor-
gliesia; in quauto a noi non iguo-
riamo atl'atto d i e per creare il 
social ismo occorre un detcrnii-
nato livello di cultura d i e or.i 
ci manca, ed e appunto questo 
il compito immediato che la no­
stra cliissc operaia deve aU'ron-
tare dopo aver coutpiislato il po­
tere: far seguirc alia rivoluzione 
nnlitica una rivoluzione cultura-
le, servirsi della prima come pre-
inessa necessaria della secouda. 

Sposlare il ceutro di gravila 
del social ismo dalla rivolu/.ioiu-
politica alia rivoluzione cullura-
le: e tpiesta la parola d'ordine 
di Lenin agli inizi del li)2:L dopo 
la line della guerra civi le e dopo 
il breve periodo di ritirata ne-
cessario, agli ini / i della N L I \ per 
raccogliere le forze della cla.sse 
operaia e consnlidarle nelle nuo­
ve posizioui prima di riprendere 
la tuarcia in avnnti. Anchc per 
(|uesto problenia la polcmica di 
Lenin e costretta a niuoversi su 
due fronti; non solo contro I'op-
portunisuio socialdemocratico . 
ma nello slesso tempo contro la 
frascologia rivoluzionaria di si­
nistra. contro gli « strilloni » e i 
« fraseggialori » che gli r impio-
veravano di non aver fede nella 
classe operaia perche avrebbe 
stsscgnato ad essa compiti troppo 
<- |irosaici ». (ili uomini che era-
no iindati all'assalto ilel Piihi/./o 
d'lnverno aveviino bisogno ora 
di studiare e di andare ii scuo-
lii? Non crano questi uomini i 
portatori della nuova « cultura 
prolctaria » d i e avova spaz/ato 
d'un c<dpo hi vecchi.i « cull i iri 
horghese »'.' Ouesto scmplicismn 
dei retori di sinistra che spazia-
vano nellVinpirco della « cultu­
ra prolctaria >» sostituendo la fr.t-
se al problenia reale, iloveva es-
sere combatluto scnza uiisericor-
ilia, e si>ict;ita fu infalti la cri-
tica di Lenin contro le illusioni 
anarchicheggianti , nella sostanz.i 
piccolo - borghesi, del I'rnlelkult 
(il movimenlo dcllji cosiddetta 
cultura prolctaria) . La nuova 
cultura, gli uomini nuovi del so­
cial ismo dovevano essere creali 
partendo dalle condizioni reali. 
e non sostituendo iiirastratla teo­
ria prolctaria aH'ash-alta teoria 
horghese. li Ic condizioni reali 
nresentavano difiicolta « incredi-
nili », come osservava lo stesso 
Lenin, sia di caraltcrc puramente 
culturale (il l ivello spavcutoso 
dciranalfabel ismo) , che di caral­
tcrc niateriale (« po ichc per di-

ventare colti e neccssario un 
certo svi luppo dei mezzi inate-
riali ili produzione, e necessa­
ria una certa base niateriale * ) . 

E le deformazioni burocrati-
chc? Ne porlava anche Lenin, c 
ancora una volta le sue previsio-
ni toccano i nostri attunli dibat-
titi. « Noi non dissiinuliuino que­
sto male: al contrario lo inettia-
mo a undo, lo combnttiaino », di-
ceva Lenin. Ma « c h i , a causa 
della lotta contro le deformazio­
ni del nuovo regime, dimentica 
il suo contenuto, dimentica che 
la classe operaia ha creato e di-
rige uno Stato di t ipo soviet ico, 
scmpliccmente non sa pensare c 
getta le sue parole al vento ». II 
social ismo non si liberera facil-
mente dalle deformazioni buro-
cratichc delle nuove sovrastrut-
ture. e ancora oggi gli uomini del 
mondo nuovo lottaiio conlro (pie-
slo male; ma da noi, nel vecchio 
mondo, sj t> tnttorn maiitcnula in-
tatta la biiona iibitudine di i i-
nunciarc a pensare c di getlaie 
le parole al vento. 

Quasi un mi l ia rdo di uomini si sono gia dat l un governo bociailsta. Accanto a questo Immenso slstema dl Stati ( in nero nella car t lna) , & sorta 
in questo dopoguerra la catena degli Stati ( indicat l In grlglo) che in Asia e in Af r ica hanno Infranto le catene del colonial ismo, hanno aderi to 
alia conferenza di Bandung e si af fennano come forze nuove. pacifiche e neutral i . alia r ibal ta pol i t ica del mondo. La carta del globo ha Bublto, 

la DiO Drofonda trasformazione della stnria la piO profonda trasformazione della storia 

I pastori e i nomadi del Caucaso e dell'Asia centrale 
hanno eostruito delle Repubblicho moderne e progredite 

DairAzcrbarginn al Kazakstan uno dei piu luminosi e indiscutibili traguardi del socialismo - Un mare artificiale, una citta sulle pa-
lai'itte e l'emozionante avventura dei pioniori - Confronto con i paesi vicini, ancora sottoposti al capitalismo e al feudalesimo 

r A* GIOR.XALE della boro/ic-
^J tin rotmnia ha pubblicato il 

ine.ie scorso un repoitage 
dalla Persia scttentrionale, da 
^luella parte dcll'Azerbaiqian — 
cioc — d i e c comprcsn nei conji-
m dello Stato iraniano. II <servt-
zin* coiitenetia affermazinni che »*̂  
ral la pena di riportarc: «Lo f ic i -
tianza cnu I'Uttinne Sovietica li« 
iiiio arandc influenza in iiucstu 
reaione l.e popolazioni di tutta la 
fascia litaranca del Caspio viro-
no pralicamentc con f;Ii occbi 
ricolti verso la Russia, c in qucl­
la dirvzioiie tendono le orccchie. 
non soltanto per ciiriositn; I'tm-
nuKjine di un paese potente e 
iiidii.s'frKitirrnto ed di hi dcll'oriz-
zonte marino ha un lascino cni 
difficihncnte un popolo di po-
I'eri pun resisterc. Per (ili operai 
che nel Gliilan fanno la fame. 
con 380 Itrc al giorno. e scnza 
alcana forma dt assislcnzu. i lu-
voratori del vetrolio di Baku e 
J nietatdiroici di Tif/tr- d i e oun-
lirtuiinrjo quarantamila lire al 
mesc. e t contudmi dei colcos 
sono del ricdii stnnori. ricdii do 
invitliarc. con solide case in mu-
ratura. divertuncnti. abiti di huo-
7io stoffa. e radio, e biciclctte. e 
iiiedtcinali qratuiti >. 

II petrolio di Baku 
l.'inviato del Hioruale d'ltalia 

meritava la citazione. Enli ha col-
to un aspctto della situazianc so-
ctale. politica, cconomica c cul­
turale del mondo d'ouai che e tra 
i p:u significativi. Trasportiamo-
ri un momento lanijiii. trn lr pen-
ttici del Caucaso e Ic coslc del Ca-
cpio. dove da sccoli c secoli vivc 
e lavora il popolo azerbaipiano. 
Fino a quarant'anni fa, questa 

TBILISSl (Georgia) — Una fase del l ' lncontro finale del campionato georglano di - Cen-burti -, una specie di 
• polo . giocato con piccole racchette. Al torneo hanno partecipato ol tre 200 caval ler izzi . II • Cen-burti > e 
un antico gioco tradtzionale delle Repubbliche caucasiche, che ha avuto grande sviluppo in regime socialista 

numcro'-a popolazione musulwa-
nu — ijua*i novp milioni di per-
sonc. in rom/ilrxso — avevn lultu 
uu tenore di esistenza piu <» trie no 
simile, tra i piu arretroti della 
terra da onm punt't dt vista La 
srnprrta da grandi nmcnncntt 
pctrolifcri di Baku, avvenuta una 
einquantina d'anni prima, avera 
fatto acenrrere in qnest'anaolo del 

plobo i mannati dcU'oro nero e. 

I linen dal recare benesserc agli 
ahitanti della zona, li aveva pre-
cipitati in una condizionc di sfrut-
f'linrnfo c di snbordiiindonc fln-
coro pepqiore di (jnella determi-
nnta dalle antiche struttnre della 
societa feudale. 

Qual'c il panorama oggi. a 
quaranta anni dall'Ottobrc socia­
lista'.' /Veto Cinque Miifiom e 400 
mila azerbaigiani meridionali so-

La rivoluzione culturale 
L'istruzione graluiia fino a quatiordici anni — L'as-
sisienza sanitaria — 147 mila biblioteche popolari 

MOSCA — II laboratories fotografico della facolta di geografia nella grande 
Untversita di Mosca. Nel 1929 si laureavano nell'URSS circa 42.000 studenti 
all'anno, nel '40 il numero dei laureati era salito a 110.000. Ora i laureati 

tono 230.000 all'anno 

.Yell/i Russia pre-ncolucionnria »•« 
era I'^O r' f.'i nnnjfabeli L*ani.'fo?»•••-
l'.>."io e o'ini to'almeiite sco>.-i;>jr>o 
vtl UrimKi' Soviet ten 

Xcll'Ui lorif Sovietira Vntrvzinvc e 
assicurata a tutti gratmtamentc finn 
al quattordicesimo anno di eta nelle 
carnpagne e fino al diaassettesimo 
anno c/i eta nelle citta. Tutti » g:n-
vant che hanno dupoitztoiie e to-
lonfd possono JTequcntare corsi svpe-
riori nelle Untversita e neali Ixtituti 
spccializzati o a mezro di scuol<* per 
cornspordenra Gti studenti iirivfr-
sttcri rot, pagino ta**c. ma r i f t o n o 
iir.o <'pei~ iii duraii'.c g'.i ari'ij rf. 
xlud.o 

Dalle *c iGlc superior, dcll'l'RSS 
inio ti.inti. iirl i'.i'i'i. I i0 mila g n-
ram ingecrert c scienziatt. Selio 
!̂<"««o nnno dalle scuole superiori 

degli S'au Untti sono u«c.fi t',0 mda 
mgcg^eri c sacnziati Cnrriplcfsua-
rier.te. d7fi't Isl'tuti s;/j.^r.ori ctce 
urn media di 536 m'.n spec.alisti 
all'anro. 

Sclli Russia pre-m o'tizioiinrui *i 
iicra nr. med'ro opni W mil., atu-
lann. meiilre noyi nell'VRSS v sono 
17 media onm 10 mtla abran; (pu 
che neg'i Stati Uniri' / OOATJ Jeffo 
nrpli aspcdali crano. pruna dc'.'.a R'-
'•nluzione. 13 per opni W mila abx-
*ntt, oggi sono 70 L'assincnza me­
dico olla popolazione e gratuita. 

Menlre nella Russia zarista la mor-
talita superara di oltre il doppio il 
livello degli Stati Vniti e delVlnghil-
terra, c di una roUa e mezzo tl 

l" e"o della Francia. cgni tl Urrllo 
itrllr. mortalita ncll'URSS «• vc»ii.-
ii;!'i(cn'.' 1'iferuire c l'intrreiyie"'n r<t-
luraie della j)Opolazione e svperwre 
n <iiiflio di questi paesi 

Pr.ma della Rivoluzione vi erar.o 
in Rus'.'a 12.C00 biblioteche popolari. 
ron 9 400 000 libri. Oggi esistono nel-
IURSS 147.000 bibhoteche popolari 
(comprcsc quelle delle Case dt cul^ 
lura e le biblioteche rurali). con 
y.'O milioni di libri. 

Le biblioteche d'ooni genere e spe­
cie (csrhise quelle prit-ate) e«stenii 
».<".'"L"»j:oi<e Sov.etica sono 392.000. 
fun Tin miliardo c 351 Trul.om di 
I hn. 

L'1'ntont degli $<-n:fori «oi irt.'n si 
r«*ri"i/i nrl Wt1 come Vn one de'jli 
srr,;inrt di Uil'c le nazionnlitd del-
i'URSS e non to!o dei riuji. Dopo 
il pnmo enngresso delVUnione degh 
fri'tori. si mirio coii un ratfixjimo 
laroro d; tradr/;ionc dn cfa*tin drl-
la lettrratura rusrn nelle bng'ie de-
O'I aim popoh dcll'URSS e dei clat-
sia conn mpornnei di onc»fi popo.'i 
in ru*?o rel l''t4. per c*eri,pio. usci-
-nrif, 4^1 opere rws.ti* tradoV.e in trc 
»»i'Ironi e ^00 m-hi copie e net l'~'>3. 
JO?? operr :n Ifi »»iil:oii di ropir 
.Vrl 10H juroro trndoue in r»nv> r 
p-ibhhcatc 150 op-'re di scriitori na-
;ior,nti m tin nilionr di cop.e e. nel 
1^5t. 41e> opere m 21 milioni e H00 
mila copit. Oggi. in URSS. e.icono 
libri e giornali in ben 119 lingue 
nazionali e I delegati jocietici al 
II Congresso degli icrilfori. rapprr-
sentarono, oltre alia russa, altre 45 
nazionalitd. 

v.n sudditi dcllo Scia. di un paese 
i.i cui gli imperialist magnatt 
del petrolio tessnno ancora le loro 
iticuc, di un regime semi-colonia-
le nel quale s'nilrccciano feudale­
simo e capitalviino Per loro. in 
;>rotic(i. tm I In o (jnnsi nulla c mu-
lato: sono ancora i cenciosi servi 
deila gleba c i jicscatori scalzi di 
un tempo, di sempre. Tre milioni 
e 400 mila azerbaigiani del Nortl, 
mvece, €<mo sudditi della Rcpnb-
blica socialtsta federativa sovie­
tica che ha a Baku la sua capitale. 
Per loro, feudalesimo e capitali­
smo sono un ricordo; per chi c 
nntn diqio la prima guerra tnon-
diale, neppure un ricordo Quc-
tta popolazione ha radicalmcnte 
tra.tformato la propria esistenza. 
Ha fabbriche d i in i id ic . (ilimcnfo-
n. tc-silt, ha raftinene automa-
t'zzatr c cementiftci: ha 650.000 
operai e impirpaf? oempoti nella 
industria; ha d s l o sorgerc nuove 
ctttd: lia crcato quclla sjyecic di 
miracola che e la citta sulle pa-
lafitte, *orta in mezzo al mare. 
a 120 chitomctri dalla corta. at-
torno ai pozzi sottomarim di pe­
trolio; ha modificato pcrfino il 
cltma, ha rliminato la siccita. le 
nlluvioni. la malaria, grazie alia 
costruzione d'un immenso serba-
toio d'acqua f75 chiFomcfri per 
15) che alimenta una grande 
centrale c un complcsso sistcma 
d'irrigazione. 

II grande confine 
Ma questo e ancora solo un 

aspctto delta questionc. Prima 
della Rivoluzione gli azerbaigiani 
<!cl Xord crano quasi tutti anal­
fabeti, r nemmeno uno di loro 
aveva istruzione surteriore Oggi 
vi sono 3616 scuole nelle quali 
studiano 533 mila allievi. 15 iiti-
tutt superwri con 34.700 studenti 
(sono gia 46 000 i cittadini con 
istruzione supcriorc). 11 scuole 
tccmche e i^lituti spccializzati 
con 24 000 studenti. Vt c unn Ac-
cadcmia delle Scienze. 80 isftlufi 
di r'ecrca con 560 collahoratnri 
*c':cntifici. 2500 biblioteche, 793 
cmematografi. 21 200 po«Ji Irffo 
m'fl/t o^pcffofi. piordini-nrdo per 
28 000 bambini. Vt sono diverse 
scuole musicali, un con^ervatorio, 
un teatro d'opcrn. cinque teotri 
di prosa, un teatro per bambini, 
un teatro per le opcrette, orche-
stre Minfoniche « fMarmoniche. 

Ci siamo soffcrmati a dar del­
le cifre perche — ripetiamo — 
t'esempio ci ccmbrn estrcmamen-
te indicativo. In pochi decenni 
si e creata. tra I'Azcrbaigian del 
Xord c quello del Sod. una aots -
sale < differenza di potenziale > 
civile, economico e culturale. Si 
fa un salto di secoli. ad nttrorer-
sare quel confine, laddove prima 
si poteva narearlo scnza accor-
gerci di passurc dall'lmpcro de­
gli Scia a quello degli Zar. II fat­
to e che a nord di quel confine 
e'e il socialismo. a sud ci sono 
il capitalismo, I'impcrialismo. il 
feudalesimo. 

La trasformazione dei popoli 
arretrati c nomadi del Caucaso. 
dell'Asia centrale. dcU'cstrcmo 
scttcntrionc, in popolazioni eiuili 
e progredite e uno dei traguardi 
piu luminosi c trtdiscitttbili rop-
giunti dal socialismo 

Nel Kazakstan (Asia centrale) 
vi erano r-olo steppe desolate abi-
tate da tribii miserabili Oggi e'e 
un pralctariato di 400 000 operai. 
Nel '/5 ondoroiio a seuola appena 
14.000 ragazzi, ogqi gli scolort 
sono tin milione e mezzo. Non esi-
stevano scuole medie, oggi ce ne 
sono mille. K' sorta ad Alma Ata 
una liliolc dell'Accademia delle 
Scienze. che ha trcnta professori 
e 23 lettori. l.'Accademia ha una 
sezione mineraria fchimica, ener-
getica, minerali, geografia). una 
sezione fisico-malcmatica (astro-
nomia. fixica nuclearc. actro-bo-
tanica), una sezione medico-bio-
logica (pedologia, botanica, zoo-
logia, medicina), una sezione 
umanistica (storia. archcologia, 
lingue, cconomia, filosofia. dirit-
to, scienze oricntali, belle arti)* 

Le ferre vergini 
Come I'Azcrbaigian ha assistito 

alia nasc.ta del grande marc ar­
tificiale c al miracolo della cittA 
in mezzo al Caspio. il Kazakstan 
sta assistcndo in questi anni ad 
una delle piu cmoz'tonanti av.ven-
ture dell'uomo. E' qui il cuore 
dello straordinario assalto alle 
terrc vcrgini; qui sono stati me^-
.<i a culture 18 mittoni di ettari 
di terra che non avevano mai co-
nosciuto I'aratro: qu: l"> spirito 
di pionicri^mo dell'uomo sor i c t i -
co ha toccato forse il suo vertice. 

Ecco come un gruppo di sov-
cosiani del villaggio di Xovovla-
dimtrsk racconta la propria sto­
rm: < Abbiamo cominciato nel 
1955. Siamo arrivatt qui in dodiei 
compagni. nel qcnnaio di quel-
Vanno. La terra era coperta di 
neve Comunicammo via radio il 
luogo dove ci eravamo stabiliti. 
Dopo otto giarni sono arricati i 
riformmenti. Ic macchine. Ic se-
menti. A marzo. poi. sono arri-
vati duccento colontnri. Eravamo 
sistemati tutti in tende c in va~ 
goni fcrroviari. Per Vacqua. sca-
rammo un pozzo. .Yd 1956 abbin-
mo dato al paese 900 000 pud di 
grano (144 mila quintal), e I'uti-
le del nostro sovcos c stato di 
500 000 r»Mt. Abbiamo eostruito 
subito 44 case di abitazione. edi-
fict p n b b l i c . scuttle, ospcdali, un 
deposito per il grano. una cen­
trale tcrmoclettrica. Stiamo co-
struendo ora una seuola med:a 
e un'officina di riparaziom. Xel 
1957 abbiamo dato al paese un 
nirlionc e mc?zo di pud o*i ccreali 
(240 mila quintal!) e il guadanno 
nelto del so icos c stato di S 
milioni di nihli . Con i guadc.gni 
dell'anno scorso abbiamo covcrto 
circa mela delle spese di impianto. 
Alleviamo 1500 bivini. 4800 ovint, 
e poi maialt, oche. pollame. Ab­
biamo cen»o etrarj irr'^ati che 
coltiviamo a patate, a legum:. a 
ortaggi.. II villaggio ha ormai 
ducmUa abifanti, e da quando 
siamo qui sono gift nati 68 bam­
bini. 56 bambini frequcntano la 

seuola di sette anni. . .». 

J 

http://borgbe.se
file:///ecchia
file:///iene
http://spe.se


l a g . y • V « . w , . u . i i iov'C'it iuic kt/oi L Ulll iA' 

LA CELEBRAZIONE DEL QUARANTESIMO DELLA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE AL SOVIET SUPREMO 

Krusciov prevede che I'URSS raggiungerd preslo gli Stall Uniti 
e propone un incontro tra i "Grandi,, per garantire la pace 

(('i)iitlniiazloiir dalla 1. pngina) 

mondo'inlero, dal fisico Kurciatov al premio Nobel 
Semionov, dal regista Gherassimov al maresciallo 
Koniev, da Ilja Ehrenburg a numerosi altri espo-
nenti del mondo letterario. Segnaliamo, per dovere 
di cronaca, che fra i parlamentari presenti abbiamo 
visto anche Kaganovic e Scepilov, i quali al pari 
degli altri compagni allontanati dagli organi di 
dirczione del partito, hanno conservato il loro 
incarico di deputati. 

11 discorso di Krusciov ha occupato la maggior 
parte della sedula antimeridiana del Soviet Su­
premo. Nel pomeriggio, si sono susscguiti alia 
tribuna i rapp.cscntnnti dei lJart\ti comunisti degli 
aitri paesi. 

II discorso di Krusciov 
In o c c . i s i o n e ilel 40 . n n -

n i v e r . s a n o d e l l a R i v o l u -
i'MiiH* d ' O t t o h i e , i p o p o l i 
d e U ' U K S S m o s t r a n n aii l i 
o e c h i d e l l ' i n t e i a u n i a m t a 
k- c o n q u i s t o s t o r i e h e de l 
s o c i a l i s m o — h a ( lo t to 
K r u s c i o v — . La c l a s s e o p e -
i . u a d o I l ' U n i o n e .Sovie t ica 
M e s e m p r e c o n s i d e r a t a 
c o m e l i n o d e i d i s t a c c a m e n -
ti d e l n i o v i m e n t o o p e r a i o 
l i i t e r n a z i u n a l e . e c o n s i d e i n 
l s u o i s u c c e s s i c o n i c u n a 
v i t t o n a d e i l a v o r a t o r i di 
t u t t i i p a e s i . c o m e u n s u o 
e o n t r i b t i t o a l i a e j a n d e 
c a u s a d e l l a c m a n c i p a / . i o n e 
d c l l ' i u n a n i t a d a l l e c a t e n e 
d e i r i m p e r i a l i s n i o e d e l c o -
l o n i a l i s i u o , c o m e u n e o n -
t r i b u t o a l i a e d i f i c a / i o n e d i 
u n a n u o v a s o e i e t a s o c i a ­
l i s t a . 

K r u s c i o v h a poi n c o r d a t o 
l e t a p p e e j o n o s c d e l l a Ki -
v o l u / . i o n e s o c i a l i s t a . d a l l e 
s t o r i e h e p i o r n a t e d e l l ' o t t a -
bi e r i a u d i ' i i d o a l i a s p l e n -
d i d a s t r n d . i p e r c o r s . i d a l -
r i . K S S ; e h a d e t t o : * II 
n o s t r o p a r t i t o . t u t to il p o ­
p o l o s o v i e t i c o . t u t t a I ' l imn-
n i t a p r o m e s s i v a p i o n u n -
c i a n o con il pill p r o f o n d o 
a t l ' e t to il n o m e di V l a d i m i r 
l l i c L e n i n , l u o n i o il c m 
n e n i o i i n u i o r ' a l e e la c m 
l u i l o m a b i l e v o l o u t a di 
c o m b a t t e n te i i v o h i / i o n a r i o 
i n c i t n r o u n e i n c i t a n o m i -
l ion i di l a v o r a t o r i a l o t t a i e 
p e r la v i t t o n a de l c o m u -
ni.sino ?. 

U o p o a v e r r i e v o c a t o la 
s t i a d a p e i c o r s a d a ' T U R S S 
in qnc-sti q t i a r a n t ' a n n i . e 
a v e r s a l u t a t o . a n o m e d e l 
p o p o l o s o v i e t i c o . I.i c l a s s e 
o p e r a i a i n t e r n a / i o i i a l e c h e 
s e m p r e ha s o s t e n u t o i 
s u m s f o r / i e le d e l e n a / . i o n i 
di 01 p a e s i p r e s e i n i a l S o ­
v i e t S u p r e m o . K r u s c i o v ha 
d e t t o c h e I ' e s p e r i e n / a q u a -
i a u t e t i n a l e d e U ' e d d i e a / i o n e 
s o c i a l i s t a n c i r r W S S h;. d i -
n i n s t i a t o in m o d o d e e i s i v o 
la c j a n d e s u p e n o r i t a d e l 
l i l io ro l a v o r o su l l a v o i o 

J O I V i i t l l . 
I . "asso lv i ine i i to d e i c o m -

j)iti d e l l e d i f i c a / i o n e de l 
s o c i a l i s m o e s t a t o c o r o n a to 
il.i Miccesso p e r d u ' il p a r ­
t i t o c o m u n i s t a e il e o v e i n o 

I .- .ovietico h a n n o l a t t o a l l i -
I d a m c n t o . in t u t t a la l o i n 

l t l i v i t a . s u l l a mdi s so lu l> i l e 
d l e a n / . n t r a la c l a s s e o p e -
l a i a e le m a s s e e o n t a d i n e 

I c h e — c o m e insee .na L e n i n 
— c o s t i t u i s c e u n a f o i / a 

l i n e r a v i i ' I i o s a ne l m o n d o . 
(Quale ri.Miltato della coe-
| r e n t e a p p l i c a / t o n e <lella 
po l i t i c ; ) n a / . i o n a l e l e n i n i -

I s t a . l ' a m i c i / i a t r a i p o p o l i 
d e U ' l I R S S si e o o n s o l i d a t a . 
c il c o m p i t o di e l m u n a r e 
la d i s u c u a e . l i a n / . a e c o n o ­
m i c ; ! e c u i t t i i a l e t r a i p o ­
po l i e s t a t u r e a l i / / a t o p e r 

I l.i p r i m a v o l t a n e l l a s t o r i a . 
( ' n i n e i i s u U a t o d e l l a -

I v o i o e n n d o t t o sui t a l i b a s i . 
I l a p r o d u / i o n e u i d u s i t i i a l e 

; l o b a l e d e i r i ' K S S o a n -
I n i e i i t a t a • 11 'A3 v o l t e ne l 
1957 m c o i i f u n t o a l 1013: 

| l a p r o d u / i o n e d i h c n i s t r u -
i n e n t a l i e s a l i t a di 74 v o l -

lt«»: q u e s t o e n o . i n e s v i l u p p o 
m d t i s t n a l e o s t a t o r e a h / -

|/at<> p r a t i c a m e n t e in 2 0 - 2 2 
a n n i . K r u s c i o v h.i cjni c i t a -

|t<> t l a t i i lai q u a l i e i n e i e,e 
l t j u a n t o s o r i a m c n t e le a v -
• v e n t u r e b e l l i c h o dee.li n n -

p a r i a l i s t i h a n n o o s t a c o l a t o 
Io s v i l u p p o d e U ' e c o n o n u a 
s o v i e t i c a . La ae .e , ress ione 
d e l l a ( i c i m n i i i a n a / . i s t a 
c a u s o a U ' e c o n o i n i a n a z i o -
n a l e s o v i e t i c a d a m n c h e , 
a s s i e m e a l l e s p e s e d i e ;ue r -
r.i e a l i a t e m p o r n n e n p e r -
d i t a de i l e d d i t i d e n v a n t i 
d a H ' i n d u s t r i a e d a l J ' a K i i -
c o l t n i a d e l l e ree, ioni o c c n -
p a t e , s o n o a s c e s i a 25U9 
m i l i n r d i d i r u h l i . 

N o n o s t a n t e q u e s t o , la 
s t o r i a u o u c o n o s c e c.isi in 
c u i r i n d u . s t r i a , s p c c i n l m e n -
t e I ' l iH lus t r i a p e s a n t e , si 
s ia s v i l u p p a t a a l r i t n i o 
i ae , e , iun to n e i r U H S S . Ae.li 
S t a l l t i n i t i d ' A m e r i c a , a l i a 
(KM m a m a e a l i a ( I r a n U r e -
tai»na s o n o o c c o r s i d a 50 
a 150 a n n i pe l a u m e n t a i e 
il v o i u m e d e l l a l o r o p r o -
( iu / . ioue i n d i i s t r i a l e a l l ' m -
c i r c a d i 30 v o l t e . P e r 
c | u a n t o r i u u a r d a i v o l i u n i 
e j o h a l i d i p r o d u / i o n e i n d u -
s l u a l e , r i l H S S h a <'a t e m ­
p o s u p e r a t o i r . ra i id i p a e s i 
c a p i t a l i s t ! d ' K u r o p a — la 
( I r a n M r e t a m i a . la F r a n c i a 
e la C i e r m a n i a o c c i d e n t a l e . 

P e r p r o d u t t i v i t a <lel l a ­
v o i o . I ' l I K S S h a s u p e r a t o 
la Ci'ran l i i e t a ^ n a e la 
F r a n c i a , e s t a o r a r a K K i u n -
K e n d o ul i S t a t i U n i t i . In 
c o n f r o n t o a l 1913, la p r o ­
d u t t i v i t a a n n u a d e l l a v o r o 
n e l l ' i u d u s t r i a s o v i e t i c a e 
a u m e n t a t a a U ' i u c i r c a d i 9,5 

v o l t e , m e n l r e n e g l i S t a t i 
U n i t i e s s a e s a l i t a s o l t a n t o 
d i 2 ,3 v o l t e . I n o l t r e , la 
p r o d u t t i v i t a d e l l a v o r o 
n e l l ' U H S S e a u m e n t a t a 
g r a z i e fil l a r ^ o u s o d e i p i u 
m o t l e r n i r i t r o v a t i d e l l a 
s c i e n z a e d e l l a t e c n i c a , a l i a 
m e c c a n i z / . a z i o n e e a l m i -
y l i o r a m e n t o d e l l e c o n d i -
z i o n i d i l a v o r o . 

La v i t t o r i a d e l s i s t e m a 
c o l c o s i a n o h a fat to d e l -
I ' l I H S S l i n o d e i p a e s i d e l 
m o n d o in c m 1 ' a ^ r i c o l t u r a 
o p i u e s t e s a . L ' l ' n i o n e S o ­
v i e t i c a h a c i r c a 80.000 l a t -
t o r i e c o l l e t t i v e . L e SHOO 
l a t t o r i e d i Stat<^ p o s s i e -
d o n o a U ' i n c i i c a 55 m i l i o u i 
d i e t t a r i d i t e r r a , o s s i a u n 
q u a r t o d i t u t t a la t e r r a 
c o l t i v a b i l e d e l p a e s e . L a 
a e , r i c o l t u r a d i s p o n e di u n 
m i l i o n o e (J32 m i l a t i a t t o r i 
( d e l l a p o t e n / a <li 15 I I P ) , 
d i 4 2 0 000 m i e t i t i e l m i a t n -
c i . d i c i r c a 070 000 a u t o -
c a r n e d i m i l i o n i e m i l i u m 
tli n i t r e r n a c c h i n e a « r i c o l e . 

L a s i t u a z i o n e n e t c a m p o 
d e l I 'al l e v a m e n to zoo t e e m -
co «• o r a c . ' i m h i a t a ; n e l l ' o t -
t o h i e d e l 1953 il n u u i e r o 
d e i c;i|)i d i h e s t i a m e h o v i -
n o s n p e r a v a la c i f r a p r e -
i i v o l i i z i o n a r i a s o l t a n t o d i 
4 .000 .000 . Ne i t i e a n n i s u c -
c e s s i v i , e s s o e a u m e n t a t o 
d i 7 .400.000 e n e l l ' o t t o h r e 
d e l 1950 h a s u p e r a t o il l i -
v e l l o p i e n v o l i i / i o n a i io d i 
12 m i l i o n i . In c o n f r o n t o a l 
1910. la p r o d u / i o n e m e r ­
c a n t i l e d e l l a c a m e e a u ­
m e n t a t a d i d u e v o l t e e 
q u e l l a d e l l a t t e d i t i e v o l t e . 

I r i s t i l t a t i d i q u c s t ' a m i n 
n e l l o s v i l u p p o ( l e l l ' a l l e v a -
m e n t o z o o t e c n i c o c o n v a l i -
( iaiH' la c o n v i n / i o n e c h e il 
c o m p i t o d i rae .e ,u ine ,e ie e,li 
S t a t i U n i t i n e g l i a n n i v e n -
t n r i p e r q u a n t o r i ^ u a i d a la 
p r o d u z i o n e p r o - c a p i t e d i 
en r u e . l.i t i e e b u r r o , c o m ­
p i t o a p p r o v a t o d a t u t t o il 
p o p o l o s o v i e t i c o . s a r a a s -
s o l t o . 

I s u c c e s s i d e l p o p o l o s o ­
v i e t i c o — h a o s s e r v a t o 
K r u s c i o v a q u e s t o p u u t o — 
h a n n o r i d o t l o in p o l v e r e il 
mit t* d i l l u s o d a i ni>stri n c -
m i c i c h e la r i v o l u / . i o n e 

b o l s e e v i c a s i g n i f i c a la d i -
s t r u z i o n e e p e r s i n o la r o -
v i n a d e l l a c i v i l t a . I q u a -
i n n t ' n n n i d e l l o S t a t o s o ­
v i e t i c o d i m o s t r a n o in m o d o 
c o n v i n c e n t e c h e u n p o p o l o 
c h e h a p r e s o il p o t e r e n e l l e 
j i r o p r i e m a n i e il p a d r o n e 
p i u e c o n o m o . il p i o d u t -
t o r e i n s t a n c a b i l e d i c r e -
s c e n t i b e n i n i a t e n a l i e s p i ­
r i t u a l ! . 

A v e n d o d i s c h i u s o p r o -
s p e t t i v e s c o n f i n a t e a l i o 
s v i l u p | J O d e l l e f o r / e p i o -
d u t t i v e , il s o c i a l i s m o h a 
o t t e n u t o il c o s t a n t e m i e j i o -
i n m c n t o d e l l i v e d o di v i t a 
d e l p o p o l o . II r e d d i t o n a -
z i o n a l e h a t e u i s t i a t o in 
L ' H S S u n a i i m e n t o p i o -
c a p i t e d i 13 v o l t e n s p e t t o 
a l 1913. I ) u i a n t e Io s t e s s o 
p e r i o d o . il i c d d i t o n a / i o -
n . t i e p i o - c a p i t e dee.li S t a t i 
1'iiiti o a u m e n t a t o d i m e n o 
di d u e v o l t e , e I ' a u m e n t o 
in C i i an M r e t a ^ n a e in 
F r a n c i a v s t a t o d i p o c o s u -
p e n o r e a 1,0 v o l t e . 

La v i t t o n a d e l s o c i a l i ­
s m o n e l F U H S S h a a b o h t o 
u n a v o l t a p e r t u t t e la d i -
soci u p a / i o n e . II n u u i e r o 
dee;li o p e i a i e d e g l i i m -
p i c g a t i d e i r e c o i i o r m a n a -
z i o n a l e s o v i e t i c a e a u m e n -
ta t ! . d a 12.900.000 ne l 1913 
a 52.000.000 n e l 1957. 

La r i v o l u / i o n e s o c i a l i s t a 
h a n o n s o l t a n t o p r o d a m a -
ti>. m a g a r a n t i t n d i l a t t o 
i d i r i t t i d e i c i t t a d m i s o -
v i e t i c i a l l a v o i o . a l l ' e d u c a -
/ i o n e e a l l i p o s o . II g o -
v e r u o s t a n z i a a n n u a l m c n t e 
s o i n m e e n o r n i i p e r le ; I S M -
( i i r a / i o i i i s o c i a l ) , p e r i s u s -
s i d i . l e p e n s i o n i . k- h o r s e 
d i s t u d i o . 1 ' i s t ru / i o i i e e In 
a s s i s t e n / a incdic.-i «: i ; i t tuta 
S o l t a n t o q i i f s t ' a m i o . la 
s o i u u i a t o t a l e d e g l i s t a n -
/ l a m e n t i p e r ( p i e s t e n e c e s -
s i t a h a s u p e r a t o i 192 i n i -
l i a r d i ili n i b l i . o s s i a a l l ' m -
t i r c a ui\ t e r / .o d i t u t t e le 
u s c i t e d e l b i l a n c i o di S t a t o . 
I l a v o r a t o r i s o v i c t i c i n i a n -
g i a n o o r a m e g l i o . v e s t o n o 
m e g l i o e v i i ' o n o m e g l i o . 

S v i l u p p a u d i > il c o n c e t t o 
d e l l a r ivi»lu/ . io) ie c n l t t i r a l e , 
K r u s c i o v h a ri l e v a to c h e 
g r a / i e a e s s a I ' U n i o n e S o -

.MflSt'A — ,M;in Tsc-ili in a colliiiiiili! fun Knisci i iv , picM-nli a l t r i «1 i i i JJ: t-n t i di-i iluc pu r l l t i . (T. ' lefoto) 

v i c t i c a e p a s s a t a a d l ino 
«lei p r i m i p o s t i n e l m o n d o 
p e r q u a n t o i i g u a r d a 1<> 
s v i l u p p o d e l l a scii-n/.a e 
i l e l l a t e c n i c a . L ' a n a l l a b e -
t i s n i o e s t a t o s p a z / . a t o v i a . 
I ' m d i 50 m i l i o n i ili p e i -
so i i e s t u d i a n o n e g l i i s t i -
t u t i i r i s t r u z i o n e m t u t t a 
I I I R S S . II c o r p o s t u d e n t e -
s c o d e g l i i s t i t u t i d ' i s t r u -
z i o n e s u p e r i o r e e d e l l e 
s c u o l e t e c n i c h e s econ i l a r i ( -
s u p e r a i q u a t t r o m i l i o n i . 
L ' e c o n o m i a n a z i o n a l e u n -
p i e g a o r a p i u di sei m i l i o n i 
d i s p e c i a l i s t ! con u n ' i s t i u -
z i o n e s u p e r i o i e o s e c o n d ; ) ' 
i la s p e c i a l i z / a t a . t p i a s i 33 
v o l t e t a n t o q u a n t o n e l l a 
K u s s i a p r e - r i v o l t i / i o n a i ' i a . 
1 / U H S S e o r a in t e s t a al 
i i . o n d o n e l l ' i m p i e g o d e l l a 
e n e r g i a a t o m i c a p e r scop i 
p a c i l i c i . e n o n m o l t o t e m p o 
fa e r i u s c i t a a c o l l a u d a i e 
u n m i s s i l e b a l i s t i c o i n t e r -
c o n t i n e n t a l e . 

« La r e a l i / z a z i o n e s c i e n -
t i l i ca e t e c n i c a c o n c l u s > v a 
— h a d e t t o K r u s c i o v — e 
s t a t a la c r e a / i o n e e il 
l a n c i o c o n s u c c e s s o d e l 
p r i n i o s a t e l l i t e a r t i t i c i a l e 
d e l m o n d o . e l l ' e t t u a t o il 

4 o t t o b r e 1957. N o n e p a s -
s a t o n e m m e i i o u n m e s e c h e 
g i a il s e c o n d o s a t e l l i t e , 
e ( | i n p a g g i a t o t,\m s t r u n i e n -
ti n n g l i o r i e p i u a s s o r t i t i 
e t r a s p o i ' t a n t e a b o r d o 
u n ' e s s e i e \ i \ e n t e e s t a t o 
l a n c i a t o n e l l o s p a / i o . O r a . 
li n o s t r o p r i m o s a t e l l i t e 
n o n si s e n t e p i u s o l o n e l l o 
u n i v e r s o . D u e i n v i a t i d e l -
r U m o i i e S o v i e t i c a , d u e 
s t e l l e d e l l a p a c e t u o t a n o 
a t t o r n o a l g l o b o >. 

^ D o p o il l a n c i o d e l l a 
p i c c o l a l i m a s o v i e t i c a — h a 
i l e t t o K r u s c i o v — a l c t i m 
s t a t i s t i a m e i ' i c a n i h a n n o 
d i c h i a i a t o c h e e.ssi n o n 
a v e v a n o m a t i n t e s o c i n n -
p e t e r e c o n l ' U H S S n e l l a 
c r e a / i o n e d i u n s a t e l l i t e 
a r t i t i c i a l e . Q u e s t o e il l o r o 
luii i i o g g i . c h e l n o s t r i s a -
t e l l i l i n i o t a n o a t t o r n o a l 
g l o b o ! M a e e \ i d e n t e c h e 
il n o m e * Y n n g i i n t d » s i -
g m l i c a v a c h e gl i a m e r i c a n i 
e r a n o s i c u r i c h e il !on> 
s a t e l l i t e s a r e b b e s t a t o it 
p n n i o ne l m o n d o . Ma la 
r e a l t a h a d i m o s t r a t o i l i o l 
s a t e l l i t i s o v i e t i c i si»no s t a t i 
i p r i m i . c h e e s s i e r a n o a l -
Iii a v a n u u a r d i a . I n o s t r i 

" S p u t n i k " n i o t a n o a t t o r ­
n o a l n l o b o e a s p e t t a n o c h e 
i s a t e l l i t i a m e r i c a n i e d i 
a l t r i p a e s i si a s s o c i n o a 
l o i n e t ' o i m m o u n a c o m u -
iiitii d i p i c c o l e l i m e . U n a 
s i m i l e c o m u n i t a , u n a s i m i l e 
c i w u p e t i / i o n e s a r e b b e a s s a i 
m i g l i o r e d e l l a c o r s a a g l i 
i i i i u a m e i i t i , d e l l a p r o d u -
z i o n e ili a n n i l e t a l i ». 

II p i i m o S e g r e t a r i o h a 
a l l i o n t i i t o po i il g r a n d e 
t e n i a d e l X X c«>ngresso d e l 
l ' C l S . i m p o r t a n t e p i e t i i i 
m i l i a r e n e l l o s v i l u p p o t le l 
p . i e s e . 

Nel X X C o n g r e s s o . il 
p a r t i t e c r i t i c o . th p r o p r i a 
i n i z i a t i v a . gl i e r r o r i ili S t a ­
l in . Cut e s t i i t o l a t t o pe i 
c o r r e g e . c i l i , p e i l e n d e i e 
m i p o s s i b i l e il r i p e t e r s i ill 
q u c s t i e r r o r i . p e r e v i t ; u e 
un a t t c u g i a m e n t o d o g m a -
t i c o v e r s o it m a r x t s m o - l e -
n i i i i s i n o e i i s s i c u r a r e u n o 
i i t t e e g i i i i u e n t o c r e a t i v o 
v e i s o la d o t t r u i i i d e l s o c i a ­
l i s m o s c i e n t i l i c o . n e l l a r i -
g o r o s a o s s e r v a n / . a d e l l a 
p u i e / / a d i i p i e s t a d o t t r i n a . 

No i — h a s o t t o l i n e a t o 
K r u s c i o \ - — n o n p o s s i a m o 

c o n c o i d i u e con c o l o r o i 
q u a l i c e r c a n o d i u s a i e le 
c r i t i c h e d i r e t t e c o n l r o il 
c u l t o d e l l a p e r s o n a l i t a p e r 
a t t a c c a i e il s i s t e m a s o c i a ­
l i s t a e il p a r t i t o c o i m u u s t a : 
•t n e l c n t i c a r e gl i a s p e t t i 
u e g i i t i v i d e l l ' a t t i v i t a d i 
S t a l i n , il p a r t i t o h a c o m -
b a t t u t o e c o n t i n u e r a a 
c o i n b a t t e i e t u t t i c o l o r o c h e 
e a l i i n n i a n o S t a b ) ) , c h e c o n 
il p r e t e s t o d i c r i l i c a r e il 
c u l t o d e l l a p e i s o n a l i t a 
i l a m i o ui\ q u a i l r o i n e s a t t o 
e d c l o i m a t o de l p e i i o i l o d i 
a t t i v i t a d e l n o s t r o p a r t i t o . 
in cu t il C o m i t a t o C e n t r a l e 
e r a c a p e g g i a t o i la G i u s e j i -
p c S t a l i n . Q u a l e f e d e l e 
m a r x i s t a I c u i n i s t i i i" t e n a c c 
1 ' i v o l u z i o n a r i o . S t i i l m o c -
c u p e r a u n d e g n o p o s t o 
n e l l a s t o r i a . II n o s t i o p a r ­
t i t o e il p o p o l o s o v i e t i c o 
r i c o r d e i a n n o S t a l i n e gli 
r o n d e i a n n o o m a g g i o «. 

f A l c u n i " c n t i c i " f a n n o 
il p e s s i b i l e p e r g e t t a r e 
f a n g o su q u e s t o p e r i o d o 
d e l l a l o t t a d e l n o s t r o p a r ­
t i t o , p e r i n f a m a r e la s t r a -
d a m a e s t r a s p i ; m a t a d a l -
I V H S S n e l l a s u a l o t t a p e r 

Mao Tse-dun esalta Tunita del movimento comunista 
Gli interventi dei compagni Gomullm, Novotny, Tjlbricht, Stoica i> Kardely davonti al Soviet Supremo 

MOSCA. i'.. l.ii sciliitii 
iwmrntt oiia drl Sor'n't Su-
j i ro i iu <• ci>)iiiiir<iir<i con 
«'.•!! rcimi ;iiiiitiiiili((i iillr lire 
lti Come ul mullino, Firiimrn-
MI Mt/u ili'l l'tilu:;o tlcllo 
Sport, ru/jiice I/I (loihcirmlii 
pii.^li. I'm tirciiuru. 

/ ."inprcsso rh'i drlciiuti c 
nrrciiiito tra il roiirio I/I i/i>;-
.•iin' </i iimci'liirii' (In pri\\-(! r 
ill irli'cumiTf, jrti il lamfH'it-
f/inrc ih'i fhislics /o(ii(/rii/ict. 
l.a (iriind>' folia urern <i/)pr-
IIII Icrmiiiufo ill ;irr»n/iTi' JHI-
.slli. !/inlii(/i) ll im'SHlcntc /|<| 
(hit CI hi pi-.ro'll ill i'i)lll/lil|/IM) 
A/(li> Tsi'-lllin 

I il >i/>pI<i"M> Jiro!ii»l|Jil(<> <' 
ruloro-io. i/u pur r r i/i fnffi i 
drlciiuii c ili tutti (tli inrititti 
Ii'|'llM.<l Ml flll'lil. /in iiccolto il 
ftrrsulcnii' itrlla Kcjuibblird 
n i i r s i ' A j)ii.s«i Iritto. iiijifmi-
( / ( ) J<( 1111)11(1 i l l SCjJIl!) ill Slllll-

tn e vnrv'.imlo lc{i<irrmcntc In 
.win at In pi-r.s'ODii ill in,•id lit'' 
templicc i" cliissii'i) fiwfmin* 
i/riil'o iibhi'MiiMiiU) /MIO ul ci)l-
I<>. Mnti I"ST-(/IOI fin JijsriiiJo 
(J sun po«f<> r i i ' i l i ) (i Krnscior 
e si <• rrratii ii'hi trilniuu. 
Qui. </D;II) iiri-r risj)o.-:N» i (in 
un nnoro ci'iiiiii ill siilrito al 
miunrii'.o iippliiustt ti>'i pr>'-
.\-rn*» 'in (VMiiJiiciiiro ii JIII rfli­
re F»l"t>ifi-r;ir«,;«* t riuluCfil in 
TIIS*O lr <ui' ,).iro!«' 

A/i;«> ?I.I pi.'r.'ufit uriii iviifMn: 
i/t ;/iiuii;i / i>n|i()!i i/i-/ inori-
i/n - rill: l:n ilrllo rrilti-
»i» ii lorn fnfiiro nrllr rra-
!---I:-".I>'II i.'rl popolo <;nr:.'-
t.co l.a <1raila iirrroria ifill-
Vl'liSS. U: ^trcda dr'.Us ruo-
l'lZ-nnc d'Ottobrr. <-. in «*«-
««'ii.a. Iij r .u »ni:r.str«s i/.-I.'o 
<:••'!'! !)()<) d: tuiia Vtnnanitii 

Sr i Tirohi:ionr.r. prnlc-
'nr: ?i<": il.rrr<i Pr.rsi tra-
<cwnnc> Vrsjirrirnza dr'.'a ri-

I'oliiziouc russa. I'cspcnen-
oo della dittatura del prolr-
i i inu lo c di'/I'cifi/iciioiHiii* 
xoriii/i.s-fii iic//''J/{S.S" v non 
(ipplicano qucstn vspcrienza 
analiticninpntc e crrativaiiirn-
te allr condirioiii specificho 
dei loro I'ursi. cssi sariitino 
inenpnei di ussimllare il lr-
innismo. incupnci di risol-
rcrc (liiistamentr i problem) 
(/r//n /iii ' ii/ncfoiir r !/r//'c(fi-
liracionr dri loro /'iic.o. 

// sis'ti'iiia socialista che. in 
dcfiuitirtt. succederil al s'ste-
inii c<!|)i((i/).srii. c una /<"!i(ic 
iii/ijcffirii. indiucndciite dalla 
rolontii iiiiiiimi /Vr quanto 
i rcii ' io ' i i ir i ccrc/ i r r i imio di 
rifiiri/iin- lo s r i l i ippo s tor ico. 
la ltiroluzionr prima o poi 
arverru e prevarrii iiiccifi)-
bilmentc. 

Ol t ro ii c c r r u r c Iii .sulrorci) 
iicHe repressiam contra i po­
poli dei loro pueii f i popoli 
delle colome e delle S«*IIIIC«-
Ionir . of) imprri i i l is l i r lpon-
JJIIHO yrandi spcrancc nella 
ijuerra Se i iiuerrafondai im-
perichxzi useranno scaicntire 
una lerza aurrra mondiale. 
e.«i rui<ciran>io •ioltniitn ad 
arricinnre il crollo defuiitiro 
del ti.'N'iini ciipirn/i- 'u moil-
diale. 

Xoi won <)()ba:riio li.'-.oijno 
della jmerrc e sunnii risolu-
taniente contre.r: a un altro 
couflitto moiiil.r.le l.'l'RSS. 
la ("ma c n'u altr: I'acsi sn-
c:cli*ii concent ratio oiini 
sforzn per rulurre la tens'o-
ne international*' Soi siiinio 
per la p.icif:ca conipeti;ione 
ire. i Paesi >«>rii;ii"!fi e ci:|)i-
tclisii. per la solu::onc dl tutti 
o!i ijfturi infrrrii a dl^erezione 
dei popoli di fuff: i Pac*i Soi 
<u:tno i>er I'cttnaz one da pe.r-

Pechino iliuminata a giorno 
Feste popolari nei parchi 

| (Dal nostro cornspondente) 

P E C H I N O . >,. II 40. «nn i -
f e r s a n o di li.i K ivo lu / .oue •!• 
) t t o b r c •• *̂ •"<» e c l r b r a l o stas-e-

In a PrchiT.o ri'. l .ai Sc;.io-i-i. 
\l\n TiVfin/.i del vict pr« <=.d«»ti-

citt.') doll.i C'.n.'i. a l m e n o da «)na 
Mll.m.ii i , . <i e cre.'ita IIIIH atm«»-
<irr.« fill- Troi.t r i scon t ro sol-

;:.iii:o :n (IDO'I .I del la frsta n.i-
/jon.ile CI) eriitlci prii)cip:«li «• 
i -_:r.'ii:i1 i in.i^.i.'..'!iii sono >llu-
n.:ii.iti eon (-< litm.u.i di m i c b a i a 

ri* I - p r c m n T - C m Id, !a!ii;K»i.ne e tuft: ) negozi 
:ii ,-.l'r; nioniliri del (< ^ j * , . , ^on.t tn-lli- \ « ! r i n e m.iiii-

iii il r .onuni i l . i ; r . - ! f ) : ' j i- r.ir<:*i di M..rx. En4el>. 
!*.«' r..i:i)!) noll.i .~im-| !.• :i.i> < S ' . da i 

i:f>t),« Muni»"ip.ile <i I p..i t-hi «ii 1'ecli no M « I » in-

C:u !)•*. 
ln-hii. de 
ioverrn") «• 

. ! . ' . ! ! . Hi I 

::??:r..n I ' 
p.»r"c i.< lie t<tle .-,d,.ir(n': | \ . ,v i fl.i .•on'.n.n.i ili in;i:b<i:.t di 

II rijci'TM) 1)". cn-stitit.To nel-ip«-r.-'>n«-ehi pri'nd«»no p.irU- .-«lle 
~'e*?r, i»-nipu n u t r.-j.P.'i/ione j !»•«;<• pupol.ari indot tc pe r oe lc -

lol sianifiCnT,) s : o n c o d* 1 l.i Ri-jlir. ' irv r.inn"\er>;»n«i Vi p.irt«'-
|oli)Zion«- d ' O ' t o b r e o on ,inip:njr,p;ini» a n d i r e.-.p i n t n t i de l co-
s-ame de"d.« «itu.'iZK»no :niorii:«| \< rno «• «lir:. 'cnii de l I ' . i r i i to 
[d r i conipit i drli.-i C.n.i. .'i oon-
li i j ione di un a n n o d u r a n t e il 
pu le si <* 5\olt.i e oon ' inu. i u 
IO1;«T*> (piell.-i t-l.e q a i \ , r n c 
^nnm.-tt.. - H:\olnzioni- y d 
tonte iri< olu^ns) ,. pol .Tico- . «• 

.".Hun . ' " r i V i T u i on il .bi"* 
"o r h r <<i-;i"ni>.-i- un.i nun\.< 

o.-ii:.ii;.I«' foru.;i di di-)n.»-
r^i/;.i 
Al cojii.z.o b.t f.itto s«'4u.'v) 

l ino rp«"-'*.'i(*o!>) nel cor?o rlf-1 
fiUiilr-. per ' r e o re . ?i for.o ,d-
teinsiti brMii d: o p r r e . d. inzr e 
ra imcr i ^crobh*;ci cinc.-i e 50-
v i e t i o . La stessa iri.'i di fe-
»*a si noi. iva :n tni t i 1 p.irehi 
r i I n o t h , d: r t t r o v o dell.-i cn-
% da l e . A P c c h . n o . * rul ' .e .d*re 

A ^er:i. IiH) imln por sone M 
sono r i \ er^.i'.e nei t r e m a c o o r i 
p. irch: <lell.i e . ip t . i l e . y|MTial-
mcr . t r 1*1 ipiel lo Pa î H;u. il ru i 
m;.i;n.f:e>> l.i_o a'rn illiimiii.ito 
pi r ra»ee.i>-a>tie. d a m i t b . n . i di 
l:.iUorn«' '^.atie^^i.aiili 1) 

.-•111- pr.li- della li.irch 

f l l i . -Cl ) 

p r o \ :t 
Ii t̂.'1 che dinn.itn >or;i a v r a l o o . 
^o nell.-a piazza Ticnannicn. 

Nella sol.a P e c h i n o . nol le u l ­
tima- s o i u m n n e di o t t o b r e . 6IH1 
mi l s po r sone h a n n o p a r t o o p a t o 
a r m n i o n i r o l e b r a t ) v e e a rii-
«CIISCIOTII Fill s icnif loato de l la 
Rivo l i i / iono d ' O t t o b r e . 

> l l < p a <-Ol 11 I ' I I » m 

. n i i - n - 1 / .<>ni- d i 
'i(venila',\ .1110 lla'l 01(10 
d'.ilT.tie.ai (pli'afl un.i 
.a i>a ra le da-ll;i >:r.indo 

II n ies5acc io invi-ito i on yor.t 
a Moso.a cainCuin!:aniente da l 
Coni j r r s so . da l lla^vorna) a-- da l 
P a r t i t o . salttid>noa Tiinpairtanza 
ooeezionale dell ' . ille.inz.i enli>-
so\ie!)C.a s.iin-il.i d.d tralt:t?ii 
del l'.t.V). e h e \ iena^ dafin'.tai 
- l.i IIl.•^^i;Il»ra• ;.lla-.iii.-1 inTorna-
zmn.ila' na'll.t vtor..* ili 'il ' imi.i-
n i t a •• 

I cwirn.'ilt ala-d.e.ino (pio' .ds.i-
naiDonte n i to re p.i-^ine .t doeu-
men t . i r e i-enii- la Cin.i oa)Ftrm-
sa".! cr.-in p . . r te doll.i .'•)).1 b..-a> 
indu«tr i . i le oon l 'aiiiio aiismte-
ra>sato d e l l l USS Do: lM'< 111..^-
ijiori pro_-o!:i indnv:r i . i l ; che 
pra-vodono ll alira'T'ai a i l l 'o .-o-
viotii-ai. ST ^: 1 fun ''.jn.iiiii p:>--
n.iina-nte a- .ilTri 'JO p ar/i..!-
n u * j i t e 

II - C o n n i i t i v d ) >ai - ; . ! i i i m . i 
na ' l l 'Oab laHl .d i - at. e^ . : i eha- 1 1 
H l \ a > h l 7 ! a i n e d ' O t ' o b r a - h.i v,- / , - - j 

m i > \ HV.Onta) d l l i l l aT 1-
1 |>aip, ib tn . i rra --I.ibila j 

L.t v i t t o n a d e l piai |ot , ir<.a'a> "n j 
K» p.ia'M a- l | U l l l t . i m t M l M a le l 
r.ippa>n>-> <ii fa>r7i% tr.i 1 aim1 

e.inipi sono irrcver>ibil> 40 .in-
ni dopa> — r o n c l o d o il - C e n -
m i n p i b a o orodianio forma-
nionto oho il d o r a d n t o si«tenia 
capi ta l i s t ico a b b a n d o n e r n la 
.-•cena r oho il <ociali«mo si 
es tondorh .al n m n d o inToro 

FMII.IO SARZI A>i.\nr.-

fe di tutti i Paesi dei /omosi 
cinque princlpi. e prccisu~ 
inentr il ri.tpetto per la reci-
procn sovrnnita c intcfirita 
territoriale, la non (iiiaressio-
ii*\ In non imjerenza nei ri-
s p e t t i r i offiiri n i fc rn i . I'epua-
illiiittza e ;l niutuo vantimaio. 
la pari!tea eoesisten~a 

/.11 lei)) era rw politica ati-
(|re*"sir(i depli Stati I'niti iia 
rr.'dio non soltanto una criti 
nel Medio Oriente. ma lia 
lotto upparirc il pcricolo di 
una imorii ijuerra mondiale 
Tutti 1 popoh (iiiKiiiti della 
pace e ilella liberto sono al 
fianeo della Strut conlro pit 
aiipressori americani c tnr-
c/ii. II tioi-a'riio toi ' j i ' j ico III) 
a/i)fo un scr io iiii)»)ro Di/l) .S'rnri 
I'nili ed alia Turclna. chie-
dendo che cs*i iibbiuidoniuo 
iiiimriliiituiiipiiti ' 1 loro piuni 
d) iipiirr.-xioiio. // f ioreri io e 
il popolo c.nese appoimiano 
la lotta delta Siria per I'indi-
peiii /eiini . e nppoi;iia]t)o )I 
ni i i t io nrrofip.-iiinrni'o della 
VHSS. 

iiiit nelle p r i m e jiisi ifel 
SHI> s r i l n p p o . In firpribhla ' i i 
popo/iira- iiiia'sT Jin ramehi.to 
un trattato d\ anneizui. al-
lean'a e niutna ussistcuza con 
J'I'KS.s" I." i/no.<tii una uran-
de nllennra ift if.we prandi 
potenze socialist'- . \oi nbbm-
mo un (I05I1110 cowiimi*. uno 
vita comiiiie eon I'l'HSS e 
con I'mtero campo socialista 
Soi r>!a'!i:i;i!!(> i"/ie 1̂1) .«:iicr!i 1 • 
doccre interiiazionale di tutti j J 
ul; .s'ruii MH'iidi^rj ificllo di j J 
nllf(»r-ii'a' I'uriitil dei pars' 
socul'sti iiw.dali dall'l'mone 
Soi'ietica <;/i iniperiii/i.t)). 
con alia testa <;/i .S'luti I'liif:. 
ivra'iiiio 1/' ru:ruira'. con oiini 
iiir^-at di p'orocazioiie e di 
sediZione. i'anuci::a e I'uni-
tii dr,iU Star; <ocial:sti mi -
1 fail) ifiiiri'K.S'N Ma 1 loro 
store: *ono ram I.'unittl del 
eamoo socialista laudato dal-
I'l'HSS aumentii d: conttnuo 
I.e rrhi'ioni tra <iucsti pn»*5i 
si basano sul principio della 
im)l!). dWl'Ditrrnricionali.tn-io e 
del patriottismo. Soi suzmo 
strettamente lefjnti da comuni 
:nlercssi e comuni idcali. 

Ha preso quindi la parola 
il Primo searetano del Comi-
iato Centrale del Partito opr-
raio Vnificato polarco. W'la-
d'.sUnr (lomulka Fall he. d-'t-
1o che 1 success- rcabzzati m 
40 anni dallTRSS nelV-'difi-
caZ'one del see al'snw 'O-it 
I - I ) M | I I K . - I - (/ T'/Tro ;; i ' :a)!"-
>»I«*II*O .»i.*a-rin:-:aiii,;f.- dell.: 

sovranitu c d'indipenden:a 
Esso non si allontunera mm 
dalle ijrundi c nobi/i idee del­
ta Mvoluzionr d'Ottobre e si 
batteri't per )/ lore n / l e r io re 
s r i l i ippo . 

/! cupii della deli'fui:ione 
della ROT Walter Ulhricht. 
ha diehmrato Smmo pn»;oii-
ifi)iiieiiii' ijruti «/ popolo so-
riet'uo per le epichr con-
qnistr dell'l' 11SS in <iuesti 
40 anni. 

llbricht ha sotto'.:neato 
che I'oroN-at lotlu del popolo 
soi'ji'Dt-o ha liberato il pota­
to tedesco dalla borbnrie mi-
ci<ta l.'attuale equilibria di 
force dimo.stru olio il p r o -
bleiiia tedesco pui'i cssere ri-
•iolio paciricainente solo con 
la costituc.one di una con-
feilerii^iiMie aloi ifno .S'TDI) te-
deschi OI/III obo l'l'nione 
Soi'ietica ha sopracaniato 
iili Stati ("mil net cainpi de-
c is i r i deHij scienza r iloiln 
reoiiioo. 111111 e'e dubbio che 
'I SX secolo c d .torolo dol -
la lotta per una pace sfijbi-
le e p e r 1! soculismo in fnlfo 
il mondo 

Chii'u Stoua. capo della 
leleiiazione rinnena. ha det-

~ 11 popo'.o rumeno ouar-
con nmmirazione alle e-

piche conqii'.iie del iraterno 
popolo sovietica - l.'oratore 
ha sottolineato che i bril/iinli 

*i a 

! afi) 

DMiftun i n n ('iii il popolo 
soi'i ' i ' jvii si e o r o c i n o l o al 
40 annirersario della Riro-
Inziane d'Ottobre hanno col-
mato di inula 1 cuort di tutti 
cn'.ura che amano la pace e 
ll p rop re swo. / (oror i i tor i (/) 
Intro il mondo coniprendoi'.o 
atjtit che la strnda aperta dal­
la Rwolnzione d'Ottobre *"• 
I'D meal st radn che porta al­
ia Itbcrazione iiorioniila'* e 
sociale. L'esemp'o dell'L'nio-
nc Soi'ietica ha dato nuova 
farsn alia lotta di libera-
zionc dei p o p o h . o bit in tou-
.oliculi) )( praccsso di ifis-in-
l«'(;rii-)(»iio ((<•/ xt^ro))))) colo-
niale. che non pud pi u cs­
sere nrrosi i i to 

Parlando dei siicccssi reu-
I'zzati neijli ult'.ini anni did 
popolo rumeno. Chivu Stol­
en ha ajfermnto che r.sst so­
no una prava lampante della 
ii'.ustezza del senticra lenini-
sta sepuito dai purlin socia-
Iisti. Lo y ro i ' de friifornira 
dei paesi del campo social.-
sta e ytiranzin di iiuesti suc-
cessi. 

11 capo della dclcgazianr 
della Repubblica popolare ;••-
ileri)!.')'!) juuoslava. K Karde-
lj. ha sottolmeato che la ri-
voiuzione (fotrobra- ha rap-
presentato una svalta non so­
lo nella storia del popolo m*-
<(). mn di quella di tutta la 
umamia. l.a nvolnzione e •/ 

(.'ramie Lenin (urono entu-
siasticamente ueclornolt d ie 
popol) delta Jugoslavia di al-
lora. che /( inpntcd sot to i! 
p;opo drill; strut tatori Kiir-
delj bo esnltata 1'enorme in­
fluenza della Rirolnzione di 
O t t o b r e -nil'.a fotni (Jel popolo 
jmioslnvo per !a liberta e I'in-
dipendenza 

Kardelj ha delta che < po­
poli di Jiipos/urni. eela'bruii-
1(0 1/ 41) annirersario. .sono 
COIISCJ del fatto che 1 loro 
success-1 tioriNcoiio Mil ter­
rain della K')*o!)irioiio i l 'Ot-
Uibre. e 0/1 e Je coix/nisfe dei 
lavoratori .sovietici rappre-
scntana per ess: un sicuro 
Oiiposu.'do Oppi — Jiii d 'oltiu-
riiro Kardelj — 1101 srionio 
(•dificoilifo )ns ;eme a voi le 
amtcheroU rclazioni sovieti-
eo- juposl i i re . rfli icioin che 
poppiono MI prir.cip: di sol:-
dariela e di jratrrnita. 

Kardelj ha sottolineato il 
ferrulo desiderto del popolo 
juiioslaro di combattere per 
la pace, per il disarmo. per 
seiiipre pi 11 nmpi conlnt!) fra 
Voriente - e i"orcidoiifo. I.u 
finerra. call ha detto. e estra-
nea all'idea del socialismo. 
l.a querra dere dieentare una 
ctxa del p.nzata 

Hnn-o pc r ic ro niir/ie Ho-
xha, Kadar. K'ni lr-shcn e 
Ho Ci-ni'n. di cui daremo 1! 
rcsoconto daman . 

'• Un ariicolo 
j di Tito 
j BKLGKADO. G. — In un a r t i -
I eolo pubb l i ca to da tu t ta la s t am-
j pa j a^os l ava e d)ffu?"o da radio 

Be lgrade , il p re? idento Ti to 
t i ' n v e ogi^i, fra l ' ;d t ro ' •• Nella 
Iott« pe r !a pace, pe r il pneifi-
t'o v c r ea t ivo sv i luppo del so­
cial . smo e pe r co r r e t t e rc la ­
zioni fra i j>aesi che eos t ru i -
scono il social ismo tu t to le for-

|/.e social is le uevono e j se re un i te . 
• Senza la g r a n d e Rivoluzio-

ne d 'Ot tobre , senza la vi t tor ia 
della coal izione an t i -h : t l e r i ana 
nella scennda g u e r r a mond ia l e . 
in cui I 'eserci to ?oviet ico ebbe 
l 'onere maa£;iore. non vi s a r e b ­
be socia l ismo. osgi . nei paesi 
u detnocrazia popolare , e n e p -
p u r e in Jugos lav ia . 

-- Ne l l ' a t tua le e coinpl icata s i ­
tuaz ione in te rnaz iona le . q u a n d o 
i cieli sono di nuovo o^curati 
dn nub i minacc iose . q u a n d o lo 

I pace e di nuovo messa in pe r i -
! colo da l la t es ta rda poli t ica dei 
I fautori della gne r ra . i qual i lot-
I t ano a c c a n i t a m e n t e con t ro il 
I p rogresso e con t ro il «;ocioli-
I smo caJiTie s is tema un ive r sa l e 
. del p ross imo a v v e n i r e . le vit to-
rie del la Rivohizione d 'Ot tobre 

; devono se rv i r e la pace, la ? r a n -
i d e spe ranza di tu t ta I ' u m a n i t a - . , 

il s o c i a l i s m o . I " c r i t i c i " 
di q u e s t o g e n e r e s o n o o d e i 
c a h m n i a t o r i i n c a l l i t i o d e l ­
l e p e r s o n e c h e s c i v o l a n o 
s u l l a p o s i z i o n e n i a r c i a d e l 
l e v i s i o n i s m o e c e r c a n o d i 
m a s c h e r a r e il l o r o a l l o n -
t a n a m e n t o d a i p r i n c i p i d e l 
m a r x i s m o - l e n i n i s m o g r i -
d a n d o a l i o '* s t a l i m s m o " . 
X o n e a f f a t t o c a s u a l e c h e 
la p r o p a g a n d a i m p e r i a l i s t a 
a b b i a a g g i u n t o a l s u o a r ­
s e n i d e lo " s l o g a n " p r o \ o -
c a t o i i o d e l l a l o t t a c o n t r o lo 
" s t a l i n i s m o " e g l i " s t n l i -
n i s t i " . II p a r t i t o h a c o m -
b a t l u t o e c o n t i n u e r a a 
c o m b a t t e r e r i s o l u t a m e n t e 
o g m d e v i a / i o n e d a l m a r ­
x i s m o - l e n i n i s m o e o g u i 
t t m a t i v o d i d e f o r m a r n e 
I 'esfci iz j i . c o m b a t t c r u t u t t i 
c o l o i o c h e v o g l i o n o i n d e -
b o l i r e la n o s t r a v o l o n t a d i 
l o t t a i e p e r il s o c i a l i s m o e 
il c o n u i n i s m o , r o m p e r e la 
n o s t r a s o l i d a r i e t a e m i n a r e 
hi n o s t i a u n i t a ;>. 

L ' u n a n i m e i i p p o g g i o d e l 
p o p o l o s o v i e t i c o a i l a p o l i ­
t i ca d e l p a r t i t o c o m u n i s t a 
h a t r o v a t o c o n v i n c e n t e 
e . s p r e s s i o n e n e l l a c a l o r o s a 
a p p r o v a z i o n e s u s c a l a n a ­
z i o n a l e d e l l e d e c i s i o n ! 
p r e s e d a l l a s e s s i o n e p l e n a -
iiii d i g i u g n o d e l C o m i t a t o 
C e n t r a l e d e l P C U S s u l 
g r u p p o a n t i p a r t i t o d i M a -
l e n l . o v , K a g a n o v i c , M o l o -
t o v e S c e p i l o v , c h e c o n l o r o 
si e r a s c h i e r a t o , i q u a l i s i 
e r a n o o p p o s t i a l i a l i n o a 
a d o t t i i t a d a l X X C o n g r e s ­
so <iel P C I S e a v e v a n o 
c e r c n t o d i m i n a r e 1 'uni ta 
l e n m i s t a d e l n o s t r o p a r t i t o . 

II p r o g r a m m a di e d i f i c a -
/ i o n e e c o n o m i c a e c u l t u r a -
1" t n i c c i a t o d a l X X C o n ­
g r e s s o d e l p a r t i t o v i e n e 
i e a l i / / a t o c o n s u c c e s s o . e 
K i u s c i o v h a r i c o r d a t o c h e 
e s t a t a r e c e n t e m e n t e a d o t -
t a t a la d e c i s i o i i c d i t r a c -
c i a r e 1111 p i a n o p r o s p e t t i c o 
p e r l r s v i l u j i p o t l e U ' e c o n o -
m i . ' n a z i o n a l e d c l L U H S S 
n e l p e r i o d o 1 9 5 9 - 6 5 : « la 
i v n l i i / a z i o n e d i q u e s t o p i a ­
n o — t 'gl i h a d e t t o — ci 
p o i t e l a i n d u b b i a m e n t e p i u 
v i c i u i a l i a s o l u z i o n e d e l 
I>t L i c i p a l e c o m p i t o e c o n o -
i n i c o . d i r a g g i u n g e r e e s o r -
p a s s u e n e l p i u b r e v e t e m ­
pi1 p o s s i b i l e i p a e s i c a p i ­
t a l i s t ! p i u s v i l u p p a t i n e l l a 
p r o d u z i o n e p r o - c a p i t e >. 

L e v a l u t a / . i o n i p r e l i m i -
I ' a i i d e l p i a n o p r o s p e t t i c o 
;. I u n e a s c a d e n z a d i m o s t r a ­
n o c h e un g r a n d e p a s s o in 
a v a n t i p u o e s s e r e f a t t o 
i l d l ' L I L S S p e r lo s v i l u p p o 
d e l l a s u a e c o n o m i a 11a-
/ . ioi i i . le . 

K r u s c i o v h a c i t a t o a l c u -
n e e i f r e c h e c a r a t t c r i z / a -
110 l ' a t t u a l e l i v e l l o d e l l a 
p r o d u z i o n e n e l l ' I ' n i o n c 
S o v i e t i c a . m e t t e n d o l e a 
c o n f r o n t o c o n d a t i a n a l o -
g h i r e l a t i v i a l i a p r o d u z i o ­
n e a m e r i e a n a n e l 1957 : la 
p r o d u z i o n e d i m i n e r a l e 
f e r r o s o n e l l ' U K S S s a r a d i 
c i r c a 84 m i l i o n i d i t o n n e l -
I a t e . la p r o d u z i o n e d e l c a r -
b o n e d i 4(32 m i l i o n i d i t o n -
n e l l a t e . p e t r o l i o — 9 8 m i ­
l ion i d i t o n n e l l a t e . g h i s a 
— o l t r e 37 m i l i o n i d i t o n ­
n e l l a t e , a c c i a i o — 51 m i ­
l i o n i d i t o n n e l l a t e . e n e r ­
g i a e l e t t r i c a 210 m i l i a r d i 
d i K w h . . c e m e n t o — c i r c a 
29 m i l i o n i d i t o n n e l l a t e . 
z u c c h e r o — o l t r e 4 m i l i o n i 
e m e z z o d i t o n n e l l a t e . t e s -
s u t i d i l a n a — p i u d i 280 
m i l i o n i d i m e t r i . s c a r p e d i 
p e l l e — c i r c a 3 1 5 m i l i o n i 
d i p a i a . 

X e g l i S t a t i U n i t i l a p r o ­
d u z i o n e d i m i n e r a l e f e r r o ­
s o n e l 1956 e s t a t a d i 98 
m i l i o n i d i t o n n e l l a t e . c a r -
b o n e — 4 7 9 m i l i o n i d i t o n ­
n e l l a t e . p e t r o l i o — 354 m i -
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. : • • h opera-,:, co'iqw* 
tutte. V union,til proum^-ya 

(•0111.Ika. che ha pcrlato in 
ruSMi. h.i c r formdro ( h e la Po-
ia)nii; 'ii pi:rtiro'i;ra- deee mol­
to alia R:roiuz:one d'Ottobre. 
Fah ha notaito che i popo?; 
polacco e sovietico sono uniti 
dalle arandi Irijif'r.'oni d: lat­
in comune: • Sella nostra: 
ttre.da al socialismo c; anila-
•10 .'a- idee del praude l.en:n~ 

- 1 e. Po'.an'a popolare — h.t 
de t to (tnni'i/tVc — dere mall. 
del s\oi <'iiooe.v\i i i ' l ' i i n to so 
I' .a 'fao . \o i eontni'ia-ra-i/ia) a 
re.llarzare l'ani:ci:ta tra 1 'lO-
< t n 1J110 pac*i -

ll capo doll.) deleoaz.one 
cocos/o)-(iooai A n t o n m Sorot-
ny. ha sollol)noaito che la fon-
da:iane della Repnbbl io . j r r -
cosloracca c stata rcsa poxsi-
bi/c dai/Id grande Rivohizio­
ne d'Ottobre. l/amicizia can 
ll'RSS ha dato al papain ce-
coslovccco sahde garanZ'C di 

I 1 * .1 - K l ^ ^ i ' ^ l . a 
. 1 1 1. -> 4 ' •> I i v . ' l u 1-
.T . . - . . 1 . 1 _ : t I \ i i ' . « - j r _ i . 
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Il discorso di Nikita Krusciov 
al Soviet Supremo dell'URSS 

(cont l i iuus io i ir dal la 6. p a g i n a ) 

lionl di tonnellate, ghisa 
— 69 milioni di tonnellate. 
acciaio — 104 milioni e 
mezzo di tonnellate, ener­
gia elettrica — 684 mila 
milioni di Kwh.. cemento 
— 54 milioni cii tonnellate. 
zucchero — 2 milioni e 
100.000 tonnellate, tessuti 
di lana — 299 milioni di 
metri, e scarpe di pelle — 
586 milioni di paia. 

L'Unione Sovietica è tut­
tora notevolmente indietro 
rispetto agli Stati Uniti 
nel livello di produzione di 
alcune di queste voci, ma 
ha superato il livello della 
produzione americana in 
alcuni settori come il gra­
no, il legname e lo zuc­
chero. Lo svantaggio è sta­
to sostanzialmente ridotto 
nei settori dei minerali 
ferrosi e del carbone, nel­
la produzione di ghisa e di 
acciaio, ciì alcuni macchi­
nari e strumenti, ilei co­
tone e della lana. 

Krusciov ha rivelato 
che, secondo dati prelimi­
nari che dovranno essere 
controllati, la produzione 
industriale annuale do­
vrebbe raggiungere i se­
guenti livelli entro circa 
15 anni: minerali ferrosi 
— 250-300 milioni di ton­
nellate; ghisa — 75-85 mi­
lioni di tonnellate; acciaio 
— 100-120 milioni di ton­
nellate; carbone. 650-750 
milioni di tonnellate: pe­
trolio, 350-400 milioni di 
tonnellate; gas. 270 mila 
— 320 mila milioni di me­
tri cubi: energia elettrica. 
800 mila — 900 mila mi­
lioni di Kwh.: cemento, 
90-110 milioni di tonnel­
late; zucchero. 9-10 milio­
ni di tonnellate: tessuti di 
lana. 550-650 milioni di 
metri; scarpe di pelle. 600-
700 milioni di paia. 

Oggi, ha affermato Kru­
sciov, abbiamo raggiunto 
nell'industria pesante, nel­
l'industria meccanica, nel 
progresso della scienza e 
della tecnologia, uno stadio 
tale che. senza indebolire 
il potenziale difensivo del 
paese <> rallentale l'espan­
sione dell'industria pesan­
te e meccanica, noi pos­
siamo garantire un accele­
rato sviluppo dell 'indu­
stria leggera, particolar­
mente nella produzione di 
calzature e di tessuti per 
la popolazione, in modo da 
soddisfarne pienamente le 
richieste nel giro dei pros­
simi 5 o 7 anni. 

Gli U.S.A. saranno supera­

ti nella competizione pa­

cifica 

I calcoli dei pianifica­
tori mostrano che l'Unio­
ne Sovietica saia in gra­
do non soltanto di rag­
giungere gli Stati Uniti 
nel giro dei prrssimi 15 
anni ma anche di superare 
il loro attuale volume di 
produzione di importanti 
prodotti. Naturalmente, ha 
affermato Krusciov, l'eco­
nomia degli Slati Uniti 
può anche progredire du­
rante questo perioda, ma 
se teniamo conto che il rit­
mo di sviluppo dell 'indu­
stria sovietica è molto più 
rapido di ciucilo dell ' indu­
stria americana; noi pos­
siamo affermare che il su­
peramento degli Stati Uni­
ti nella competizione pa­
cifica è un obiettivo asso­
lutamente realistico e rea­
lizzabile. Tutto questo per­
metterà di at tuare un no­
tevole miglioramento nel 
livello di vita e di assicu­
rare un più completo sod­
disfacimento delle costan­
temente crescenti esigenze 
materiali e culturali del 
popolo sovietico. 

D'altra par t c il pro­
gramma di costruzione 
edilizia in URSS, prepa­
rato dal PCUS e dal go­
verno. pone l'obiettivo di 
garantire un sensibile au ­
mento dello spazio abita­
bile onde porre fine alla 
deficierza di abitazioni 
entro i prossimi 10-12 
anni. 

II primo Segretario del 
PCUS ha quindi affrontato 
la questione dello stato 
socialista e del potere po­
polare: 

« Le principali funzioni 
dello stato socialista dei 
lavoratori consistono ora, 
— egli ha detto — nella 
organizzazione della pro­
duzione sociale e nella d i -
r e / i c i e dell'economia e 
della cultura, nel control­
lo della 'misura del lavoro 
e della misura dei consu­
mi nell'interesse dei lavo­
ratori : nella educazione 
completa del popolo, com­
presa l'educazione di una 
nuova disciplina del lavo­
ro. e di un atteggiamento 
comunista verso il lavoro. 
In " politica estera, nella 
coerente e costante a t tua­
zione della linea lenini­
sta della coesistenza pa­
cifica tra gli stati con si­
stemi sociali e politici d i ­
versi e nel consolidamento 
della pace: nel rafforza­
mento della infrangibile 
amicizia, della fraterna 
collaborazione e della mu­
tua assistenza tra i paesi 
del sistema mondiale so­
cialista ». 

Naturalmente non si 
può dimenticare una fun­
zione importante dello 
stato socialista, qual'e la 
élfesa del paese contro il 
pericolo di un attacco 
straniero: < la vigilanza 
politica verso gli intrighi 
dei nemici del socialismo 
e i loro tentativi cìi sfer­
rare un'altra guerra, e il 

rallorzamento multilatera­
le del potenziale difensi­
vo del paese e delle sue 
forze amiate, che sono 
pronte a respingere in 
qualunque momento gli 
attacchi degli aggressori 
imperialisti, sono e conti­
nueranno ad essere ogget­
to di speciale interesse da 
parte dello stato sociali­
sta sovietico >. 

La sorgente principale 
della forza e della poten­
za dell'esercito e della 
marina sovietica, come è 
stato recentemente sotto­
lineato nelle decisioni del 
plenum del Comitato cen­
trale del PCUS. è nel fatto 
che il loro organizzatore. 
la loro guida e il loro 
maestro è il partito co­
munista. 

I 40 anni trascorsi sono 
stati caratterizzati dalla 
marcia vittoriosa delle 
forze della democrazia e 
del socialismo, dalla libe­
razione di numerosi paesi 
e popoli dal giogo del co­
lonialismo e dell 'imperia­
lismi. Questi 10 anni sono 
stati un periodo in cui il 
movimento mondiale co­
munista e della classe 
operaia è impetuosamen­
te cresciuto in ampiezza 
e in profondità: forti par­
titi marxisti-leninisti sono 
nati, cresciuti e si sono 
temprati nel corso delle 
lotte rivoluzionarie: essi 
raccolgono ora 33 milioni 
di membri. 

Come risultato delle 
rivoluzioni democratiche 
popolari, sono sorti 'n 
Europa e in Asia nume­
rosi stati socialisti. '•Iu> 

da allora si sono aivla-ì 
sviluppando con SUCCS.M» 
Il più urande avvenimen­
to della storia dopo la 
grande Rivoluzione d'ot­
tobre è stato la vittoria 
della Rivoluzione cinese. 
cui ha fatto seguito l'in­
staurazione della Repub­
blica popolare cinese. Il 
sorgere del sistema mon­
diale socialista rappresali-
'a una erande conci ir i<tri 
del movimento interna­
zionale comunista e iloiT 
classe operaia un trion­
fo rlel marxismo-lenini­
smo Il campo mondiali1 

socialista è oggi una for­
za immensa ed in conti­
nuo sviluppo. I paesi so­
cialisti contano per circa 
un terzo della produzione 
industriale mondiale. 

Le basi dell'unità della 
grande comunità socialista 
consistono n e i comuni 
principi del sistema so­
ciale e politico, nella uni­
cità dell'ideologia mar­
xista-leninista, neir inter­
nazionalismo proletario. 
nell'unità dei grandi obiet­
tivi dell'edificazione so­
cialista. nell'eguaglianza e 
nel mutuo aiuto, nella di­
fesa della indipendenza 
nazionale e delle conqui­
ste rivoluzionarie di ogni 
paese e del sistema socia­
lista in tutto il mondo, e 
nella salvaguardia della 
pace e della sicurezza 
delle nazioni. 

In tutto il corso del loro 
sviluppo si pone ai partiti 
rivoluzionari della classe 
operaia il compito primo di 
combattere per una mag­
giore unione e per espan­
dere le forme di collabo­
razione sulla base dei 
principi marxisti-leninisti. 

Krusciov ha denunciato 
il sabotaggio ideologico 
che. sotto la forma del co­
siddetto « comunismo na­
zionale >. viene effettuato 

dagli imperialisti nella 
lotta contro il campo so­
cialista. 

Nelle condizioni moder­
ne sono sorte diverse fer­
me di stati socialisti — 
egli ha detto — Va sot­
tolineato tuttavia che sen­
za un partito marxista- ' 
leninista non può esistere 
stato socialista. La teoria 
del socialismo scientifico 
tiene, e non può non te­
ner conto, delle peculia­
rità di ogni paese, che 
determinali, in maggio­
re o minor misura le for­
me e i metodi dell'edifi­
cazione socialista. Ma se 
uno parte dalla concezio­
ne marxista-leninista, de­
ve mettere l'accento non 
su questa o quella pecu­
liarità. dato che ogni pae­
se ha le sue peculiari.à. 
ma su ciò che è più impor­
tante. che è a tutti comu­
ne e che presiede alla lotta 
pei il socialismo La :osa 
principale, la costante at­
tuazione dei principi .nat-
xisti-leninisti nell'edilìca-
z.ione socialista, conserva 
pienamente la sua vali­
dità 

I tentativi di minate i. 
movimento socialista dal 
l'interno, d'indebolire i 
paesi socialisti e di n e t -
terli l'uno contro l'a'tro 
sono una delle forme più 
raffinate della lotta dello 
imperialismo e dei su >i 
agenti contro il sistema 
mondiale socialista. Que­
sto è uno dei peritoli 
maggiori — ha detto Kru­
sciov — e noi dubbiami 
batterci con tutte le no­
stre forze contro esso 

L'aggravamento della crisi 

generale del capitalismo 

Krusciov ha alTcrmau-
che la crisi generale lei 
capitalismo sta inaspren­
dosi. e si vanno approfon­
dendo gli antagonismi che 
dilaniano il mondo capi­
talista. Nell'epoca delia 
elisi generale del capitali­
smo, l'enorme espansione 
del militarismo. questa 
manifestazione canee MI*;. 
della moderna società ca­
pitalistica. è un aspetto 
tipico dell'aggressiva po­
litica imperialista. 

L'aggravamento della 
crisi generale del capita­
lismo si fa sentire con 
particolare vigore n.Mla 
disintegrazione del siste­
ma coloniale. Si manife­
sta la tendenza verso la 
completa abolizione di 
questo infame sistema. La 
dottrina Dulles-Fisenbo-
vver, ovvero la teoria co­
lonialista del < vuo'o » 
nel Medio Oriente è 
espressione dell'ai teg;.-::<-
mento di superbia io-li 
imperialisti verso le ra­
zioni arabe e del loro ri­
fiuto di riconoscere l'indi­
pendenza di quei p.u-si. 
Oggi gli imperialisti ame­
ricani complottano co"tre» 
la Siria, usando Israele 
nel loro vile giuoco e li­
citando la Turchia all 'av­
ventura e alla prov-. r -
zione. Gli imperialisti f;«n 
no del loro meglio i ci 
prolungare la loro d rni-
nazione in Asia ed in 
Africa. Nondimeno. gli 
ineluttabili fatti storici di­
mostrano che la domina­
zione imperialista nell est 
è prossima alla fine. 

La grande forza di a t t ra­
zione dell'esempio .'ella 
URSS, che ha stabilito fari 
del socialismo nell* est 
— le prospere repubbliche 

sovietiche dell' Asia cen­
trale —. e l'esempio della 
Repubblica popolare cinese 
e degli altri paesi socialisti 
sono d'ispirazione ai popoli 
dell'est nella loro lotta per 
la libertà e l'indipendenza. 

Krusciov ha poi riaffer­
mato che il principio fon­
damentale della politica 
estera dell'URSS è quello 
della pacifica coesistenza 
con i Paesi aventi differen­
ti sistemi sociali L'Unione 
Sovietica, seguendo coe­
rentemente una politica di 
pace. £ favorevole al rag­
giungimento di accordi re­
ciprocamente accettabili 
con i Paesi occidentali su 
tutte le questioni riguar­
danti il disarmo. 

L' Unione Sovietica si 
atterrà fermamente alla 
sua politica volta ad at­
tenuare la tensione inter­
nazionale e a migliorare le 
relazioni con tutti i Paesi. 
compresi gli Stati Uniti 
Ciò non dovrà tuttavia 
avvenire a spese <li altri 
Stati Qui Krusciov ' ' i 
detto: - N'oi dichiariamo 
solennemente che il nostro 
popolo non ha inai pensato. 
né mai penserà di usare 
alcun mezzo di distruzione. 
a meno che il nostro paese 
non venga attaccato dai 
paesi imperialisti >. * Noi 
gradiremmo una confe­
renza ad alto livello 
fra i rappresentanti dei 
Paesi capitalisti e so 
cialisti. allo scopo di rag­
giungere un accordo, che 
tenga debitamente conto 
della realtà esistente e 
poggi sulla mutua com­
prensione. per escludere la 
gueira come metodo pei 
risolvere i problemi in­
ternazionali. porre line al­
la "guer ra fredda" e al i i 
corsa agli armamenti, sta­
bilite relazioni internazio­
nali basate sulla coesisten­
za. e risolvere le vertenze 
ideologiche non con la 
guerra, ma mediante la 
pacifica competizione, nel­
lo sviluppo dell'economia 
e della cultura, e soddi­
sfacendo il più possibile le 
esigenze dell'uomo >. 

,< Sebbene siamo convin­
ti che l'esito di un'altra 
guerra, se gli imperialisti 
la scatenassero, sarebbe la 
distruzione del sistema che 
l'ha generata, ossia del si­
stema capitalista, e che il 
sistema socialista ne usci­
rebbe vittorioso, noi co­
munisti non abbiamo desi­
derio di ottenere la vit­
toria in questo modo. Noi 
comunisti non abbiamo 
mai cercato né cerchiamo 
di conseguire i nostri sco­
pi con questi mezzi mo­
struosi — mezzi che sono 
amorali e contrastano con 
la nostra concez'one •••>-
munista. Noi riteniamo che 
la guerra non sia necessa­
ria per la vittoria del so­
cialismo >. 

Krusciov ha concluso il 
suo discorso con ques'c 
parole: 

« Radiose e magnifiche 
sono le prospettive della 
nostra avanzata. Il partito 
comunista e il popolo so­
vietico, guardando all 'av­
venire. rivolgono la loro 
attenzione ai magnifici 
compiti dell' edificazione 
comunista che abbiamo da­
vanti. Il partito e il popo­
lo lavorano per realizzare 
questi compiti con ferma 
convinzione e profonda r e -
de nelle loro energie crea­
tive. nel trionfo del comu­
nismo >. 

Gli avvenimenti sportivi 
OGGI ALL'ARENA TERZO ALLENAMENTO « AZZURRO » (MA FONI HA GIÀ' LO SCHEMA) 

Schieramento difensivo el ostico "violo.. 
e disegno offensivo g iunte dello love 

; - • — — — — — — - _ -g,— 

Per questo verrebbero esclusi dal CD. Foni, Guìggia e Schiaffino — Bernardin al posto di Ferrano 

se il « colosso » bianconero continuerà a « scadere » — La posizione dell'Italia nel girone eliminatorio 

Uinfre.schiamo fa iHi'rmuui ni 
It'lturt ri|>"/ lumlu In C'IIIIIMCII 
(IVI girone f i l ini 'iddi/1,) (ii rin 
(il parto r i d i l l a , /ria iiila del 
Soni e PortOfinlìit con tic puni i 
e tre partiti"; Italia con lini' 
punii e i/ne vintile -S'i (Icroiin 
l i m o n i (iiipiifni-' tlue inculiti i. 
uit't a Rullasi ira r i fa l la e l'h-
lunttti ri l'I IVDKÌ. l'alili' a Mi­
lano Ira l'itali.i i" il Poi fucililo 
in aiu"if<" poe/it" rici/ic i» n,|. 
scosfii il p iano tuffici) sfnifiafo 
'ini Co in in KM! rio L'uno l io l lo i 
Foni pi'r p<irfari' l'ilaliil ili 

( U I K ' i C I A sarà c h i a m a t i ) a l l ­
e i le ">BKÌ s« «lar c o n f e r m a i le i 

s a n v a l o r e 

c a m p i o n a t i del inondo i/i'l '53. 
lì selezionatore eo i l eddr pa-

ri'aaiari" a ftcffitst e l ' i invi i ' a 
ii a il -S'ire 0 per locciirc i due 
(ragliarti! che ci spinoi-rcti l ie/o 
a rinola eluditi1, c ioè itutMitfi ul-
ili lamia e al l'iti touallo. Foni 
impui l t ' iu in minio iliaiiii'li al-
inenle diverso la /o i ' inazione 
del le rapp/esenral i i ' e des t ina l e 
u l i a l t e i ì i in Iras ie i ta e ni ca­
va Foni e aiti nlo a (iiii's/a dc -
cisione d o p o a c c i e CMimimiIo 
l 'amidini'nlo itegli incontri di 
ii'oimi e di {.istillili All'- ( l l l m -
pict» -. (/li ir landesi , secondi) il 
coi i ini issai i io sono siati sconfitti 
per l'uso Aia la fui tinnì ci 'l'i 
a iutato indir izzando il pa l lone 
calciniti ila Cercal i ) in un o n -
i/olo del la no/In di Staiti men­
ile Ita posto i pali sulla t i a i e t -
toria dei IIOIKÌI scaaliafi duoli 
attaccal i t i irliiin/esi. A {Coma alt 
o l a n d e s i l imino d i m o s t i a t o di 
e s s e i e m ornilo di' s to l i i ere un 
i l iaco tilfuiiii'ute eff ic iente e Invi 
>>i tiuni'-titi). 

i ritornimi, Foni mudici! In 
(inalila del Cilicio irlandese p in i 
se non superni! e alla nostra 
il tic a z e i o di {.istituiti fui 
a i ini ie i ia iato ti inisfio lniou se­
l e z i o n a l o / c iitu il r icordo di 
ijnella d isgraziata domenica non 
lo privicelijin oltre il necessar io . 
difatt i coli e conr i i i fo clic o.'t 
azzurri, uoi iosl inite i loro urtivi 
difett i , suino s i i j i e i ion ni lus i ­
tani {•"OHI. n o m o o l i i c n i n d o pru­
dente . se d o r e s s c s e o m m e l f c i c 
sullo parfitti {falla - {'tu foiiallo 
pi infcrel i l ie a ocefu cfilnsi suoli 
azzurri niculic c /Cdiamo. non 
arriscti ierellt ie unii lira m i suc­
cesso riet iiiosc'ief fieri a licl-
last Questi - premesse h a n n o 
d e t c r m i n a t o In linai {ni t idi ili 
Foni, {.'IItirino elenco de i c o n -
rocat i comvi l idu la nostra ipo ­
tesi. difntfi Iti formaz ione più 
.'onici! risultante contro l lando i 
i l i i ' iauuorc nomi, ci dice clic la 
.'iuea mattanti i c i r à n n f o i z a t u 
tini fri' affacci.ntt. 

f.n s i lumin! ;>er Heifnst litiilc-
ra sonraf tuffi) i d i f ende i si 

f'ccoiii perfanfo la 'or inazione 
per l'alicnamento di oi/in a Ali­
tano contro i radazzi del l 'Infci • 
{{ u (| ri t f i; Corradi, ( -errato . 
Cfiiuppella. h'eirario. Scanio: 
Bonipcrti. Guitton. Itemi. AJou-
fuori. Prilli, l.c riserve malan­
no: Sarti. V inccu- i . {Jai'id. lìer-
Tiuriiiti, Forili. Firiiinni. Schiaf­
fino, Ghignili. 

La linea dei terzini e quella 
dei ìnedi i ini non doi'rcli l icro s u ­
ture iiilrt ritocchi: Qualora v e ­
nissero modificufe te variazioni 
UDII inftuireti l iero su Ila Infticri, 

t'crmrio ueyl i ultimi incontri 
ha dato l ' impress ione di essere 
l ey i i ermcntc fuori fase. Verni 
sost i tu i to con Hernnrriin so lu-
m e n f c se il suo scadimento ili 
forma si ucceiif i iasse. Il b i a n ­
conero è uno dei p u n t i ili forza 
dello uppnrnio difensivo della 
rapjiresenfnfii'a e fieri difficil­
mente il Commissar io a c c o n ­
sentirà u prirursi dell'erculeo 
colpitore. Ucrnardtn sta alfri i-
l 'ersundo un per iodo di (inizia. 
Iterò, non e s s endo ririnfoso, non 
linde le s i m p a t i e del s e i ez ionn-
fore. il rpiiilc desidera avere al­
la direzione della difesa un cul-
c iafore forte inviti scontri e la 
cui autorità è r iconosc iuta dui 
comparirli d i settore. 

Schiaffino e GhiiKiia, uomini 
al'ili. imi poco fiatanti, inadatti 

al combattimenti» verrebbero 
scarditi e al loro pos to f erre i ) . 
Iieio piefcrif t Homperf i e Moll­
inoli rnitii in o t t i m e condiz ion i 
di forma, itemi smrt ibe n imis tà 
ai l imili del caiiiDo, se u Ge-
iioi'a e a Udine Firmimi acesM' 
oioi'afo nt'Mlio Dtintiuc dei 
l'tiiijiii' attaccanti solami'ufe 
Vloufuori e {lenii rpocfieiai iuo 
in posizioni.' arai izatn mcnlic 
Hoinpei t i si sc l i ien'ni a iurta 
s.'iadu lui la maliana e la pri­
ma linea e {'uni e ( .rottoti ri­
calcando oh si'lii'iui appl icat i 
dalla siiiiddra - n o t a - in cut 
militimi) imi i irrmiuo al fianco 
dei mediani. Gratton occtipcrii 
lo spazio i n t r i c o r i e u f e Ira 
Cfiinppeltii e l'errano e {'rial si 
nlliiii'i'ia diti lato opposto , fra 
{•'errano e Senato. Saturalmcn-
te, nH'occoi renza e se te cose 
si s i 'olaerautio a nostro furore . 
i 'rnii e Grufimi iii'tiuzermuti). 
mentre Houine i l i sediti (erti a 
sco l t ic ie il c o m p i t o di rcotsta 
della p i i m a linea, hi sostanza 
In naz ionale per Belfast copia 
titilla Fiorentina lo scfiicrriiuen-
fo d i f ens ivo e las t ico a me'iì 
canifto e titilla hivcntus il d i -
senno o f f e n s i v o ab i tuate «I trio 
-.S'irori-Cliurtes-Oonipci fi; pur­

troppo lo Clini Ics l i z z a n o inn i 
solt imcufe il puco.'o Uean o il 
lento Fir/i iuui. il i>'tiori sani il 
bnico Moutuori. 

Questa combinazione dt sclie-
i/ii tattici rei ra ueceffofu a 
ma l inc i i o i e dai puristi del <i-
steiuu ai untili .suiL't.bi* p iac iuto 
mandare u l ic i tas i una s i /uadia 
capace di st'ilttPiKiie un g ioco 
sciolto, apt' i to ed elepunfe. Fo­
ni trinimi o tinoe ili mnorare t 
c o m m e n t i ; (iti tirane di purea-
1111111' e ver rdotjninoni ' lo sco­
po prefìssosi userà ijiiitlsiusl 
mezzo uiiclie il ca tenacc io , e 
non .solo la difesa e last ica . ÌVou 
d i m e n i ic l i iamoci cl ic Foni liti 
c i n t o lo .scudetto più fisclituto 
ilei dopocitiei-ra Quello conqui­
stato con l'Inter continuamente 
al l ineata i c c o u d o le reyitle del 
- verrini .. 

Font clic ieri ha ( i svs t i to nl-
r t i i conf io {iitjliilterru - Irlanda 
che si è d i sputa to a {.omini. 
sarà di rifornì) oiim. AVI po -
mer ioy io f i m r i o a l le M..T» rii-
riiienì il terzo a l l e n a m e n t o che 
si si'olrieni i iell 'arena civica di 
Milano La siiuiulru nllei iufrice 
l'erra formata con i rattizzi del­
le sriundie a l t ier i del l 'Inter. 

M.AKTIN 
Sl'-CÌATO u n punti» (ti 

i lei - Muf f i i v i o l a ' 
forr . i 

I NOSTRI PROSSIMI AVVERSARI VITTORIOSI PER 3-2 

Sorprendente l'Irlanda del Nord 
batte l ' Inghi l terra a Wembley 

Il C.T. azzurro Foni presente alla partita che ha 
vitalità del calcio irlandese - Scozia-Svizzera 3-2 

messo in evidenza la 
e Spagna-Turchia 3-0 

INGIHI.TIIItK V HlipKillMHl. 
I l i iuc . ll.vruc; ( ' lav imi . Wriglit 
l rap .1 . II. lU lua i t l s ; l)t>ui;las, 
K e v a n . Tax lor . I l a v n e s , Aeot ir l . 

l l t l . W D A l» i: 1. NOIt l ) : 
Gri'KK. Kt'itli. Mi Mli li.U'l; I». 
Itlaiit'lillnw i-r. .1. i n a n e l l i l o » er; 
l ' eaeock; lUnghai i i . Mcl ' rory . 
SlmpMMi. Mcl lrnv. Mcl 'a riami. 

LONDRA, ti — l.'Irlaiula del 
N o n i , c h e tra un m e s e ospi terà 
la naz iona le i ta l iana per un In­
c o n t r o tirile e l i m i n a t o r i e tirila 
Coppa del Munii" ili ca lc io , ha 
c o n q u i s t a t o n(tKÌ una c l a m o r o s a 
v i t tor ia Kt-U> su l l ' Inghi l terra , 
#ia t |t iali l lcatasi per i c a m p i o ­
nati ilei monili). 

!•" la prima voli a d o p o tren-
f a n i i i c h e l'Irlanda ilei N'urti 
r iesce a bat tere l 'Inghilterra, 
r l ic e incappata nel la pr ima 
sttnil ltta interna/ io l i . i l e t lopo 17 
part i te svo l tes i in un per iodo 
ili d u e anni Inoltre mai u'i i r _ 

I.unli'.-i a v e v a n o v i n t o a W e m ­
bley . 

I.a p i n n a o s s e r v a / i o n e c h e si 
p u ò fare su l l ' incontro od ierno 
e c h e l'Irlanda del Nord ha 
p i e n a m e n t e m e r i t a t o l ' inatteso 
successo , t l imiirtrandnsi v e l o c e . 
t e c n i c a m e n t e e a g o n i s t i c a m e n t e 
squadra ili p r i m ' o r d i n c ab i l e 
nel ninni alto, inriiper.tbilc nel 

NELLA RIUNIONE AL « PALAZZETTO DELLO SPORT» 

De Persio fulmina Weigand 
per k.o. alla seconda ripresa 

Anche Baccheschi si sbarazza di Bcntz in poco più di 2' - Vitto­
rie di Scisciani, Putti e Proietti - Parità fra Giacché e Beccaria 

• lackl i i i iK- . pronta nel c o n t i o -
l'H'lle. 

L'undici ir landese, c h e r c o m ­
posto i n t e i a m e n t c da g ioca to l i 
mi l i tant i in squadre ingles i o 
scozzesi ili Lega, o s ta to s u p e ­
riore in ogni l i p a l t ò alla c o m ­
pagine inglese , c h e ha a v u t o 
oggi, in verità, una g iornata 
assai nera. 

Cili irluiKletìi h a n n o s a p u t o 
s frut tare tutte le occas ioni pro­
pizie . Superba la pres taz ione 

del loro cap i tano D a n n y U la nch-
f lower, il l a t e i a l e des tro c h e 
a n c h e a Homa si i m p o s e per il 
Fini g i o c o autor i tar io e prec iso . 
L'eroe della g iornata ò s ta to 
però il port iere Harry Gregg. 
che negli u l t imi minut i ha c o m ­
piuto ripetuti magnit lc i in ter ­
venti . Al l 'a t tacco le d u e m e z z e 
ali Me Uroy e Me Hory sono 
slati gli u o m i n i tli m a g g i o r e 
sp icco 

I gol s o n o stat i segnat i da 
Me Ilroy su r igore al :V2' del 
pruno tempo, in s e g u i t o atl at ­
t erramento t i f i lo s t e s so Me Il­
roy da p a i t e di WTight. Nel la 
ripresa al l:f da Acourt . c h e 
pareggiava , al 2'A' da Me Hory. 
al .'to' ila S i m p s o n . al ,'tii' da 
h'dwards, il mig l iore degl i in­
glesi . 

Al fredo Foni. D i r e t t i n e T e c ­
nico della n a z i o n a l e i ta l iana. 
g i u n t o a Londra per ass i s tere 
alla partita, e r imas to m o l t o 
sorpreso dalla ineccep ib i l e pre -
srazionc del l 'Ir landa e c e r t a ­
m e n t e non c o m m e t t e r à l'errore 
di so t tova lutare l 'undici ili 
Itl i inehflower. Foni non ha v o ­
luto fare a lcuna d i ch ia ra z io ne 

I dopo la partita Vit tor io Pozzo. 
j e \ c o m m i s s a r i o t i v n i c o degl i 
I .i/.zurri. lia e spres so 1! s u o p u n -
j to di vista cos i : - L ' I t a l i a non 
| avrebbe p o t u t o batterò l 'Irlan­

da di oggi . ^'Italia d e v e t r o v a - j 
re propr io !a mig l i ore inqua­
dratura <• l i eve g iocare ni m a s ­
s i m o d e l l e s u e poss ibi l i tà s e 
vuo le frontegg iare c o n s u c c e s s o 
l'I ri.mila a Belfast , so l'Irlanda 
giocherà c o m e oggi . 

s in i s t ro Vonlai idci i pel la S v i z ­
zera. Ma a i b i l l a t o l ' inglese l ì eg 
Leattfe. 

Teletrasmessi gli allenamenti 
degli azzurri con gli inglesi 

I t lue ii i iti i itri di a l i c n a m e n ­
to c h e la nostra n a z i o n a l e ef­
f e t tuerà il 13 ed il 20 c o r r e n ­
te a Milani) f o n t r o d u e s q u a ­
d r e inglrs i s a r a n n o t e l e t r a ­
s m e s s i . L'accori lo e s ta to rag ­
g i u n t o su l la base di .1 m i l i o n i 
di l ire per e n t r a m b e le par t i t e . 
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Su 

« II Campione » 
di q u e s t a s e t t i m a n a , o l tre ai 
piti c o m p l e t i serv iz i sugl i a v v e ­
n i m e n t i del la d o m e n i c a s p o r t i ­
va. t r o v e r e t e : 
+ I.a naz iona le azzurra si s ta 

v e s t e n d o 11 festa per B e l f a s t 
+ l'tia grani le Inchies ta su cosa 

s i f i l i t ica per il p u g i l a t o l ' ob ­
b l igo di r i m a n e r e d i l e t tant i 
l ino a vent in i ann i 

+ La verità sul g i a v e l l o t t o di 
Ktiznetsnv 

+ l 'n a n n o di c i c l i s m o su p i s ta 
+ La v i ta di At t i la Hallustro 

« Il Campione » 
è il c a m p i o n i s s i m o dei s e t t i m a ­
nali sport iv i . 
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A l l a pre . -enza di uri b u o n 
p u b b l i c o si «• s v o l t a ier i s e r a 
ni - ! 'al; i /7ft*ti d e l l o S p o r t •• 
l'anrnriier.ita r i u n i o n e di p u g i ­
la to c h e h i v i s t o l.'i b e l l a v i t ­
tor ia p e r K () a l l a s e c o n d a 
r i p r e s a d--I p e s o m a s s i m o r o ­
m a n o D e l ' o r b o sul v e l o c e 
e a ni p i o ri e Ju-ssomburizlipse-
V o m e r W e i g a m l . c h e c o l p i ­
to d'r:iC'.:i;r.i da u n p r e c i s o 
croche? : ìe- :ru ( l o p p i n ' o (i:i 
un g i:u*io s i n i s t r o al f r a n t o . 
e a:.d'ito .il t a p p e t o p.>r r i a . -
zrirsi me:.".:»- l 'arbitr i i .-'candi­
v a :1 f.V.ilc out 

D o p o la p r i m a r i p r e s a , d a t a 
la r:,ob:!i'a d e l c o l o s s o l u s -
si rnbiiruh.-.-t . era . i p p a r s o dif­
f i d e pt : I V l'er-'io p i a z z a r e 
: suo i po,-|.»ro.-i d e s t r i : i n f a t ­
ti \V. m,: ! . i .1-, l'V.'J i l k.Ì7.i..-
•jv.i e e l i p iva c o n sinisTri 
e d''-*ri :• vn'."') de i ro;i>a::<> 
c h e .-: Iur.ìta\*i .i s t u d i a r e Io 
a v v e r s a r i o M;- appetì,-! s i i o -
r;,-ito :i t;o!i2 d e l s e c o n d i ) 
r o u n d D>' P e r - i o è p a s s a t o 
al contr;."".-it-co: a s s o r b i t o tiri 
s i n i s ' r o . i ' '! ì ' . ivvrTsririo lo ha 
po i c o l p i t o d ' i n c o n t r o c o n u n 
c r o c h e t d-v-tro e h " lo h a i: i-
vir.to .-=! t a p p a t o p * r il c o n t o 
t o t a l e D- P e r s i o ha c o n f e r ­
m a t o c o - i le s u e l o i i c h e p r e ­
t e s e a c o r T - n d e r e a B a c i l . e r i 
:1 t i t o l o ìt >l:ano d e l l a c a t e t o -
ri a 

A n r h - ' B.-icchr?chi ha r i p o r ­
t a t o u n f u l m i n e o s u c c e s s o su l 
iussemb' . i rcht so B e n t z c h e e 
s t a t o ro . - tre t to a m e t t e r s i a 
s e d e r e ~:il t a v o l a t o u n a pr i ­
m a vt i i 'a p e r u n d e s t r o c h e 
v e Io ha t e n u t o p o r i r i tua i : 
8" •:• poi p e r i! c o n t o t o t a l e 
a c a u s a d i u n s r e c e s s i v o p o -
t c n t f d e s t r o c h e lo h a c o -
s t r e f . ) :n g i n o c c h i o . Ber . tz ha 
c e r c a ' o di r ia l zars i a i l o s c a n ­
d i r e d e i 10" m a l ' a r b i t r o l o 
ha c . i i s t a m e n t o d i c h i . i r a ' o 
s c o n f i t t o 

N>! m i g l i o r i n c o n t r o d e l l a 
s e r a t a il p e s o m e d i o Civ i ta-
vecchies - . ' S e . s c i a n i h a ripor­
t a t o la v i t t o r i a s u l p i ù t e c ­
n i c o D a l P i a z c o s t r e t t o al 
t a p p e t o ne l l . i s econdr . r i p r e s a 
p e r 8" da u n d e s t r o d e l l ' a l l i e ­
v o di P r o i e t t i Dal P . a z 
a v r e b b e p o t u t o d i s p n ' a r e u n 
i n c o n t r o m i g l i o r e s e avessi» 
s f r u t t a t o la m a g e i o r e e s p e ­
r i e n z a e la s u p e r i o r i t à t e c n i ­
ca. A n z i c h é b o x a r e ali ha 
c e r c a t o la m e d i a di . - tanza d o ­
v e il C A i t a v e c c h i c s e . d o p o 
a v e r a s s o r b i t o p e - n i i t i h o o k al 
corpi . , ha r e a g i t o con s e r i o di 

c o l p i c h e Ltij h a n n o p e r m e s s o 
di a c c a p a r r a r s i ii s u c c e s s o 

Un a l t r o b e l l ' i n c o n t r o è s t a ­
to q u e l l o c h e t>o v i s t o il n u l ­
la di f a t t o fra G i a c c h é e B e c ­
c a r i a . o v e il p r i m o si è d i ­
m o s t r a t o il p i ù t e c n i c o e d il 
s e c o n d o p i ù a u c r c s s i v o I! 
m a t c h è s t a t o comlrf i t tuto d a l ­
l ' in i z io a l l a f ine et! in l i n e a 
t e c n i c a G i a c c h é ne l c o m p l e s ­
s o si é d i m o s t r a t o s u p e r i o r e 
c u s t r i n c c r . d o l ' a v v e r s a r i o a.! 
a c c u s a r e a n c h e d.vt r.-i c o l p i 
dtiri s p e c i e n e l l a 'er/ .a ri 
p r e s a I! risulta*!) d: p a r i t à 
e s t a t o peri) g i u s t o i lo ta la 
i l i ac i ; .ore a u i t r e s s i v i t à di B e c ­
c a r i a c h e ha c e r c a t o la io t t . . 
per t u f o l 'arco dei c o m b a t t i -
rin-iito 

l'.'.a n o n p r e g e v o l e p r e s t a ­
z i o n e ha d i s p u t a t o il r i e n -
tr.i- ite P u f : c o n t r o il f abrre -
n e s e Barde l i or i i . c h e in t a l u ­
ni cas i si e r ive l i to uri p u ­

g i l e o s t i c o p o r il p u p i l l o di 
Panacc iorr i il ( p i a l e ha m e r i ­
t a t o il s u c c e s s o s e n z a p e r ù 
t r o p p o s o d d i s f a r e i s u o i a m ­
m i r a t o r i - A s c u s a n t e d e l l a s u a 
p r o v a ^rit;ia v a il f a t to cii 
e s t e r o s t a t o a s s e n t e d a l ( p i a ­
ti ra to p e r p a r e c c h i m e s i . 

X e l p r i m o i n c o n t r o d e l l a s e ­
rata il p e s o l e i m e r o r o m a n o 
P r o i e t t i ha b a t t u t o il t a r a n ­
t i n o F i o r e d o p o u n c o m b a ' t i -
r n e r f o modi 's t t i p e r t e c n i c a 
ina n o n p e r c o m b a t t i v i t à 

r.xiiico vr.xTiui 

Marconi-Dussarf 
in eurovisione 

I ." incontro fra il c a m p i o n e 
d ' K u r o p a Emi' . io M a r c o n i e d 
il b e i c a K i d D c s s a r t c h e si d i ­
s p u t e r à il 1»» a L i c c i , s a r à t r a ­
s m e s s o in e u r o v i s i o n e . 

La 
prodigiosa 

Spagna-Turchia 3-0 
MADHU) . t". — In una part i ta 

a i n i c h r \ i i l c «li ca l c io , svo l tas i 
ORKI a Madrid , la Spagna ha 
b a t t u t o la T u r c h i a per .1 a 0 
(3-0) . Tu l l i e tre i RIII s o n i s t a ­
ti s r c n a t i ( la l l ' intrri io t lcstro 
Ruba la . 

Scoila Svizzera 3-2 
GLASGOW, fi — L' incontro 

tli c a l c i o S c o z i a - S v i z z e r a , v a l e ­
vo l e p e r il g i r o n e e l i m i n a r o n o 
n o n o e u r o p e o dei c a m p i o n a t i 
ilei m o n i i o ( c h e c o m p r e n d e . in­
d i e la S p a g n a ) , si e c o n c l u s o 
con la v i t tor ia de l la Sco/iri p«r 
H a 2 ( 1 - t ) . C o n q u e s t a v i t tor ia . 
la Scoz ia si è qual i f icata per 
la fasi- f inale «Iella Coppa de l 
Mondo . Quar. intamil . i s j . t t . . t o ­
ri h a n n o ass i s t i to al la p . r t i t . , . 
svo l ta s i a l lo stat l io H.irr.ptii n 
Park 

I l - n n o s e g n a t o nel p r i m o 
t e m p o al ?V l ' interno s in i s t ro 
sco/7>^e Holvr t«on . al IO' l'ala 
s in i s tra sv izzera Riva IV: ut-li.i 
r ipresa al 7' il c e n t r o avant i 
Mutile e al -.V l'ala des tra s c - t t 
J * T Li Scoz ia , al .13' il m e z z o 

CHINA 
GAMBACGIANI 
n rf!fP«'-i'H;ii dt tuffi, col suo 
alto potere dt sali di chlKtno 
t unti '.itile migliori misure 
prr premure il diffondersi 
dr/Cntiatica. «jumrft t comi-
p.'tiibi'c farne uso 

CHINA GAMBACGIANI! 
C/iin. cc\J, GAMBACC1ANI! 

A EMPOl 
laboratorio 
- Distillarla 

IL SEGRETO PER STAR SAtlI 
£ LA CHISA GAMBACCIANI 

I I I I M I I I M I I M I I M I I I M I I I M I I I I I I I I I • 

ANNUNCI ECONOMICI 
I I C O M M E R C I A L I L. 12 

MENTRE LE RISERVE GIALLOROSSE GIOCHERANNO OGGI A NAPOLI 

ICÌMiiltato ili parità (O-O) 
f ra Laz io l i e llolosriia 11 

LAZIO: Orlandi: Di Verol i . 
F.ulrmi: S r \ crini «Lo B u o n o ) . 
N a p o l e o n i . Castr l lar /I . M r n i -
rhr l l i . f i r a \ i . Cocc iu l l . N u c c i -
trl l i . ( h i n r a l l o . 

B O L O G N A : Giorcr l l i : P a l i -
nato . F a \ a l l i ; f l rr l inrani . Rtr-
riarrfrlli fPadrtan). Gasprr i ; 
V a n n i n i <Tuml>uru«). Mala ta* ! . 
n n n a f i n . Franc ia <Ricciardell i>. 
Cappel l i . 

A R B I T R O : Taur i sann di N o l a . 

Il p r i m o i n c o n t r o d e l t o r -
r.eo c a d e t t i fra L a z i o «• H o -
l o a n a «* t e r m i n a t o COTI u n r i ­
s u l t a t o di p a r i t à «0-0» I 
h:a.'}co)azziirn h a n n o a v u t o f a ­
c i l i o c c a s i o n i p e r s e g n a r e 
t u t t e s c i u p a t e b a n a l m e n t e . 
S p e c i a l m e n t e C o c c i u t i c h e 
l a n c i a t o da C a s t e l i a z z i s: e 
t r o v a t o t u t t o s o l o d a v a n t i ai 
p o r t i e r e s b a g l i a n d o g r o s s o l a ­
n a m e n t e 

A l l a L a z i o sorai st- , ; j p 0 ! 

r-.e-i'iti d: ie e v i d e n t i r .uor i 
t r a s f o r m a " ! in putii/.:.-):.i B i -
souria p e r ò r ;co: ios . - ere c h e uìi 
o - p l ' i p e r m e n t o s o p r a t t u t t o 

di ( p o r c e l l i . F a v a l i i o F a v i -
ri . ito h. inr.o p . ì i v o i "e s . i iv . i to 
d.i s . tur iz ioni cr i":che la lof i ) 
p o r t a II t e r r e m o t r o p p o p i c ­
c o l o ;io:i ha p e r m e . - s o p.i: ^:-
Ie d u e s q u a d r o di sv i luppare -
uri i l ioci) a r . o - o f a v o r e : : . i o 
così il i : :voro ie ' .Io o p p i - ' ' ' 
d i f e s e 

O e c i i c a d e f i c i a l l o r o s - : 
s a r a n n o ni scen* =;:! c a n i p ò 
d e l V o m e r o c o n t r o q u ^ l l : d e l 
N a p o l i : la f o r m a z i o n e i n i z : . i > 
d e i r o m a n i d o v r e b b e e - s . - re 
la s P g u e n t o : . I . i o b o r i i : L o s i . 
F;or:iv. ì : : l i : tJ iu i iar .o . F o n * 
tri'Iìr. F< " ' e r r i l i : B e c c a r ; : . ! . 
O r ì a r . d o . N o r d h a i . C l u a r n a c c i . 
MorJje l io N e l l a r:prcs . i S e c ­
c h i s o - t i t u i r à X o r d a h l 

• « • 

L a s q u a d r a t i t o l a r e u i a ì ì o -
ross.» ha e f f e t t u a t o i e r i d u o 
s e d u t o di .-iìie:i.- (men*o. In e n ­
t r a m b e i n ioc . t tor i h a n n o ef­
f e t t u a t o t ir: i:; p o r t a p a l a t ­
ili e d a ' i e t i c a A l l ' a p p u n t a -
mf . ' i to so::o ;:-i:It .tt; tu t t i p r c -

s e n t ; . ar . che (ìi i i i: . .: . .» c h e è 
a p p a r s o r . s t . ib ; . . to e p r o : . t o 
a r i e n t r a r e r:. s q u a d r a M e -
r.e^otti e M ,£li. p e r ò . h.»n::o 
fatt'i v . - d e r o d: t r o v a r s i in 

A.A. A P P R O F I T T A T E G r a n d i o s a 
s v e n d i t a m o b i l i t u t t o s t i l e C a n t a 
e p r o d u z i o n e loca le . P r e a i « b a -
lor ih t iv i . M a s s i m e fac i l i t az ion i 
p a g a m e n t i S a m a G e n n a r o M i a n o 
v ia C h i a i a 2SA N a p o l i . 

. \ , C A R R A R A v i s i t a t e € M O B I -
L E T E R N I ». C o n s e g n a o v u n q u e 
grat i s . A n c h e fO rate , s enza a n ­
t i c ipo , »enza c a m b i a l i . C h i e d e t e 
c a t a l o g o 15 - L. ICO. 

STOK pe l l i cce , v-clli p -aro iz io . -
ni. prezzi vani. . ("cirsi Ode- ,alno. 
N u o v a S . t t e ' S. Ci . i ccrro 42. T e ­
l e f o n o 2^:233. N a p o l i 

o n ­di (; iu:j . .r:o a p p a r e m o l t o 
tar.o La f o r n i a z i o r . o c h e d o ­
v r à a f f r o n t a r e l ' U d i n e s e s.«rà 
d u n q u e quo'.'.a c h e h a b a ' t u t o 
la I..iZ:o o p a r o z u i a t o a B o l o * 
, a . i c i o è - P . i i e t t : ; G r i f f t h . 
C o r s i n i ; M e : e d o t t i . S t u c c h i . 
M a g l i : G h i c s t n . F i s t r i n . S o c -
c h : . D i Co.- 'a . L o j o d i c e . A p -
pov. i t e r m i n a t o T a l l o n a m e n t o 
( ì h i s ^ i a si e m e s s o in v i a g g i o 
p e r M : ' a n o ? "cornpr ian . to da 
C e r p i p e r m o ' t e r s i o d i s p o s i ­
z i o n e d e l C T . a z z u r r o 

N u l l a di : . ; u v o sul c a s o 
D a C o s t a S i a t t e n d e o r m a i d i 
o r a in o r a l ' a r r i v o a R o m a 
di F e d r o R o s s : c h e d o \ r e b b e 
p o r t . . r c !.. . ìoc im:o: i t . . z :o: :o 
c o m p l e t a p e r .1 r:co:io.-cin:e::-
to .h'il 'ori.-tine r.. .!i . .na d e l 
g i o c a t o r e . 

l i AUTO-CICLI 
SPORT U 12 

A. PATEN'TATEVI A u t o s c u o l a 
E X A L Lud.^visi - vi.» M a r c h e 
J.l-A (471-Ms) - p r a t i c h e auto . 

fi OCCASIONI L 12 

M A C C H I N I MAGLIERIA 3 D u -
hietl - ? D.ihuHl 70 OC*: 12x100 
reOiXXV lCv?0 rC'OOCO Ratea l i 10 
mi la m e n s i l i « . -nw a n t i c i p o . R o ­
ma. p iazza le Co los seo 9. 

SENTENZA 
DI MORTE PRESUNTA 

Il Tribunalo di Bari il 10 Ot­
tobre I!'5T. ha dichiarato la 

j morto presunta .1: Dclrc Gio-
Iv.tnm Vincenza fu tJiusoppe e 
fu Pocor.io A.i;c!:... nato a 
Mola d. Bari I 21-3-"..\.5. erru-
Itu'.o .n Ar-cn..n.i. '. ..%ondola 
risaprò ali.» ere Z\ del 31 di­
cembre IL»! 7. 
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II cronisfa riceve 

daHe 18 alle 20 Cronaca di Roma Tel. 200.351-200.451 
num. intern! 27.1 -231 

NELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Domoni sera in Campidoglio 
commemoraiione di Di Vitloiio 
II C o n s l g l l o e o i m m u l c si r l u -

nlrfc d o m a n i s e r a in Cunip ic lo -
Rlio a l l e o r e 10 in s e d u l u pnl i -
b l i c a : I 'a s scn i l i l ea c t i t i i i i i c iunrc-
ra G i u s e p p e Di Vi t t t i r in ( l i e 
e r a c o n s l g U c r e c o i i i i i n a l c di 
R o m a . 

E l e t t o al C o n s i e l i o u n a pr i ­
m a v o l i a u e l l r e l e / i o n l a m i n i -
n i s t r a t l v c d e l 1052. n e l l a Lis l i i 
C i t t a d l n a , I)i V i t l o r t n vi fit 
r i e l c t t n , e o n K r a n d i s s i n i o n i i -
n i e r o di p r e f e r e n / . e , n e l 1051!. 
n e l l a l l s ta d e l P C I . 

OOC1I A L _ V I N C I 

L'assemblea 
dei professori 

Ou^i a l l e o r e 1H.:*(», noI l 'Au la 
M a ^ n a c i e l l ' i s t i tu to t c c t u c o L e o ­
n a r d o da V i n c i si t e i r a n n ' a s -
s e m b l e a tfencrale d e i pruicsMir i 
m m a n i di rttolo e nun clj i u o -
l o , iurictta dal s i n d a c a t o j>r*»-
v i n c i a i e s c u o l a m e d i a , p e r di-
b a t t e r c i p i u I m i e i a n t i p r o h l c -
tui d e l l a ca to j jor ia . V c r r a n u o <li-
s c u s s i in p a r t i e o l a r e i mi",li"-
r a t n e n t i da a p p m t a r c al disc",in> 
d i U'Utl'" j t o v e r n a t i v n e l i e l i 
g u a r d a a p p u n t o uli i n s c u n a n l i , 
a l i o s c o p o e h e r i s id l i p iu n -
s m o n d e n t e a l l e n v e n d i e a / i o n i 
e c o n o m i c - h e , s o p r a t t u t t o a quel l ' -
r e l a t i v e a l ia d e e m ien/ .a d c g l i 
a u m e n t i . n o n c l t e a l l e r i c h i c s t c 
f o r m u l a t e c i r c a lo s ta tu Kitiri-
d i e o d e l l a c a t c g o r i a . L'as.sciu-
b l e a p r o n d e r a in e s a t n e a n e l i e 
l'a/.ifinp d a p r o m u o v i ' t e . c o t i c o r -
demeiitL' e o n g l i a l tr i n i n d a c a t i . 
al f ine d i far v a l o r e l e l i e l i i o s t o 
riella ea te t ior ia . 

T r a l 'a l tro v e r r a a f f r o n t n t a 
a n e l i e la q u c s t i o n c r e l a t i v a al 
t r a t t a m e n t o e e o n o m i e o di'Uli in 
scKtianti i n e a r i c a t i . a H o m a e i r ­
e a m i l l e e i i K j i i e e e i i t o . i q u a l i 
v e r s a n o in s e r i e d i f f i cu l t ; ! a 
c a u s a d e l for te r i t a r d o d e l l e 
n o m i n e . K* n o l o e h e il p r o v v e -
d i t o r a t o ha r i t a r d a t o l ' a s se^ ir i -
z i o n e d c g l i i n c a r i c l i i n o n s o l o 
p e r p o t e r e f f e t t u a r e u n a v a s t a 
o p o r a z i o n e di n o m i n e di v i n e i -
t o r i d i e o n e o r s i ( a n e l i e (p i e l l i 
t ra i c a n d i d a l ! e h e a v e v a n o 
r i p o r t a t o u n m i n i n i o di s e t t e 
d e c i m i ) m a a n e l i e in c o n s e -
g u o n z a d e l d i l a u a r e d e l l ' e p i d o -
in i a a s i a t i e a c o l c o n s o f t u e n t o 

r i n v i o d e l l ' a p e r t u r a d e l l e s e u o l e . 
P e r t a n t o uli i n e a r i c a t i q u e s t o 

n n n o s i t r o v a n o in e o n d i / . i o n i 
d i g r a v e d i s a g i o . S e e o n d o la 
p r a s s i a b i t u a l e , i p r o f e s s o r i i n ­
e a r i c a t i d o v r e b b e r o p e r e e p i r e l o 
s t i p e n d i o a p a r t i r c dal p r i m o 
o t t o b r e . M a s e e o n d o v o e i . d i e 
h a n n o p r o v o c a t e u n v i v o a l -
l a r m e , ( l u e s t ' a n n o l e c o s e a n -
d r e b b e r o d t v e r s a m e n t c : s i d i ­
c e i n f a t t i e h e il m i n i s t r o i n t e n -
d a d a r e la d i s p o s i t i o n ? d i c o n -
c e d e r e (jli o n o r a r i a part i re da l 
15 o p p u r e d a l 21 o t t o b r e ( « i o r -
n o d e l l ' a p e r t u r a d e l l e s c u o l e t 
o a d d i r i t t u r a d a l R i o r n o d e l l o 
i n s e d i a m o n t o n e H ' i n c a r i c o . 

O v v i a m e n t c . s e q u e s t o v o e i 
r i s u l t a s s e r o a t t e n d i b i l i . g l i i n ­
e a r i c a t i s i t r o v e r a n n o c o s t r e t t i 
a reaRire e n e r g i c a m e n t e . II n i i -
n i s t e r o e n t r o l a g i o r n a t a di o g -
g i d o v r a d a r e u n a r i s p o s t a a l ­
ia p r o p o s t a f o n n u l a t a il 15 o t ­
t o b r e d a l l a s e g r e t e r i a d e l S i n ­

d a c a t o s e u o l a m e d i a , e o n la 
q u a l e si c h i e d e v a e h e «Ii s t i -
p e n d i d e e o r r a n o dal p r i m o o t ­
t o b r e , q t i a l o r a la n n n u i i a s ia 
s ta ta i n v i a t a e n t r o il lf> n o v e m ­
bre . 

La manifesiazione 
della FGCI 

alia Marranella 
N e l c p i a d i o d e l l e m a n i f e s t a ­

t i o n ! i u d e t t e d a l l a K.O.I". di 
H o m a p e r e e l i - b r a r e il -1(1. a n -
n i v e r s a r i o d e l l a I t i v o l u / i o n e di 
O t t o b r e . Hum a l l e o i e lli.'.W il 
r i imp.u;n, ) Ki'iizu T r i v o l l i , s e -
Ure tarm y e l i e i a l e d e l l a F O C I . 
p a r l e i a n e l l a C'asa de l p o p u l u 
di M a r r a n e l l a at u i o v a n i c o i n i i . 
n is t i di H o m a e p i o v m e i a . A l i a 
m a n i f e s t . ' i / i o n e e o m e e nia s l a -
to a n i i u n e i a t o . sara p r e s e n t e la 
d e l r u a / l o l i e d e l l a g i n v c u t l l e o -
i i i i i i i ista d e l l ' l ' m o i i e S o v i e t n-'i. 

D o m a i n sera a ( i e n / . a n o . a l l e 
o r e 1U. a v i a l u o g o u n i n e o n t i o 
(lei m o v a n t di q u e l e i r e o l o 
F ( ! C I e o n la d c l c g a / . t u i i c d e l 
K o m s o m o l . 

Questa maflina si celebra 
il bicentenario del Canova 
S t a m a u e a l l e 1(),:~(0 n e l l a s a l a 

d e g l i Ora/ . i e C'uiia/.i in C a m . 
p i d o g l i o . a l i a p r e s e i i / . a d e l p r o -

s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a , o n . 
G r o n c h i . d e l s i n d a c o e d e l p i e -
.s idente d e l l ' A c c a d e m i a n a z i o -
n a l e di S. L u c a . il prof. R m i -
l io L a v a g n i n o t e r r a un d i s c o r -
s o c e l e b r a t i v o in o c c a s i o n e d e l 
b i c e n t e n a r i o d e l l a n a s c i t a di 
A n t o n i o C a n o v a . 

A l l e lit, a l i a C a l c o g r a f i a n a -
/ i o n a l e in v i a d e l l a S t a m p e r i a 
(i, s a r a i n a u g u r a t a u n a m o -
s t i a di i n c i s i o m d a l l e o p e r e clel 
g r a i i d e a r t i s t a . 

Migliorano le condizioni 
del dollor Silvestri 

I.e c o n d i z i o n i d e l do t t . C i a u -
f r a n e o S i l v e s t r i , o p c r a t o I'altra 
s e r a a l l ' o s p e d a l e K a t e b e n e f r a -
te l l i . s o i m s t a t e g i u d i e a t e •• s o d -
di.sfdeenti 

II m e d i c o ha d i e h i a r a t o i e n 
s e r a e h e il p a / . i e n t e e s ta tu 
.• o t t o p o s t o o y g i a l ia n o r m a l e t e -
l a p i a post - o p e r a l o n a . p o i e h e 
n o r m a l e e il d e e o r s o d e U ' i i i t e r -
v e n t o e h i r u r u i e o . - A b b i a m o 
b u o n e s p e r a n z c n o n s o l o p e r 
q u e s t o d e e o r s o - - ha d e t t o il 
s a n i t a r i o — m a a n e l i e p e r la 
u u a r i g i o u e d e f i n i t i v a d e l dott 
S i l v e s t r i ••. 

II d e u e n t e ha r i e e v u t o ieri 
la v i s i t a d e i g e u i t o r i . N e s s u n 
a l t r o ha i i o t u t o a v \ i e i n a r l o 

UDIENZA A SENSAZIONE AL PROCESSO CONTRO I COCAINOMANI 

Max Mugnani accusa Xante della Rovere 
di aver minacclato di merte II Giordano 
II duchino, assolto in istruttoria, avrebbe impedito all'imputato Giordano di fare cenno a sue eventuali responsabilita 
con un'asciutta frase:«Se parli t'ammazzo»- Pignatelli e Marcus confermano I'accusa dell'« aposfolo della coca» 

A l p r u e e s s o sul c o n s u m o e lo 
s p a e e i o d i c o e a i n a , s i o a v u t a 
ier i u n ' u d i e n z a di g r a n d e .'nte-
resse . I / e v i d e n t c ristrette/ .^a 
d e l l o s p a z i o ei \ i e t a di r i f er i re 
su q u e s t a ud ien / .a eon l 'ampic / . -
z.a e h e I 'appuntau ie i i to di i e i i 
al •• P a l a / . / a c e i o •• i n e r i t e r e b b e . 
C e r c l i i a m o di r i a s s u m e r e i fat-
ti n e i loro punt i e s s e n z i a l i . 

I.'uciien/.a. d o p o l ' i n t e r i o g ; i t o -
rio di a l e i m i inq iutat i - mi i i or l --
d e i p r o e e s s i l a t e i a l i u n i t i c o n 
il piii u r o s s o e o n t r o M a x Mu­
g n a n i . il p n n c i p e I ' ignate l l i . il 
i n a i e h e s e I)e S e t a , il p r i u c i p e 
T o r l o n i a e d a l tr i . ha a v u t o una 
.-.volta, e h e p u o d i i s i s e n s a z i o -
na le , e o n la lettur. i di un Inn1.;" 
m e s s a u g i o ( i n t e r e e t t a t o in e a r -
c e r e l e l i e M.i.v M u g n a n i l e n t o 
di far p e r v e n i r e al s i lo a v v o 

ito prof Ki i ippo C n g a r o . 
N e l l a l e t t c r a d e l l ' - a p o s t o l o 

d e l l a c o c a •-, e s c r i t t o e h e per 
q u a n t o p o t e s s e aj ipar ire •• ripu 
g n a n t e •• e r a s e i n h r a t o op[)ort i i -
no al M u g n a n i •• s m e n t i i e q u e l -
lo s e i a g u r a t u •• M'agge t t ivo | )e-
s a n t e e d e s t i n a t o aH' i inpi l tato 
( i i o r d a n o e h e . nel stio i n t e r r o -
na tor io . ha e o n f e s s a t o dj ave.-e 
v e n d u t o . per una e i fra i n g e n t e . 
al M u u n a n i niol t i f laconi di pol • 
v e r e b i a n e a c o m e c o e a i n a ) . Af-

f c r m a n d o di s m e n t i r e il G i o r ­
d a n o , M a x M u g n a n i ha s c r i t t o 
riella l e t t era e h e •• il P i g n a t e l l i . 
in c a r e e n ' p r i m a , e il D e M a r ­
c u s , d o p o la d e p o s i z i o n e de l 
G i o r d a n o , i n e n t r e t o r n a v a n o in 
c a r c e r e . mi <a lu i . M a x M u g n a ­
n i ) h a n n o d e t t o e h e o loro c o n -
s t a v a e h e L a n t e d e l l a H o v e r " 
a v e v a p i u f laconi d a t i g l i dal 
G i o r d a n o ••. 

I.a r ive la / . i oue p iu i n t e r e s -
s a n t e e n e l l a parte f i n a l e d e l ­
la l e t t era , d o v e M a x M u g n a n i 
cost si e s p r i u i e : - A v a n t i a m e 
il L a n t e m i n a e e i n una v o l t a 
il G i o r d a n o : s e tu parl i . io t 'a in-
ma/./ .o. (Questo d o v i e b b e i o 
perh) a n c h c P i g n a t e l l i e 
S e t a -. 

(Juest i . i punt i e s s e n z i a l i 
m e s s a g g i o di M a x M u g n a n i , 
ha s u s c i t a t o i i e l l 'au la run ior i 
e c o m m e n t i C o m e e n o t o , il 
d u c h i n o I .ante d e l l a H o v e r e e a -
di i to in un p r i m o m o m e u t o n e l ­
la re te d e l l e i n d a g i n i fu, a cu i i -
e l u s i o n e deH' i s t ru t tor ia . assoltri 
p e r i n s u f f i e i e n z a di p r o v e , m e n -
t i e i e o n o s c e n t i d e l l a sua a l l e -
gra b r i g a t a di g a u d e n t i r i n i a n e -
v a n o in c a r c e r e . esj iost i al g i u -
d i z i o e h e a d e s s o li ha i n v e s t i -
ti I n d u b b i a n i e n t e . la l e t t e r a di 
M u g n a n i p u o e s s e r e v i s t a c o n i c 

l l e 

de l 
eh-> 

GLI SVILUPPI DELL'ASSASSINIO DI VIA BELLUNO 

I parenti di "Edda„ si sono costituiti 
parte civile eontro Marcello Colletti 

II padre e il fratello della vitiima dal giudice isiruttore — L'amanie della 
Rotta ha scritto dal carcere: « Usciro pulito da questa storia » —• Le indagini 

A q u i i i d i c i g i o r n i d a l l ' a s s a s -
s i n i o di I 'asqua Hot ta le i n d a ­
g i n i . c o n d o t t e s e n z a r e s p i r o 
d a l l a S<piadra o i m c i d i . p e r la 
i d e n t i f i e a z i o n e d e l i c s p o n s a b i l e 
n o n h a n n o a n c o i a a p p r o d a t o a d 
tin r i s u l t a t o d e c i s i v o . 

II f a t t o p i u i m p o r t a n t e r e g i -
s t r a t o n e l l a g i o r n a t a di ier i e 
la c o s t i t u z i o n e di p a r t e c i v i l e 
d e i f a m i l i a r i di •• Kdda •- e o n t r o 
il C o l l e t t i . V e r s o l e 12 d e l 
m a t t i n o A n t o n i o e M a r i o H o t ­
ta , r i s p e t t i v a m e n t e p a d r e e f r a ­
t e l l o d e l l a d o n n a u c c i s a . s i 
s o n o r e e a t i n e i r u f l i c i o d e l g i u ­
d i c e i s t r u t t o r e Kl iara Hi lda a c -
c o i n p a g n a t i d a g l i a v v o c a t i 
F r a n c o C u t t i c a e F e r d i n a n d o 
C l i o v a n n i n i . Ess i h a n n o c o n i u -
n i c a t o al m a u i s t r a t o d i e s s e r s i 
c o s t i t u i t i p a r t e c i v i l e e o n t r o il 
g i o v a n e p u b b l i c i s t a p e r il p r o -
c e d i i n e n t o p e n a l e c u i q u e s t i 
s a r a s o t l o p o s t o a c a u s a d e l l a 
i m p u t a / . i o n e di s f r u t t a m e n t o e 
p e r gl i a l t r i e v e n t u a l i r e a t i . 
e h e p o t r e b b e r o i - ssergl i c o n ­
test at i 

L a n o t i z i a ha s u s c i t a t o . c o m e 
e. c o m p r e n s i b i l e . m o l t i c o m -

Le manifestazioni 
del Quarantesimo 
| Comizi e asscmblcc eclebrano Vanni-
I versario della Rivoluzione sucialista 

II -102 a n n i v e r s a r i o d e l l a I t i -
v o l u z i o n e S o e i a l i s t a d ' O t t o b r e 
v i e n e c e l e b r a t o o g g i c o n n u -
m e r o s e i n a n i f e s t a z i o n i i n d e t t e 
d a l l a F e d e r a z i o n e r o i u a n a d e l 
P C I - K c c o n e l V l e n c o . 

t i a r b a t r l l a . o r e 20 . o n . C a r l a 
C a p p o n i ; P o r t a . M a s c i » r c . o r e 
2 0 . G i g l i a T e d e s c o : S m i L o r e n ­
z o . o r e 17. Mar i f i i M u s u . I*orti» 
F l u v i a l r . o r e 20 . Knzo M o t b c a . 
C i n e e i t t a . o r e 2 0 . G i o v a n n i H e r -
l i n g u e r ; D o n n a O l i m p i a . o r e 
2 0 . L e o C a n u l l o : C'r i i locr l l e . o r e 
2 0 . M a r i o F o r c e l l a : T r i o n f a l r . 
o r e 2 0 . R e n a t o G i a c h c l t i ; M o n ­
t e V e r d e N u o v n . o r e 2l». G i a -
c i n t o C a r d o n a : C'ampi lr l ' i . o r e 
2 0 . G a l l i c o : T u s r o l a n o . o r e 20. 
F r a n c o R a p a r r l l i : A u r r l i a ( P r u -
v i n c i a ) . o r e 1I». K e n . i t o P u c c i . 
O l e v a n o , o r e 1;». o n . C l a u d i o 
C i a n c a : Z a c a r o l o . o r e \'.>. Clia-
c o m o O n e s t i ; C o l l e f c r r n . o r e 
19. o n . D o m e n i e o M . i r c h : o r o . 
S e i m i . o r e If*. N a n d o A cost i-
n e l l i ; V a l m o n t o n r . o r e l!>. B . n-
v e n u t o S a n t u ? . FraM-ati . o r e 
19. C a r l a A n c e b n i : X r m i . D I - . 

1 8 . R e n a t o B o r c l h : t i r i i / j i i o . ; ' ' " ' 
o r e IB. M a r i o Fr . - incesohei i i : j 
C a r p i n r t o . o r e 19. G : n o C e s . , r o . j 
n i : C e r * T t r r i . o r e !',». K n / o P , . -
n i c c i o : I . a d i s p o l i . o r e 19. S a l -
v a t o r e Pizz')".':: N V t l u n o . orf 
19 . G i o \ a n m R a n a i l i : A n / i o . ! 
o r e 19.30. A n t o n i o F u s c a : O l - j 
I q l e O s p r d a l i r r r d r l F o r l a n i n i j 

• e S a n C a m i U o . o r e 1^.30. . n j 
V i a T a r q m n i o V i p e r a 3 - a . S r r - j 
Kio B a l s i m e l l i : F l a m i n i a . o r e 
20 .30 . 

A l t r e m a n i f c - s t a / i o n i a \ r a t m o j 
l u o c o d o m a n i . v e n e r d i K n o - 1 
v e m b r e . n c l i e sosruent i l o c a l ; - . 
t a : L a n u v i o . o r e l x . i c . n e n . a 
A r e n a ) d o t t . S a l v a t o r e M a c c a -
r o n e : M o n t e r o t o n d n , n r f 20 . 
F e r n a n d o D i G i u l . o ; G r n a z r a -
»io, o r e 18 < C i n e m a ) . aJ^e<>ore 
M a r c e l l o M a r r o n : 

S a b a t o 9 n o v e m b r e <i s v o l t e . 
r a n n o a s s e m b l e e e c o m i z i ?e-
c o n d o q u e s t o e l e n c o : 

T o r p l f c n a t i a r a , o r e 19. X i n o 
F r a n e h i l l u c c i : I t a l i a , o r e 20. 
P r o f . G i o r g i o C a n d e l o r t * T o r 
S a p i r n x a . o r e 17.30. G i o v . - n n i 
B e r l i n g u e r : A l l a m i r r r , o r e 19. 
L o r e n z o Mos< i ; T o l f a . o r e 19 
G u s t a v o R i c c i ; V i l l a A d r i a n a . 
o r e 102,0. A l d o I . a m p r e d : : S a n 
l i t e , o r e 19. I t a l o L e v . ; Ca\c: 
o r e 19. A d r i a n a C a t o m : V i l -
l a l h a , o r e 19. T e o d o r o M o r c i a ; 
V i r o v a r o , o r e 19. M a s s i m o P n -
sco; M o r i r o n r . o r e J9. R o n i u . i l -
d o S c o d a l u p i : M o n t r l . i h r r t t i . 
o r e 19. F e r n a n d o D : G i u l i o . 

M n n l o r i o . o r e 19. C a r l o Q u a ­
d r a n t : N e r o l a . o r e 19. G i r m o 
M e i i c c i ; Alonte F l a v i n , o r e 19. 
R e n z o Di D o m e n i e o : C' i i i ta -
vi ' i -rhia. -• 14 M a ^ u i o ••. o r e 1H. 
G i o v a n n i H a n a l l i : C i v i l a x e e -
e l i i a . •• 14 l u u l i o - . o r e IS, L u ­
c i a n o V e n t u r a : Cla l l i cano . o r e 
19. G a s t u n e Mot les t i : I 'ol i . o r e 
19. A n n a Mar ia Cia i : M a r e e l -
l i n a . o r e l:». S e v e r i n o S p a c c a -
tr«i>i; M n n l r r r l i n . o r e 1!».30. 
A l d o . G i u u t i : P o n i r / i a . o r e li». 
B r u n o T. iu . A r d r a . o r e 
n a t o M a n n ; : C'it i t r l l a . 
C a r l o Q u a d r a n t : C a s l r l 
m a . o r e 20.;;tl. I t a l o M; 
T i v o l i . - A . G r a n i s c i 
Ci i i idonia , o r e 2(1 

19. D o -
o r e 19. 

Mad.i 
t d e r e h i : 
o r e !!•-

Un motociclisfa muore 
nello sconlro con un'aufo 
In \ i n d< 

or e 12..M d< 
S a : > v D: P . , 
tan'.e 1:1 \ .a 

per»o !a 
>n:ro i:Ti*.t 

•11a B a l d u m a . a l l e 
ieri . il m<>toc:clist,i 

•tro di '̂3 a n n i o b i -
F.»b:o M . ^ M H I O 107. 

\i*.-i i iel l . i M'ontro 
::<>:i„.»,.l,-

m e n t i , n o n m a n c a c h i ha i n t e r -
p r e t a t o il f a t to a t t r i b u e n d o ai 
p a r e n t i d e l l a Hot ta la c o n v i n -
z i o n e e h e il C o l l e t t i a b b i a r e ­
s p o n s a b i l i t a b e n p i u g r a v i di 
q u e l l e f lnora a c c e r t a t e . T a l e i l -
l a z i o n e , p e r a l t r o , a p p a r e a l -
i n e n o f r e t t o l o s a . 

Da l c a n t o s u o M a r c e l l o C o l ­
le t t i m o s t i a di m a n t e n e r e u n a 
c a l m a a s s o l n t a ; c o s l a p p a r e a n ­
e l i e d a u n a l e t t e r a . d a t a t a 31 
o t t o b r e . e h e il g i o v a n e ha i n -
vi.'ito a l i a n i a d r e d a l c a r c e r e . 

« C a r a m a m m i n a . h o r i e e v u t o 
il l u o t e l e g r a m i u a e d h o fa t to 
s u b i t o l a n o m i n a d e l l ' a v v . M a n -
fredi . Q u i , a dirt i la v e r i t a . 
c r e d e v o p e g g i o . H o u n a d i s e r e -
ta c a t n e r e t t a a b b a s t a n z a a m -
pia , u n i e t t o n o r m a l e c o n m a ­
te r a s s o , l e u z u o l a . d u e c o p e r t e . 
c u s c i n o e m o l t i s s i m t g i o r n a l i 
i l l u s t r a t i . L e g g o t l i t to il u i o r n o 
e mi r i p o s o . II b a i b i e r e . g e n -
t i l i s s i m o , m i fa la b a r b a due 
v o l t e la s e t t i m a n a ; il v i t t o i< 
b u o n o . Mi s o n o c o m p r a t o i bi-
s c o t t i e la c i o c c o l a t a . Q u i cV 
u n o s p a c c i o - r i s t o r a n t e d o v e si 
p u o o r d i n a r e di t u t t o e c o n j io-
e l i i s s i n i a s p e s a . H o a n c o r a 4 
u n l a l i r e e ( p i i n d i a n c h e a d e -
n a r o s t o b e n e ' H o r i e e v u t o il 
t u o p a c c n e ti n n g r a z i o . m a 
n o n d i s t u r b a r t i . p o s s o c o m p r a -
re q u e l l o e h e v o g l i o q u i - . 

•- P n a c o s a mi r a c c o m a n d o : tu 
d e v i e s s e r e f o r t e e t rancp id la 
Q u a n d o u s c i r o ti s t a r o s e m p r e 
v i c i n o e n o n ti l a s c e r o i n n 
X o n a b b a t t e r t i p e r c h e n i t a n t o 
qi i i ' s ta e u n a s t o r i a e h e l in ira 
p r e s t o . C o m e cli s i c u r o a v r a n -
n o r i p o r t a t o i i p i o t i d i a n i Miliici 
u iorna l i d i e (pii n o n si p o s s o n o 
l e u u e r e ) il m i o c o m p o r t a m e n t o 
di f r o n t e a ttit 11 q u e s t i e v e n t i 
d i e t i n p r o v v i s a t n e n t e m i s o n o 
eadt i t i a d d o s s o e s t a t u d e i p i u 
cal i i i i . H o a n n u n e i a t n d i e s e r i -
v e r o u n r o n i a n z o e i n a n t e r r o 
la p r o m e s s . i ••. 

- In q u a n t o ni c o l l e g h i d e t e -
uiit i s o n o m o l t o u e u t i b . b e n c h e 
io p o s s a ilir«" di n o n a v e r c o n -
tatt i c o n l o r o . L e c u a r d i e d i e 
o c n u n o e h i n n i a c o n l ' a p p e l l a t i -
v o di - s u p e r i o r e • s o n o di u n a 
i j en t i l e zza d a v v e r o scpi i s i ta . S o ­
n o prenuiro .ee e p r o n t e a s o d -
d i s f a r e i p i a l u n q u e d e s i d e r i o . 
I e e i t o e p o < s d ) i l e e h e in to p u o 
r i c h : e d e r e . A M i r e l b n a v o r r e i 
pre^ . ir la d i s t a r t i m o l t o v i c i n o 
."-ciiza ni.ii l a s c i a r t i . K* u n fa -
v i i re d i e s o n o c e r t o m e lo fara. 
Ozc: u i o v e d l c i h a n n o f a t t o 
a s c o l t a r e a n c h e d u e o r e d i c a n -
w i n . C"e u n a r n c c o l t a di d i s c h t 
.1 , - iwero f o r n i i d a b i l e ! M a n j : o 
c o n a p p e t i t o . e t u t t a roba s a n a . 
Sa i c o s a ti d i c o : a forza d i n o n 
i n g o i a r e e o e a - c o k i . c h i n o t t o . 
a r . u i e i a t e e s p u n i a . m i e s p a . 
riTo il b r m i o r e a l i o s t o m a c o e 
mi e t i : m i m i i ! o a n c h e mi po* di 
> ! o m a e o - . 

- Q u i s: pui> y c r : \ e r e d u e 

CHIESTA UNA SOLLECITA APPR0VAZ10NE 

I senatori del PCI 
per la legge speciale 
I-a "-.:i;.iz;o:ie de i l avor i d e l - , 

!a Con-.:n:>s;cr.e s p e c i a l e d e l . 
St-r.aTo. :ncv«riro:a d: d i sc ; : ! ere | 
iV. >ede r c f o r e n t e '.a I.ogi:e s p e - f 
c ;tlc per la C c p i T . l c . e st i!„ 
o p g e t t o .i; una riun:<>rie d e l C o - j 
m;:.r.o d i r e t t i v o de l ^ r u p p o co-
tr.iini.-'a di P, i !az7o M a n a m a j 

D o p o a v e r a n a h z z G i o i r i su l - f 
:<iti fin qu i o t : e n u : i n e l l e d t - j 
s c u s s m n : d i e si s o n o a \ u * e e i 
d o p o a v e r m c » o in n l i e v o d i e . I 
es.-.uriTo d.̂  t e m p o Ki r»arte g ; u -
r id ica ridla Ie.'£,e. r.«->sur.a » o n -
v o t a / i o n e e -rata (p.::, p t r p r o -
c t d e r e f.H'e.'ame d d ! a p a r t e 
economic* . , il d i r e t t i v o ha d e -
ci<k) di r i v o i y e r s i a l p r o a i d e n t e 
d d Scna ' .o Merzaporn per p r e -
ijarlo di m t e r v e n i r e af l inche i 
l avor i dt-lla C o m m t s s n . n e s ;ano 
i m m e d i o t f i n i c n t e ripre«i e c o n -
d o t t i o t e r m i n e c n t r o ques' .o 
m f s c . 

II d i re t t v o ha a l : r e - i d e c i s o 
<i; c h i c d e r e Ja dtscus>ionu i m ­

m e d i a t e :n ftula. n :»r:n;n; di 
re^oki iv .cm.v d e l l a L e g g e . i jua-
lor.. e n t r o i;ovt :nbre IQ C o m -
mis . - ione n o n o s a u n s c a il >;a> 
m a n da to 

In un com;;n: i ia:o d i r a m a t o 
al t e r^ i tne d e l l a r i u n : o i i e . e 
d e t t o » he !.i Le.cge s p e c i a l e p e r 
RonKi e o » t i t m s c e u n o n o c e s s i t a 
i n g e n t e e e h e p e r t a n t o o c c o r r e 
t h e ver.ga a p p r o v a t o d c r i m t i v a -
m e n t e n n c h e d a l l ' a l t r o r « m o de l 
P a r l a m e n t o p r i m a d e l l a t ine 
de l la legi>!«itura. 

G i u l i a n i , la d o n n a e h e e o n o b b e 
la Hotta a l l o r c h e c o s t e i f a c e v a 
la e a m e r i e r a p r e s s o un p r o f e s -
s i o n l s t a a b i t a n t e n e l l a z o n a di 
p i a z z a C a v o u r . E l la e s ta ta po i . 
p e r a l c u n i a n n i , d o n t e s t i c a d e l l a 
v i t t i m a a l i a q u a l e ha fa t to q u a l -
c h e p r e s t i t o d i d e n a r o . 

II i n a g i s t r a t o ha r i e e v u t o i n o l -
i r e l ' a v v o c a t o P a c e , e h e s i i n -
c o n t r o c o n l ' a m i c o C o l l e t t i n e l l a 
n o t t e d e l d e l i t t o e d e b b e d a lu i 
in c o n s e g n a d e l l e p o l i z z e di 
p e g n o : i l dott . C l r i n n a d i e and& 
i n s i e m o a l P a c e a l l ' a p p u n t a -
n i e n t o n o t t u r n o ; i l d o t t o r B a r -
to l in i d e l l a « M o b i l e - . e h e e n -
tr6 p e r p r i m o n e l l ' a p p a r t a m e n t o 
d i v i a B e l l u n o : i p e r i t i d e l -
l ' l s t i t u t o di m e d i c i n a l e g a l e C a -
re l l a o C a l a b r e s e . e h e h a n n o 
r i f er i to s u g l i e s a m i n o c r o s e o p i c i 
e f f e t t u a t i . 

v o l t e a l ia s e t t i m a n a e p r e e i s a -
m e n t e il g i o v e d i e il l u n e d i . 
P e r q u a n t o r i g u a r d a il e o l l o -
(p i io . non s a p r e i d ir t i n u l l a , ma 
i n d u b b i a n i e n t e po tra a v v e n i r e 
d o p o la v i s i t a d e l l ' a v v . M a n f r e -
di. II r e a t o di s f r u t t a m e n t o p e r 
il (p ia le s o n o a c c u s a t o n o n e s i s t e 
e tu lo sai . U s c i r o da epiesta 
s t o r i a p u l i t o . s ta i l r a n q u i l l a . 
N o n p r e o e c u p a r t i di m e . T i ho 
r a c e n n t a t o la v i t a di q u i c o n 
s i n c e r i t a , s e n z a o n t e t t e r e e a g -
g i u n g e r e n u l l a . C o m e v e d i a l l e 
v o l t e la r c a l i a »"> rneno brut ta 
di cpie l la d i e u n o e r e d e . d a n d o 
a s c o l t o a t u t t a u n a l e t t e r a t n r ; 
f u m e t t i s t i c a o v e d e n d o i Him 
a m e r i c a n i --. 

* Cara m a m i n i i i a . c e r c a di d i -
s l rar t i e n o n p e n s a r e . T u t t o 
c a m b i e r a ( p i a u d o s a r e m o di 
n u o v o i n s i e m o . R i e o r d a t i : ha i 
r i t r o v a t o u n l ig l io ! T a n t i . tant i 
baei a te e d a M i r e l l a e a Li-
l iana e a P i n o . T u o M a r c e l l o •• 

La n o t i z i a d o H ' i n v i o di q u e s t a 
l e t t e r a ha p r o v o e a t o n o n p o d i e 
p e r p l e s s i t h g i a e c h e si s a p e v a 
e h e il C o l l e t t i e • - i s o l a t o •• a 
I l e g i n a C o e l i e I ' t s o l a m e n t o d o -
v r e l i b e c o m p o r t a r e 1'assoluta 
imposs ib i l i t f i d i c o n i u n i c a r e c o n 
r c s t e r n o . 

II c o n t r o l l o d e l l a p o s i z i o n e 
d e l p u b b l i c i s t a p r o s e g u e . c o -
m u n q t i e . c o n p a r t i e o l a r e a t t e n -
z i o n e . si a da p a r t e d e i c o m ­
m i s s a r : M a c o r a e C a r l u c c i d i e 
da parte de l i n a g i s t r a t o . N o n 
p o e h e s o n o le o m b r e e h e g r a -
v a n o s u l g i o v a n e : la s c o p e r t a 
di cp ia l che e l e m e n t o d e t e r m i -
n a n t e p u o d i s s i p a r l e rli c o l p o 
o t r a m u t a r l e in u n ' a c c u s a gra -
v i s s i m a . 

P e r e s e m p l i f i e a r e a «piesto 
p r o p o s i t o b a s t a p o r r e m e n t e a 
q u a l c h e p a r t i e o l a r e . S t a n d o a l io 
s u e d i c h i a r a z i o n i . il p u b b l i c i s t a 
a b b a n d o i i o r a p p a r t a m e n t o di 
v i a B e l i u n o 5 a p p e u a s c o p e r t o 
;1 c a d a v e r c d e l l a d o n n a , s e n z a 
t o c c a r e n u l l a D u r a n t e il s u c -
c e s s i v o s o p r a l l u o g o . a l i a p r e -
s e n z a dei f i inz iouar i di p o l i z i a . 
e g l i d ^ s e . p r i m a d: t«s;r.i ver i f l -
ca . d i e m a u c a v a n o le d u e r a d i o 
e 3500 l ire . La m a u c a i i z a d e s l i 
a p p a r e e e h i e r a c o s t a t a b i l e a v i ­
sta , m a n o n a l t r e t t a n t o q u e l l a 
de l d e n a r o d i e a v r e b b e d o v u t o 
e s s e r e in u n a b o r s a di n y l o n 
ncccssc.iTt- r i p o s t a n r H ' a r n i a d i o 
r e g o l a n i i e n t e e l i i n s o . S u b i t o d o ­
p o :I g i o v a r . e s i c o r r e s s c d i c e n -
d o e h e p o t e v a n o e s s e r e s p a r i t e 
a n c h e l e 3500 l i r e da lu i m e s s e 
n e l l a b o r s a e d i e e r a q u i n d : 
n e c e s s a r i o v e r i f i c a r e . 

F.s istono a l t r i e p i s o d i d e l g e ­
n e re 

S u l l a v i t a e i e a h i t u d i n i de l 
C o l l e t t i la S q u a d r a omic ir i i h.t 
i n t e r r o i i a t o i er i a l c u n i i m p : e g . i ! : M e n t r e la M o b i l e e t t i t t ' ora 
.lel'.'Knte p r o v i n c i a l e de l tur i - i m p e g n a t a n e l l e i n d a g i n i p e r 
s n i o e h e c l i s»»no s la t : eo i ' . ecb: il f u r t o c o n s n n i a t n I ' a l t r a n i a t -
K*si h a n n o r i f e r i t o d i a v e r f i t r o ! t m a . c o n u n a a b i h t a s c o n c e r -
m i m e r o s i prest.T: a! p u b b l . c i s t a j t a n t e . n e l l u t l i c i o d e l d i r e t t o r e 
e h e d i c e v a d: a v e r n e b i s o g t t o ' d e l « S u p e r c i n e i n n •. i l a d r i 

T a p e r t u r a di u n o s p i r a g l i o n e l l a 
s p e s s a c o l t r e d e l l e o m e r t a . f i n o 
a q u e s t o n t o i n c n t o d i s t e s a su 
q u e s t a v i c e n d a . 

V e r r a n n o a l ia l u c e n u o v i n o -
ini'.' La r i spos ta a f f e r m a t i v a a 
(p ies ta d o m a u d a . a l i o s ta to d e l ­
le c o s e , n o n a p p a r e m o l t o in i -
p i o b a b i l e , a n c h e s e n u l l a puo 
p r e v e d e r s i c irca le r e a z i o n i de l 
PM <i q u e s t a t r ip l i ce - hordata •• 
e o n t r o l 'asso l to L a n t e d e l i a Ho­
v e r e . D i e i a m o t r i p l i c e , perch-',1 

aU'aceusa di Mugu'Jiii si s o n o 
assoe ia t i s ia •• P e p i t o •• I ' igna­
tel l i d i e K d u i o n d o De M a r c u s 
II m a r c h e s e D e S e t a , s i n o a 
i p i e s t o m o m e n t o . e s ta to z i t to 

II Giorr lano, c h i a i n a t o su l la 
l i edana s u b i t o d o p o M u u n a n i . 
d i e p e r p r i m o ha i l l u s t r a t o <per 
eos i d i r e ) il c o n t e i i u t o i le i la 
sua l e t t era , ha d a t o m o t i v o ad 
un p e n o s o b a t t t b e e c o c o n .- io 
a p o s t o i o ••: •• e tu t to fa l so ••, - e 
v e r i s s i i n o ••. •• s o n o fals i ta •-. •• il 
fa l so sc i tu •-. e ee . , e n e r g i c a -
m e n t e i n t e r r o t t o da l p i e s i d e n -
te La Bua 

Si e. q u i n d i . passat i a l l e pr i ­
m e d e p o s i z i o n i de i t e s t in ion i 
Di un c e r t o i n t e r c s s c e s ta to 
q u e l e h e ha r a c c o n t a t o ai g i u -
clici F i l o n i e n a Lent i . la d i r e t -
t r i c e d e l l a •• b i i t e P i g a l l e •• d i e 
a c c o n l p a g n o le d u e b a l l e r k i e 
f rances i in casa D e S e t a , la fa-
m o s a no t t e d e l l ' o r g i a 

•• ( j u e l l a sera — e l la ha d e t t o 
— mi f e e e i m p r c s s i n n c u n o e h e 

al ia bo i fe s t a v a sul d i v a n o con 
v i s o c a d a v e r i c o . D a l l e f o t o g r a -
fie v i s t e s u i g i o r n a l i . lo i d e n -
t i f ica i . d o p o . p e r T o r l o n i a . P i ­
gnate l l i c o n d i i s s e . po i . m e e le 
d u e b a l l e r i n e iit casa di D e 
S e t a . Ci f e c e r o e n t r a r e in uivi 
s t a n z e t t a . e o n m o l t e f ia le t te o 
bara t to l i a p p e s i ai i i iuri. S e n . -
b r a v a un g a b i n e t t o d e n t i s t i c o 
P i g n a t e l l i a v e v a un b a r a t t o l o 
in ina i io Mi dis<e: p r e n d i ! Ie 
e h i e s i d i e c o s a era. K q u e i l o 
mi d i s s e : N o n fare la bainbin . i . 
e c o e a i n a -. 

A q u e s t o p u n t o . la n a r r a -
z i o n e d e l l a d o n n a e s ta ta ptu 
p a r t i c o l a r e g g i a t a . D o p o a v e r 
d e t t o t h e a n c h e D o M a r c u s , d i e 
e l l a c o n o s c e v a di p i u . v e n u t o 
in p o s s e s s o de l f a n i o s o f l a e o n -
c i n o . le o f f e r s e la c o c a , la d o n ­
na d e l l a « b o i t e P i g a l l e •• ha c o -
si p r o s e g u i t o : 

•• P r o p o s i s u b i t o . r e s a m i c o n -
to d e l l a s i t u a z i o n e . a l io d u e ra -
g a z z e di a n d a r c e n e . Le b a l l e r i ­
n e a e c o l s e r o ("invito c o n e n t u -
s i a s m o . Q n a l c u n o . p e r o . i n s i -
s t e t t e p e r c h e r e s t a s s i m o . V i d i 
d i e il f a n i o s o b a r a t t o l o p a s s a v a 
da u n a i n a n o a l l 'a l tra , e c i a -
s c u n o no p r e n d e v a u n p i z z i c o 
di p o l v e r i n a c o n l e s t e c c h e d e i 
c o l l e t t i . e s i g e t t a v a n o la p o l ­
v e r i n a 1'uno e o n t r o l 'a l tro . Io 
diss i d i e e r a i n e g l i o farci u s c i ­
ro. e m i n a e e i a i u n o s c a n d a l o -. 

l ; n u l t i m o t e s t i m o n y e s t a ' o 
s e n t i t o a p o r t e c h i u r e . L ' u d i e n -
za e d u r a t a s i n o a l l e o r e 14. 

D u r a n t e l e fasi a b b a s t a n z a n t o -
v i m e n t a t e d e l l a g i o r n a t a d i i er i 
il p r e s i d e n t e ha a v u t o m o d o di 
a n n u n c i a r e e h e la d i s c u s s i o n e 
d o v r o b b e a v e r e i n i z i o il Hi n o ­
v e m b r e p r o s s i m o . La f i s s a z i o n e 
di q u e s t a data e a p p a r s a , tu t ta -
v i a , n o n m o l t o p r o b a b i l e . 

Ridotta in appello la pena 
all'uomo ehe sparo al fratello 

D i n a n z i a l ia p r i m a s e z i o u e 
d e l l a C o r t e d 'Ass t se d ' a p p e l l o 
e s t a t o d i s c u s s o il p r o c e s s o e o n ­
tro P a o l o P o e e . »ia condannt i to 
in A s s i s e a d u e ann i e se i m e s i 

I fatti r i s a l g o n o al 27 n o ­
v e m b r e 1955, q u a n d o . v e r s o le 
12.30. il P o e e . n e n t r a n d o da l la 
e a e c i a . si r e c o dal f r a t e l l o I ' m -
b e r t o per p r e u a r l o di r e s t i t u i r -
gl i v e n t i i u i l a l i re d i e i»li a v e v a 
p r e s t a t o . A l i a r i e h i e s t a . I'ni-
b e r t o P o e e . aru iatos t <li u n a 
a e e e t t a . si s e a g l i o e o n t r o il fra­
t e l l o e o n fare m i n a c e i o s o . Di 
f r o n t e a cpiesto a t t e g g i a i n e n t o . 
1'attuale i m p u t a t o i m b r a c c i o il 
I'ucile e d e s p l o s e tin p r i m o c o l ­
p o . q u i n d i un a l t r o . e o n t r o 
I v e l d a di G o n n a r o , a m a n t e de l 
f ra te l l o . 

A l l ' u d i e n z a , il P r n c u r a t o r e 
g e n e r a l e ha c h i e s t o per P a o l o 
P o e e . tre ann i e o t to m e s i di 
r e c l u s i o n e . m a la C o r t e , a c e o -
g l i e n d o la r i e h i e s t a de i d i f e n -
s o r i . a v v o c a t i G i u s e p p e S o t g i u 

V 
GLI SPETTAC0LI 
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A R L E C C H I N O : Riposo . 
ARTI: A l l e 21: < C o l o m b c » di J e m 

Anoui l l i . Con A v e Ninc lu , G. I'otvl-
li . H. Glovanp ie t ro . Kegia dl h. S J I -
t e . N o v i t a . 

ARTISTICO OI>i:RAIA : Dontenica 
pross l ina a l l e 17: « l.a furtuna si 
d i \ e r t e » . y ott i di C. Trabucco . 

I .LISLO: Al le \7 ( f . imi l lare): < S u m -
d.ili M-grtti » di Antoi i ioni con 
Miraipa. Vitti . I.isi c (.. IJ 'AIIHI-IO. 

N U O V O CHALET: Al l e 21.15: c S;ib-
bie mobll i » di A. Conti e « Arse-
n i o > ( m a y o in tcrna^iona le ) . 

1'AI.AZZO S I S 1 I N A : Alio ,'t.t:. «,JJio 
dell.i <;<itii|Mi!iiij Wanda U-iri-> in 
* I luor iscr ie v 

P I R A N D E L L O : Prossirna Itiangtira-
z i o n e s t a / i o n e toatr.ilc '57- is con 
« A v i lanza » (la b i U i u i a ) di I. 
P i rande l l o e N. Alaitoij l io . Reijia di 
V. 1 ieri. 

Q U I R f N O : 0:;j;i r lpo-o .M.irte.li do 
tmtto del la (Juinpagnia Ci l in . l r i . 
Sol . iri . Zoppcl l i . I i.'tiioioli IHII.I IKI-
VIi.'I a^'-oluta < \'ir!4ini,i • ill Mi-
tliol Andro. 

R O S S I N I : i: i.-i -tnl.'l.- ,1-1 -l.-.itro di 
Roilla diu-tt.i ,1,: ( . I I I M I I Dlir.iil le 
Ala- 17.1". <i.nii'.l..iri , L'l.l", (n,,r-
IM.,!••). N<)l>h.! \oc.-lii.i o f jr i - i o 
\.l!li » (Il I'. Sill,Jill 

S A 1 I R I : S p e t t a c i l i c.aill: con C. | run 
•\ l .upi i i .Kti . G 
•1.11- « Omiciilio 
J l . i 'O- ' Io tnpv/ i i i 
l \ ;a D. Gahui-

!di.-i Palmi Alle 
«. Atari.i O.i ioi l i ». :( atli I', (|u.i-
>1i T ' l . i t . i . i l«m- Coiii inciit i nm-

, a l i . I're.'zI i .uinli.iri. 

b.irdi, h. Nirirhi, 
l lrrt . iccln. Alio '. 
ii-ll/.) [lo'ittn » di 

Ml l ) \ ( i l . l l : D'ORO 
l » r t i ) : C.ia l> Or 
17. 
,lri 

CIWEMA-VARIETA 
\ l t ior i : I . 'ult imo ( l inr i l - i ' -o , 
Aii ibra-Jovinol l i : I ., I. <m i i 

- . a . Con J '.l.i'i-' • I.I o i 
Pri lKlpo: I ;, i> ,inl , ,!• -'.'!i nil 

lot . i .- ri\ i~'.i 
Vultt inin: H o l i . v . y i ! o rnnr!' 

1 o w i i <• (..i.i ( i . , i n i, Hi \'H 

ri\ i-
, - - | i ! 

Tcnipeste di fuoco. con 

di I'ot.-r 

vin I:. G. 

lo- . l 

t.ols.l 

CIWEMA 

e F r a n c o 
e o n d a n n a 

Cut t i ca , 
a d u e a; 

ha r i d o t t o 
mi e un me: 

Operato I'on. La Malta 
Ier i Ton. La M a l f a e e n t r a t o 

in c l i n i c a jier u n a d e l i e a t a o p e ­
r a z i o n e al b u l b o o c u l a r e . 

C Convocazioni 3 
Partito 

Un bimbo di due anni 
annega in un vascone 

La disgrazia e avvenuta in via Tor Morena 
a Ciampino Paese dove il piccolo abitava 

I'M b i m b o di d u e a n n i e a f f o -
g a t o in u n v a s c o n e . s o t t o gl i 
o e c h i d i altri b a m b i n i c o n i 
q u a l i . u n a t t i m o p r i m a d e l l a 
d i s g r a z i a . s t a v a g i o c a n d o . L ' tm-
p r e s s i o n a n t e e p i s o d i o e a v v e -
i iu to i er i m a t t i n a v e r s o i e o r e 
10.30 in v i a T o r M o r e n a a 
C i a m p i n o P a e s e d o v e il p i c c o ­
lo A l d o S o c c o r s i a b i t a v a . 

N o n si sa c o n e s a t t e z z a c o ­
m e s ia a v v e n u t a il t r a g i c o in -
c i d e n t e . II b a m b i n o s i e a v v i -
c i n a t o al v a s c o n e e o n t e n e n t e 
c i r c a 30 c e n t i t n e t r i d ' a c q u a e 
\ i e c a d u t o d e n t r o . a n n a s p a n -
<lo e g r i d a n d o . I s u o i c o m p a g n i 
di g i o c o si s o n o a r r e s t a t i s u l -
1'orlo de l v a s c o n e . p i e n i d i s g o -
m e u t o : poi h a n n o c b i a m a t o 
q l i a l e i ino 

Q u a n d o il p i c c o l o A l d o e s t a ­
to to l to d a l l ' a c q u a . n o n e ' era 
piii n u l l a da fare . L a r e s p i r a -
z i o n e a r t i f i e i a l e p r a t i c a t a g l i 
n o n 6 r iusc i ta a sai^'nrlo. E g l i 
e d e c e d u t o pocht m i n u t i d o p o . 

Forano un pavimenfo 
e rubano in un negoiio 

I taco . d i ' h l a n n o c o m p i u t o l a s c o r s a not -p e r orga! t t7zaro spt 
v . , r :e ta 1'i-a s iai tor . i u iut tse a j t e u n ' a l t r a c l a m o r o s a i m p r e s a 
p r e s t . . r e KXlOiXl l i re A l l e s t e s s e 
persor . e s o n o s t a t e c h i e s t o i n f o r . 
m . i z i o n i su'.Ie t e l e f o n a t e e h e il 
C o l l e t t i r i c e v e v i a b i t u a l m e n t o 

K" s t a t o udi t i i i n o l t r e i l «:-
s n o r C a r l o M a r i a P e t n i e c z . d:-
r e t i o r e d e l l a rivist.-i - M a s c o t -
t e » C o s t u i ha dsch:ar . i t o v'he 
C o l l e t t i coil .- .btirava rd'a p u b -
b l i c a z i o n e co:i u n p a i o di scr i t t : 

- ?: p e r i qnr.li r . c o v e v a u:-. 
•o d: 16 OiiO l i r e 
. n t o s n o il dot t S.-.lva-

^re /.h..r.". B : d r . h a i n t e r r o s a t o 

n i e : i s : I : 
c o m per. 

D a ! c 
Zh 

.curie p e r s o n 
tr, d: 

!:e; s u o uf f i e io 

Tutti rifesserati 
alia Cellula Poste A.D. 

L a C e l l u l a P o s t e A. D . <Ar-
n v i e d i s t r i b u z i o n e ) p e r c e l e -
b r a r e il 40 . d e l l a r i v o l u z i o n e 
d i O t t o b r e ha c o m p l e t a t o il 
t c ' s o r a m e n t o li>53 a l 100%, n -

i t c s ^ e r a n d o «>5 c o m p a g n i s n &.V 

S: trat ta d: A:t:^a n - A t t : e : i o 
; i i i M i i i i i i i i i i t i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i 

(HE SUCCEDE IN VIA PO! 
\ ' o t i z : e v e r a m e n t o i n t o r e s -

s.int:! S I P E R A B I T O in v : a P o . 
3'-> F ( a n g o l o V i a S i r n e t o * ha 
e s p o s t o n o l l e s u e m o r a v i g i i o s e 
v o t n n e il m e g h o d e l l e s u e e r o a -
zl i in: in e o m p l o t : da u o m o ; c a p -
ptitt:. i m p e r m o a b i l i . g : a c c h e . 
p a n t a l o n i e stofTc d e l l e m : g l : o r : 
m a r c h o . S t a r t o r i a di g r a n c l a s -
se . C e n t o v e n t i tagl-.e F A C I S 
\ e l l " a c c o g l i e n t e n e g o z i o d; 
S I P E R A B I T O il c a p o d i v e -
s t i a r . o a d a t i o al v o s t r o g u s t o 
V I S I T A T E L O : V e n d i t a a n c h e a 
rate . Si a c c o t t a n o in p a g a m e n t o 
n u o n i F I D E S , E P O V A R . E C L A . 
C 1 P S , e c c . 

j c h c l a s c t a s b i R o t t i t i : e s s i s o n o 
e n t r a t i n e l l ' i i f l i c i o d i i i o h z i a 
u r b a n . i d e l l a Q u i n t a c o m p a g n i a 
d e i v i g i b u r b a n i d e l l a v i a b i -
l i ta d i v i a G i o l i t t i e . c o n tut ­
ta t r a n q n i l b t a . h a n n o p r a t i -
cat«> n e l p a v i m e n t o u n f o r o 
l a r g o u n a c m q u n n t i n a d i c e n t i -
m e t r i e s i s o n o c a l a t i n e l s o t -
t o s t a n t e m a g a z z i n o d e l l ' K C A 
r n b a n d o o g g e t t i d i v e s t i a n o 
p e r u n v a l o r e e h e n o n s u p o r a 
lo 200 m i l a l i r e . L ' e s i R u i t a d e l 
f u r t o . m e s s a s o p r a t t u t t o in r e -
l a z i o n e a l i a p r e p a r a z i o n e e d 
a l r i s c h i o c h o h a c o m p o r t a t o 
il c o l p o . fa c r e d e r e c h o i n t a l -
v i v o n t i s i a n o s t a t i d i s t u r b a t i 
n e l l a l o r o o{>era d a q u a l c h e 
f a t t o i n a s p e t t a t o . e d a b b i a n o 
d o v u t o a b b a n d o n a r e p r e c i p i t o -
s a m e n t o il m a g a z z i n o . 

II f u r t o e s t a t o c o n s u m a t o . 
c o n t u t t a p r o b a b i l i t a . v e r s o l e 
o r e 2 .30 di i er i n o t t e . q u a n d o 
la v i c i n a s t a z i o n e T e r m i n i 
c h i u d e i b a t t e n t i e i t r a n v e t t i 
d e l l a S t e f e r t h e v a n n o a C e n -
t o e e l l e p a r t o n o q u a s i v u o t i o -
gn i t r e q u a r t i d ' o r a . V i a G i o ­
l i t t i . s i p r e s e n t a a q u e l l ' o r a 
d e s e r t a . a b b a n d o n a t a . 

I l a d r i . g iunt i a l p o r t o n e d e l 
m a g a z z i n o e h e s i t r o v a a l n u -
m c r o 119. s o n o r i u s c i t i a d i s -
s a r s i f ino a l i a f i n c s t r a d e l pr i ­
m o p i a n o e h e d a n c i r u f Y i c i o 

d e i v i g i l i e , c o n c a l m a e n i e t o -
d o . h a n n o s t a c c a t o d a l p a v i ­
m e n t o o t t o m a t t o n e l l c q u a d r a ­
te e p r a t i c a t o il f oro . F i n t t o 
il l a v o r o . s o n o s c e s i n e l m a ­
g a z z i n o u s a n d n u n a c o r d a 

M e n t r e s t a v a n o s c e g l i e n d o 
la r c f u r t i v a . q u a l c o s a li h a di­
s t u r b a t i . F o r s c u n v i g i l e n o t ­
t u r n o , f o r s e a l c u n i p a s s a n t i : 
f a t t o s t a d i e i l a d r i . i m p r c s -
s i o n a t i d e l l ' i n a s p e t t a t o i n c i -
d e n t e . h a n n o p r e f e r i t o a b b a n ­
d o n a r e i l m a g a z z i n o a s p o r t a n -
d o s o l o c i d e h e a v e v a n o a c c u -
n u i l a t o v i c i n o a l l ' u s c i t a . C a u -
t a m e n t e h a n n o a p e r t o i l por ­
t o n e . m a n o v r a n d o d a l l ' i n t e r n o 
il s a l i s c c n d i e . a s s i c u r a t o s i c h c 
n e s s u n o li p o t e v a d i s t u r b a r e . 
h a n n o c a r i c a t o la r c f u r t i v a s u 
u n a m a c c h i n a e h e a t t e n d e v a 
p o c o l o n t a n o , d a n d o s i a l i a 
f u g a . 

t>ggi . al io oro p. in I , .k-r.i^ioiio. 
r i i iniono il.-i piof,-^Miii o di-i maes tr i 
i'<iiiiniii«ti. (Jrilino ilo| kfiurno: ^ Situa 
/ . o l i o ^iiidiioale ». 

C O M U N I C A T O U R d l N r E 
Tul te k- so / io i i i p r o w o i L u i o a ri 

tiraro nol p o m o n ^ ' i o di oiini urt;< nti-
i i ia ton . i l e st^iinp.i p , r la maiiiti'-t. i-
/ i o n e di donirii ioa al l l"l."R por il 1" 
. inn i sor - . i r io ,l.-lla R i \o l iu in iu - -OOI.I-
li'stii d'Ottoliro. jiro--Mj la ooimiii-,--!,}-
ne p r o p a g a n d a dolla lVdor:i/n>m-. 

Consulte popolari 
D o m a n i . vonerdi . al io ore P.'.:'.!. nel­

la •sede ,li via Morul.in.i L".I. n oon-
voc.'ilo il Comit . i to d iret t ivo del la 
It i i iono tU'i r<a i -or / i vn'.jtit.iri o nn-
oloi odi l i / i iiior: iii.uio re -n l ,!or, . 

Piccola 
cronaca 

IL GIORNO 
— O S R I . g lovci l i 7 n o v e m b r e : S. 
Ernes to . II pole si leva a l le 7,12 
e trammita al le 17.2. Luna p iena . 
B O L L E T T I N I 
— DeinuRrafico. N'ati: m a s e h i 49, 
f e m i n i n e 45. N'ati inort i : 4. Morti : 
m a s e h i t!2, f e m m i n e 27. M a t r i m o -
ni traser i t t i : li:t. 
— MetruroloRico. T e m p e r a t u r a cii 
ieri: m i n i m a 15.H - mass in ia 20.ti. 
VI S E G N A L I A M O 
— Tcalr i : « I fuor iser ie >. al S i - j 
s t iua . 
— Cii irma: « Carmen e Chariot » 
aH'Alhamhra. Are l i imede: « La 
parula ai gittr.ili u al l 'Alcytme.( 
Otlescalchi . Pa les tr ina: « t juar- l 
t iere de i lilla » al l 'Astra: i l . a l 
tepge d e l S ignore » a t f A v e n t i u o : j 
'< L'uomo e h e v ide il s i lo cada-
v e r e » al B e i t o ; n Kififi » al Bri-1 
sto l ; « Le nott i <Ii Cabiria » atj 
C.-ipranica. Europa. Maestoso . ] 
Ilo.xy: « Hol lywood o niorto » al 
Caste l lo : n La cittA inula » al Co* 
losseo: e Le a v v e n t u r e di Peter 
Pan » al Dei P icco l i ; a II c o n t e 
Max » aU"Es|HTo. Farnese ; « L'uo­
m o del West » a l l 'Euel ide: « II 
g i g a n t c » al Golden . Quir ina lc : 
« La casa da te alia Iuna d 'ago-
s t o » a l l ' Imperiale . Metro D r i v e . 
in. M o d e m o , Paris . S p l e n d o r e : 
« II pr inc ipe e la bal ler ina » al 
Metropo l i tan: <t L'uomo e h e era 
so lo » al Pariol i : a Pranzo di noz -
zc » al Pr ima Porta . Sa la S e s s o -
r iana: i l a v o l p e di Londra » a! 
Rinlto: r. Un unnio sbag l ia to » al 
Rive l i : t La mia v i ta e o m i n c i a in 
Malesi.'i » alia Sa la P i r m o n t e : « I 
Sogni nel cas se t to » al S a l o n e 
Marghcr i ta: * Guerra e p a c e » al 
Trev i . 

IMMMn V I S I O N ! 
Adiiano: II <ole sorter,! aiuoi.i . con 

I' I'llUlT 
Allianilira: I)iii:ontioa il m i o p.i-.-.ito 
Amorioa: Il solo idiij i ' ia . i inoi . t , oo" 

I I 'om-l (a l le I ) 17 4U-.11.11) •'•.'. 1'I 
\rcliiitit-de: l)n;ieiii!o.i il mio pa-.-.;ito 
ArooliaU'iin: l o p >ei;ret Atl.iir (od i / 

ori-.; inlo^r I Alio ^ :>\> JJ 
t r M m i : I a I . I - . I il.i to ;ill.i l ima 

ili i:: ,!-! ,! . i.MI VI liian,!fi 
\ r lo io l i in , i : l.a ,!m.i -ui l'.(, •:!,,•. ,HII 

s M.un;:iii<> <.tl!>- I - I,', C, - .'a -
-'-'.:.•!) 

Harbor1!!!: l.a dltt.i sul Pacit ico. con 
S M a r i a n o (a l le l.j.3,) - I7.j.*i 'Jn 

( .apl to l : Sfnla a ! l ( ) K f'.,rr.il. oon II 
l . a i u a . h r I.die \>. I" 17.1.1 -jn _'J t '•) 

( a p r a n l i a : Le notti dt C a l m i a . COM 
("1 \ \ a - i n . i 

C a p r a n k l i , t ta: IViiiniine tre \ , , l ! r . 
i "Il S Ko-M-ill.l 

C I T M I : Sflda ai l 'O K Corral con K 
Doi iyl . i - Lille l~).Y. I7.|.i L'u .'J.).",) 

l o r o p a : | e nolti di (^alnria. con G 
Marina (a l le 15 I7.2."v IO.."i(V«.riO) 

r i . imnia : I 10 r o m a n d a i r e n t i . c o n C 
H e . I o n (a l le pi'.'I) 

I iainiiii-tta: Tho Prince and tlie S h o w ­
girl . oon M. .Monroe (a l l e 17 30 
I''. IV.'JI 

( i a l k r i a : II j-ole ctir^cr.'i ancor:i . con 
I. I»..\vor 

l inper ia lc : l.a c.i-a t\.i to a l ia l ima 
d'. i^'Kto. c m .M. Mr.iiulo 

.Maestoso: Le notti di Cabir ia . con G. 
.Ma'ina 

.Metro U r l v e - l n : La c.iso da t6 a l ia 
l ima d":it;o^t<). roll Marlon B r a n d o 
(ap.-rtnra a l io 17,M)) 

.Metropolitan: II principe e la bal le­
rina. con U. Olivier (a l l e 13.25-
I7.-J,1.20 >2.?/)) 

.MiuiHin: II s o l e sor^era a n c o r n . c o n 
T. Power 

.Modemo: l a M v i ,1a te a l ia l ima 
d' .e-io.to. oon Al. Brando 

.Moderim Satet ta: IVminine tre vo l te . 
oon S Ko-oin.i 

N e w York: II s o l e s crgera a n c o r a . 
oon T. P o w e r 

Par i s : La casa da lb al ia luna d 'ago-
sto . con Al Brando (ap . a l l e 14,30) 

Q n a l l r o Tontanc: Cli iuso 
Qnir inr l ta : I domoniac i (a l io 16.30 

K-M 2ii.M-*J3) 
Rividi: llri Homo sbaf i l iato (a l le 16.30-

Is.iO 'Ji5.30-23) 
Roxy: Le notti di Cabiria . c o n G. Ma-

hin.i (a l le l."j.ai-|7..x>-20.'.M-2i.4.i) 
S a l o n e Maral icri ta: I so^ni nel cas -

~otto. con L. Massar i 
Si i iernldo: I-", tniitino tro vu't^, 0011 S 

Ko-iMia (al io l-i .10-ls.pl _!0.|il-J-J.^D 
Splfndorc: La c.isa da te alia Inn.a 

d'asosto, con .M. Brando 
Suptrcincma: II principe e la balle­

rina. con L. Olivier (alio 15 25-
I7..^1-?0-2-2.30) 

Trevi: Gncrra e pace, c^n A. Ileprmrn 
(alio 11.17.11 21.4"i). VrenA 2-~A)\ >.) 

Al TREVI 

Guerra 
e pace 

I N O R K S S O C O N T I X U . A T O 

liellannlno: 
J. Derek 

Bel le Artl: C a n t o per te 
Uels l to: La tratfedia di Kio Grande . 

con Jefl Chandler 
Bernini: Ar ianna . con A. Hepburn 
Buitu: l ' u o m o ohe v ide il <-,„, c.ida-

\ o r o . i o n Al. Craio, 
llidnijiia: L'n a m o r e sp lomlulo . con I) . 

Kerr 
Bos ton: Gtiondalin. i . con J. Sass . ird 
Brancacciu: L'n .intore splendit lo . con 

I). K.rr 
Bristol: Vifu. i o n J S e r v a i s 
B r o a d w a y : l . ' j \ \ < n t n r u r o del la Lui-

-i.ui.i. i o n I Power 
California: ' lo 'o lo Alob> 
Capuii i ie l le: I . i ( .avaloata d e H a l l c -

uria o II re del ( i n n 
Caste l lo : I lo l lvvtood o mortf . con J, 

Lewi s 
Cei i trale: II re del mostr i . con P. 

Knrr 
Cine-Star: II i;._;.iiite del 'I>\a-,. i o n 

A Alurphv 
Cliidin: ( l i t re Monih.is.! . con D Reed 
Cola dl R l e n / » : (Joii^iura al c a s t e l l o 
Colombo; | A . tro notti di Kva, con 

I) N i u n 
(a i lnnna: »,(ii.ii:do e r . i v n n o n i o \ a n i , 

i o n \V IloM.-n 
Co lossen: l.a eitt.i inula, con llarrv 

I n / o e r . i M 
(.ol i i inlnis: Wip.y-o 
( o r a l l o : Mondo - u r i t"ii'\ con l ln^l i 

\ \ iroiu •• 
CrisoyoiHi: H.i.li r il pi lo 'a . con K. 

Al.- ,re 
Cris ta l lo: I o a n n i del re. eon lirrol 

r i y i m 
Del I iorei i l in l : lori . i nora 
Del Piccol i : I e . n w nturo 

I'.111. di \V. P i . n o v 
Del la Val le : W e a-s . i .Mi , i . 

U..\, 11-..11 
Del le .Masiliere: H.I|I:II 1 .1 ni. ino ,ir-

111 it.1 1 on s, 11.1\ d- n 
Delle Mimose 1 

r - \ , i -
Delle I e i r a / / e : V d 
Delle Vittn.-ie: I 
Del Vasce l lo : 1 . 

1 ill .mil 
Diana: I .1 nior-.i -̂ i clii 

.Soott 
Doria: a.Mnn'.'i .irlo. K.II 
l i n e <WIri: A i l n n . . - .1 N> 

A. s t o . I 
Due .Macelll: I . 'eterno \ . n 

C ( li.ip'ui 
l . d e l w e l s s ; X^^l i i to 

I'OV.IT 
Lden: i i 'o\ . ' i iui i dal le baiide nere. c o n 

V l i 1.-.111.111 
Lsperia: L.i i i .nted'. i J; Rio Grande 

OOll .1. '-!l indler 
l . spero: II o m t o M a \ . run A Sordl 
I in lido: l'n-,11:0 del \Vf»t. oon G a i v 

C.»,p. i 
l .xcels ior: 1 , i: . ' i:d.i l: iu, 1 on .' 
f a r n e s e : I! m n ' o Ma\ , 0011 
l a m : !•-> i. i o n I- Puva l 
I laui in io: I n r . i <.inioiila. f>n O 
I'o^liano: RiM.lt 1 ,il mo lo n. f 

\ I ' la i i ' 
I onta i ia : I ,1 r-'j i " . i del! 1 - i d i n i . 

i on ">l Al . , . !ro : .mni 
( •arbatel la: Se t te 0 m / o n i per -ot to 

s.irolle. con (. \ id 1 
Cardei lc ine: \ r i 11111.1 con \ II 
d i o v a i i e I r a s t e v e r e : 1 i n i o r i n 

noimiii il.-l ci.-lo. .1- .1 T.-r 
( i in l io Cesare : I .1 I . H H . I <l. 

l i e , i e 
Coldei i : H ni^. in'o. con .1 M o m 
l l o l l w t n o d : L.i taie-tra di ironte . con 

I! "B-ndoi 
Imperii: L.i noi i i i i S,.I!H-!I 

Iv'o-ciii.i 
Iiidiiud: I .1 r -. 11.1. oon I 
Jiiniii- "laiuinv foro . e l v a 

\ l , l - -I' 

Iris: C.nvia ai . l i .nii .mti. con FL I oe 
Ital ia: L.i iionn.i Sahel l . i . cm- Sits a 

Ko-c ina 

La I'eiiicc: I t i io ie j ionio p r i m o aniore , 
con C. Vi l la 

Lcocine: l i e n t e felice 
Libia: l-'iir.iro ,pi,i l'ie..tro I.'i. con T n ' i 
Livorno: S O S. Lutcvia. c o n P. Pcr-

dricre 

Man/o i i i : L'no .-tiatiiero tra t;Ii nn -

It'. l l . i del 

1 n^ro 
| e | i . , i |nrado 

!t.i 111111.it.1, con K 

11.lo. con V 

M. n ie tr i i l i 
sv York, c o e 

.Mljondo. con 

sul fondo. con f. 

S:,--.,ird 
A Sordi 

Pol . 
con 

pl inin 
•i> d^irli 
nee 
le mi!!e 

oori Si l \ .» 

Martinoll ' 
'io. con I. 

e.voiitiire e ^li amori di 
oon C Wilde 
di /.inuara 
•olio iiccidermi. cot) 

con A. Hepburn 

con R. 

Las 

C. 

.Marconi: I o 
O m a r Kbavv. im 

M a s s i m o : S . m q u e 
.Ma/ / in l : Tntti |xi-

K. R. D r a c o 
Mondial : Ari .mna 
N a s c e : Rijioso 
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In agitazione a Termini 
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s p e t t a n t i e m a s t a t o e f f o l t u a t o . 
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Confezioni uomo 
in 120 faglie nets 
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v i a P o 39 T (ang. x-ia S l m e t o ) 

p o r s o n a l e e s e c u t i v o . 
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s j a m e n t o n o n a v v c r r h c n t r o il 
10 c m 
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ullime i U n i t e ! notizie 
Prezzl U'abbonumcnto: Annuo Sem. Trim 

UNITA* 7.500 3.900 2.05« 
(con I'edlilone del lunedl) 8.700 4.500 2.35# 
R1NA8C1TA 1.500 800 — 
V1K NUOVE 2.500 1.300 — 

Canto corrente postalc 1/29795 

IL MONDO SEGUE CON CRESCENTE EMOZIONE IL VOLO DEL "GRANDE SPUTNIK,, NELLO SPAZIO )) 

II respiro della cagnetta Laika captato ieri notte 
dalla staiione radio!onica dell' isola di Ceylon 

Gli scienziati sovietici comunicano che le condizioni della bestiola continuano ad essere quasi normali - Esperimenti sull'uomo provano che si puo 
vivere in assenza della forza gravitazionale - Smentito il lancio di un razzo verso la Luna - In preparazione una mostra della scienza sovietica 

MOSCA — I'no spaccato di un razzo a tre stadi con cut 
si ritiene the I smic t i c i tcnteraiino il primo \*olo — senza 

ei|UipaRRio — verso la l.unu 

(Nostro servizio particolare) 
MOSCA, 6 — Nella ridda 

di voci, illazioni, previsioni 
che si c scatenata attomo al 
< Grande Sputnik » (cost co­
me del resto, intorno al pri­
mo satellite artificialc), un 
fatto e certo: la piccola ca-
gna Laika e viva c le sue 
condizioni continuano <a 
mantencrsi nei limiti dei 
normalc >. nonostantc la du-
rezza della pruva uffrontata. 
la mancanza di forza di gra-
vita, il freddo sidcrnle. le ra-
diazioni cosmichc c il bom-
bardamento di piccole me-
tcore. Lo afjermano, ancorn 
oggi, in un comunicato stam-
pa ufficiale. gli scienziati so­
vietici, die ricevono dalle 
trasmittenli della seconda 
« luna rossa » le pulsazioni 
del cuore della bestiola c 
gli altri dati registrati dalle 
delicate apparccchiature dia-
gnostiche poste a bordo del 
vcicolo spaziale. 

E' il segno piii cvidente 
dcll'eccellentc qualitd dcll'a-
bitacolo in cui la cagnetta 
e stata rinchiusa c degli stru-
menti creati per nutrirla e 
dissetarla durante il vcrti-
ginoso volo. Dopo il successo 
clamoroso del lancio, ecco 
dunque un altro successo. 
von meno clamoroso, da re-
gistrare. Con il ritmico pul-
sare del suo piccolo cuore. 
Laika ct dice che gli animali 
tcrrestri, c quindi anche gli 
uomini, possono vivere nel'o 
spazio privo di atmosfera, 
purchd siano assicurate ccr-
tc condizioni csscnziali chc.] 

del rcsto. sono gin state og-! 
getto di lunghi studi scicn-\ 
tifici. 

Per quanta tempo resisterd 
la piccola bestia? E sard pos-
sibile recuperarla? A questo 
proposito — come e noto — 
sono state fattc molte preri -
sioni, c si era anche detto 
— in un primo momento — 
c/ie la nicchia in cui Laika 
c racchiusa sarebbe ridisce-
sa. ad un certo punto, sulla 
Terra, dopo essere stata ca-
tapultata dal ra^ro-safelli-j 
tc. Questa notizia, dapprima 
confermata in rra ufficiosa. e 

Mentre continuano la re-
gistrazione e Vanalisi dellc 
principali funzioni fisiologi-
che del primo essere vivente 
nello spazio, vengono rac-
colti anche i dati riguardanti 
le radiazioni solari c le par-
ticelle cosmiche, il cui esame 
e gia iniziato net laboratori 
gcofisici sovietici. 

Tutte le stazioni radio c 
gli osserratori dcll'URSS so­
no inobilitati per raccoglicrc 
ed claborare i dati del nuovo 
satellite. Le radio riceventi 
rcgistrano incessantemente 
da tre giorni tutti gli de­
menti della traiettorta dello 
* Sputnik II y, sulla base dci 
quali gli scienziati precise-
rnnno nl piii presto i punti 
principals della sua orbita 
e potranno cosl calcolare i 
suoi mouimenti per parecchi 
giorni. 

Giungono intanto le prime 
notizie sugli avvistamenti del 
satellite. Esso e gia stato vi-
sto a Stalinabad, Alma Ata, 
Asckhabad, e cost pure in 
Cccoslovacchia, a Pechino 
(dove e stato anche foto-
grafato dal locale Planeta­
ria), in 17 diverse localifd 
del Giappone, a Londra e — 
a quanto sembra — anche a 
Pescara, da alcuni ferrovieri 
c giornalai. 

In generc, lo < Sputnik II » 
appare come una Stella assai 
luminosa. cisibile mediante 
cannocchiali o, se le condi' 
zioni del tempo sono molto 
buonc, anche a occhio nudo 

Grande intcresse ha de -

sfafo oggi una trasmisslone 
di radio Mosca, secondo cut 
gli scienziati sovietici hamio 
aid accertato che la man­
canza di qravitd nei roll spa-
ziali, lungi dall'esscre dan-
nosa per gli csseri umani, 
genera * le migliori condi­
zioni fisiche di ripofo > 

Radio Mosca ha precitato 
che sedici personc «• s;n-> 
sottoposte a ripetuti esperi­
menti. durante i quali sono 
state riprodotte le condizio­
ni dot viaggi interplaneUiri. 
Cinque dei soggctti — hu 
detto la radio — hanno avu-
to < sensazioni errate », cioe 
di essere < in caduta libera * 
o di volarc a testa in gin. 
Col ripctersi degli esperi­
menti, pero, si e noi'ito cite 
Vorganismo umano si abi-
tua a quelle eccezionali con­
dizioni. Una persona che hit 
volato per un certo numcrn 
di volte in condizioni el'e 
riproducono I'assenza d ; nnt-
uifd ricsce infine ad orieji-
tarsi abbastanza bene c s; 
dimostra cajjnee di mounncii-
ti c pcrfettamente coordi-
nati >. 

Radio Mosca non ha sjir-
cificato il sistema usato p.jr 
riprodurre le condizioni del 
volo spaziale. Si sa pero che 
esse possono essere ottcnute 
nell'interno di un aereo in 
rapida picchiata. 

Una messa a punto a pro­
posito dcli'energia impiegnta 
per lancmre il tGrnnde Sput­
nik* c contcnuta in un arti-
colo pubblicato stamane dn! 
giornale Trud. L'esperfo a-
stronautico sovietico Cyril', 
Staniiifcouic, conferma che 1 
sovietici hanno usato un <su-
pcrcarburantc liquldo* per i' 
lancio dei loro sateltiti, e non 
encrgia nuclcare. 

Ed ecco una notizia che 
intercsserd soprattutto i fila-
telici: radio Mosca ha co­
municato questa mattina che 
il ministero sovietico delle 
Comunicazioni ha celebrato 
il lancio del primo < Sput­
nik* con I'emissione di unn 
speciale francobollo da 40 
copechi. 

II francobollo rcca Vimma-
gine della Terra e del satel­
lite che ruota intorno ad es-
sa e I'iscrizlone: « Primo sa­
tellite terrestrc artificialc so­
vietico del rnondo. 4 otlobre 
1957 >. 

Sempre radio Mosca hn 
formalmente smentito le vo­
ci — corse nei giorni passa-
ti — secondo le quali I'URSS 

ayrebbe gia lanciato un razzo 
sulla Luna. 

Intanto, in un padiglionc 
dell'Esposizionc lnternazto-
nalc delVAgricoltura a Mo­
sca, fervono i preparativi 
per una mostra del risnl-
lafi ottenuti dalla scienza 
dell'URSS. 

GIUSEPPE GAKIUTANO 

L'emozionanle annuncio 
di radio Ceylon 

LONDRA. 6. — GluiiKf no­
tizia dn Colombo che gli IIIRC-
Biieri ill radio Ceylon affer-
ntano di aver enptnto II respiro 
di Laika, in eacnetta rinchlusn 
nello « Sputnik II -. 

La radio dl Ceylon l»a tra-
sniesso una rcKistruzlone dei 
segnall ricevutl dal satell ite 
soviet ico ull'1,35 (ora Italiana) 
di questa notte. mentre II vci­
colo spaziale stava sorvolando 
Delhi. Secondo gli Ingcgncri 
citiKulesI insicme con I scKtiall 

dl ulp-blp, • si pote \a sent i ic 
II respiro del cane ». 

luvece I rudioascoltatori, per 
la inugglor parte, non sono 
riuseitl a distlugtiere il re­
spiro del piccolo unimule. 

I>a Alamogordo (Nuovo IMc>-
sico) Khinge d'altra parte n<<-
tlzia d i e I tecnlcl della bust-
aerea dl Ilollonian rlteiigono 
dl aver rcglstrato I battiti del 
cuore dell A cagnetta Laika. 

II col. \\. McCurdy no | u 
dato 1'aniiuncio comunicando 
che • I seguali dcllo "Sputnik" 
sono stall uditi distintuiuentc 
e registrati per oltre un'01.1 
nella gi'irnata di ieri ». 

Gli Stati Unili impediscono 
I'allargamento degli organi 

dell'ONU per il disarmo 
NEW YORK, 6 — C.li Stati 

Uniti hanno respinto og«i 
con" irmgionevole ostinazione 
1 tentativi intesi a trovtue 
una soluzionc di compromes-
so nella queslione sorta a 

proposito della composizione 
degli organi dell'ONU per il 
disarmo, e in base alia quale 
I'URSS ha nianifestato l'in-
tonto di rit'uarsi da (juelli 
01a esistentt. 

I tentativi ernno stati fatti, 
nei corridoi della conunissio-
ne politica, dal ministro p 
i\\po della delega/ ione india-
n,i Kriscna Menon, il quale 
lia avuto al rig'.iardo un lun-
t;o colloquin con il delegato 
ilegli Stati Uniti Lodge. P io-
ledenteniente, alia coni:nis-
Mone politica liiuuta. Me non 
aveva fatto notate che non vi 
pu6 essere disarmo sen/a ac-
I'ordo, per cui la posi/iono 
ultnnativa assunta ilagli oc­
cidental! non puo che rima-
nere sterile. 

Molto importante appare il 
fatto che nnche il delegato 
canndese Wallace Nesbitt si 
era dichiarato favorevole a 
un limitato allargamento del­
la commissione del disarmo e ralniente questo risultato, as 

della sottocommissione, pur-
che questo servisse a per-
tucttcre la ripresa dei lavori. 
E' la prima volta che i ca-
nadesi prendono su questo 
argomento una posi / ione di-
stinta da quella degli altri 
occidental!, senza dubbio sot-
to la spinta dei paesi asia-
tici del CommoniDCdlflt. 

Nondimeno, come si e det­
to, gli americani hanno nian-
tenuto il loro atteggiamento 
negativo, nvelandosi come 
quelh che non intendono in 
alcun nuul«» favoiive ncg.>-
ziati sul disarmo. Essi hanno 
imposto una mo/ionc in cui 
M affc-rma che la sottocom­
missione dei cinque debba 
tornare a riunirsi. mentre e 
chiaro che non r.tio riunnsi 
-sen/a I'URSS. La mozione e 
passata con il voto contrario 
dei paesi del sistema socia-
lista, e con l'astensione dei 
delegati afro-asiatici. Natu 

sieme con 1'intero problema. 
dovra essere discusso dalla 
Assemblea generale. 

Si annuncia intanto da 
Washington che Eisenhower 
parlera domain sera alia te-
levisione sul problema del 
progresso scientiflco in rap-
porto alle armi. I propagan­
d i s t governativi sono r.tati 
autoriz^ati a dire che il gior-
no e l'ora sono stati scelti. 
non si sa bene perche, in 
coinciden/a con le celebra-
zioni del 40. anniversano 
della Kivoluzione d'Ottobre. 

Eisenhower rinuncia 
ad andare a Londra 

WASHINGTON. C — Il prc-
sulente Eisonhower non ai re-
cliera a Londr.i in occasione 
del vuiKglo che effettuerA a Pa-
riijl alia nieta di diccnibre per 
la sossione del Consiglio atlan-
li eo 

SICUREZZA NELLE MINIERE ED EM1GRAZIONE ALL'ASSEMBLEA IN CORSO A ROMA 

II Lf Italia sostiene alia CECA la "libera circolaiione 
per $f uggire al dovere di creare nuovi posti dl lavoro 

Impotenza della Comunita di froute alia volonta degli industriali minerari — La tesi della preferenza 
alia mano d'opera qualificata cozza vontro la realta delle zone tlepresse, in particolare nei nostro Paese 

I w W e n i b l c a d e l l a C E C A 
ha pio>ennt<> 1 MUM l.ivori 
n e l l a g i o r n a t a di ieri; e lo 
ha fa t to — n o n o s t a n t e f o s s e 
a p p e u a il .s'ecoiulo g i o i u o di 
di .scussioni —- 111 un 'au la 
s c m p i e m o n o a f fo l la ta e 
s e i n p i o m e n o a t t e n t a . Molt i 
de i r a p p r e s c n t a n t i h a n n o 
p r e f e i i t o o c c u p a r s i de i cas i 
l o i o 0 p a s s e g g i a r e t i a n q u i l -
lamiMite pet R o m a : n e quc.ita 
v u o l e e s s e r e u n a o s ^ e r v a -
/ i o n e m a l i / i o s a , p o i c h e d e l 
r e s to o g n u n o si s e n t i r e b b e 
a b b a s t a n z a a d i s a u i o d o v e n -
d o a s s i s t e r e a l u n g h e . c o n ­
f u s e t» s o p r a t t u t t o a s t t a t t e 
d ^ q u i s i / i o n i su p r o b l e m i la 
c m s o l u / i o n e n o n a p p a r e 
cer t . i inente p r o s s i m a n e f a ­
c i l e da r a g u i u n u e i e . A l i a f i ­
n e de i d u e g m r n i di l a v o r o . 
i d u e t emi trat tat i r ig t iar-
d a v n n o la s i c u r e z z a n e l l e 
m i n i e r e e 1 'eni igrazione con 
t o n n e s s a l ibera c i r c o l a / i o n e 

de l la m a n o d 'opera nei p a e ­
si . tde ie i i t i : s o n o d u e p i o -
b l e n u tit g r a n d e m t e r e s s e ; 
ma \ e d i a m o co.sa si c r a g -
u iunto al ter i iu i ie de l d i -
bat t i to . 

De l la s i c u i e / / a n e l l e m i ­
n i e r e si e g ia d i t t o l ' a l t i o 
g i o r n o : si sa c h e ogni a n n o 
nei paes i a d e r e u t i a l ia C E C A 
( I ta l ia . Frni ic ia . O l a n d a . B e l -
m o , L u s s e n i b i i i g o , ( . l e n n a -
111a occ . ) c e n t m a i a tli l a v o -
ratori p e r d o u o la v i t a n e i 
s o t t o s n o l o : e s p l o s i o n i di g r i -
^o\i, cort i c i rcu i t ! , b o l l e di 
g a s . cro l l i . N e l l a q u a s i g e -
nera l i ta dei cas i . l e c a u s e 
di q u e s t e sctagttrc d i p e n d o -
no d«i i n o s s e r v a n / a o da 
m a n c a n z a d e l l e n o r m e di s i -
c u r e z / a . Q u a n t e v o l t e a b -
b i a m o a s s i s t i t o . ne i n o s t r o 
p a e s e . a terr ib i l i s c i a g u r e 
p r o v o c a t e d a l l a i n e s i s t e n / a 
di f o n d a m e n t a l i e l e n i c u t i di 
s i c u r e / / a , sol p e r c h e la Io -

10 a p p h c a / . i o n e a v r e b b e c o m -
portato s p e s e c o n s i d e r a t e 
e c c e s s i v c d a l l e soc i e ta i n i n e -
rarie''.' 

L'Assemblea della CECA 
ha affrontato il tenia, — e 
ha fatto bene •— nella sua 
prima seduta lomana, con-
cludendolo ieri. Si e parlato 
lungainente di no imc di s i ­
curezza, di preparazione ac-
curata dei lavoratori. di pre-
vidonza, ecc. ecc. Ma ogni 
oratore ha dovuto inalinco-
nicaniente concludere il suo 
intervento con uno < speria-
m o » , con ui\ <augurio>; e 
cio perche tutti hanno 110-
tato che l'organo permancn-
te che sara costituito non 
avra assolutamente alcun 
potere vincolante per i s in-
K0I1 Stati uiembri, ma si l i -
mitera ad essere un organi-
smo c di raccomandazione >. 

Questo organo permanen-
tc « e stato il massimo chf; 

1'Alta Autorita abbia potn-
to fare 111 questo campo»: 
lo ha detto il democristiano 
ltrliano Giacchcro, che de l -
1'Alta Autorita e niembro. 
All'altro it; liano, Carboni 
(uno dei relatori su questa 
materia) non e restato che 
chiudere il capitolo lamen-
tando che, nonostante la 
creazione di organismi in-
ternazionali, il concetto di 
sovranita nazionale non ab­
bia ceduto il passo alia s o ­
vranita sopranazionale. 

II secondo argomento non 
ha certo fornito un quadro 
piu soddisfacente. Emigra-
zione e libera circolazione 
della mano d'opera dei se t -
toi 1 del carbonc e dell'ac-
ciaio rappresentano un coni-
plesso fitto th interrogativi 
cm rispondere, di questioni 
da risolverc, di problemi 
stnitturali da affrontare. 

L'unico risultato concreto 

Un ministro austriaco e venuto in Italia 
a chiedere la grazia per il boia Reder 
Scandalose dichiarazioni del sig. Graf alia partenza da Vienna - Ospite di Taviani, visitera le nostre instal-
lazioni militari! - S. Anna, Vinca e Marzabotto spno le tappe principali della carriera del criminate nazista 

VIENNA, 6. — Riferisce 
l'A.P. che il ministro della 
Difesa austriaco, Graf, pri­
ma di prendere 1'aereo per 
Roma dove si e recato su 
invito del ministero della 
Difesa italiano per visitare 
le iustallazioni militari della 
pemsola, ha dichiarato ad 
tin giornalista dell'agenzia 
ufficiosa austriaca Presse 
Agentur: «I1 ministro Tavia­
ni, che io conosco bene at-
traverso la mia attivita con 
le Nourcl lcs equipe* Jnter-
nationales, mi ha invitato 
diversi mesi fa. Parto ora 
per una breve visita in Ita­
lia come amico di questo 
paese poiche so che mi in-
contrer6 con molti amici 
delFAustria. E' questa reci-
proca amicizia che ci con-
sentira di discutere non s o ­

lo questioni inerenti alia 
mia carica di ministro della 
Difesa, ma anche di toccare 
problemi con i competenti 
uominj politici che devono 
essere risolti insieme... >. 

II ministro — sempre s e ­
condo l'A.P. — ha poi < fatto 
cenno alia sorte dell 'ex 
maggiore Reder, che si tro-
va a Gaeta condannato a l -
l'ergastolo. Dichiarando di 
aver discusso la cosa un an­
no fa con Scelba e di v o -
lerla riaprire in una prossi­
ma occasione favorevole. 
Graf — continua l'A.P. — ha 

comprendano l'appello della 
vecchia madre della quale 
Reder 6 l'unico flglio >. 

Il maggiore Reder, per chi 
non Vavesse captto, e quel 
feroce criminate nazista che 
organizzd cd esegui in Italia 
mostruosc stragi fra cui 
quelle di S. Anna, Vinca e 
Marzabotto. Reder — rtcor-
diamolo — fece massacrare 
e bruciarc vivi donne, bam­
bini e vecchi Inermi. 

Nella storia deH'uItima 
gucrra, pur cosi segnata 
dalla barbaric nazista, i no-

fatto notare che il maggiore \mi di quel tre paesi e dei 
Reder e l'ultimo prigionicro molti altri dove le truppe 
di guerra europeo ed ha d i ­
chiarato che fara appello ai 
nobili sentimenti degli i ta-
liani e soprattutto a quelli 
delle madn italiane, perche 

di Reder lasctarono una scia 
non dimenticata di lutti e 
di sangue. reslano accanto a 
quelli di Oradour, di Lidice, 
del Ghetto di Varsacia e 

delle Fosse Ardeatine! Per 
I'ltalia, essi sono i simboli 
piii puri del martirio e della 
gloria della Resistenza. 

E' comprensibile che sccl-
lerati personaggi come Kcs-
sclring ed altri generali na-
zisti, si siano mossi per ot~ 
tenere la scarceraztone di 
Reder, in cid aiutati dai loro 
tradizionali manutengoli, i 
repubblichini. E' infollera-
bile, tnvece, che il ministro 
della Difesa austriaco. ve-
nendo fra not come ospite, 
osi chiedere una grazia che 
il popolo italiano non con-
ccdera mat. Questo non e 
un gesto di amicizia. Facen-
dolo. il s>g. Graf assume vo-
lontariamcnte agli occhi de­
gli italiani la figura sgradc-
vole di intruso, non di 
ospite. 

Rilornafa dalla Cina 
una delegaiione italiana 

Di ntorno da un lungo viai:-
Cio in Cina. dove crano stati 
invitati dall'Associazione per i 
rapporti cultural! con I'estero 
di Pechino. sono giunti mart<* 
d\ a Roma il sen. Ren. Raffaele 
Cadorna. la s e n t t n e e Elsa Mo-
rante, il giornalista dr. Fi l ip-
po Sacchi e il dr. Alberto Ca-
rocci. Delia delegazionc italia­
na facevano parte anche il se -
natore Raffaele GuanRlia, il 
sen. Umberto Terracini e Io 
on. Giuhrmo Pajetta. tornati 
qualche giorno prima. La df-
legazione italiana era stata ri­
ce vut a dal primo ministro Cm 
En-lai. col quale si e a lun-
S?o intrattcnuta. ha vibit,ito le 
mapRiori citta cincsi o ha pr<--
so conosconza d n piii mtcrc - -
santi aspctti del la vita del po­
polo cin^se. 

raggiunto (del resto con 
templnto dall'art. C9 del 
Tiattato) e stato quello di 
i ea l i / za ic un accordo di 
massima tra gli Stati mem-
bri per far circolare libera-
mente tale mano d'<ipera 
purchc si tratti di lavoratori 
quali f'tea ti. E se si pensa 
(anche qui non sono parole 
nostre, ma del signor Ber­
tram!, deputato cattolico 
belga e relatore, e del so -
cialdeniocratico italiano S i -
monini) che del movimen-
to annualc medio mitratorio 
(100.000 unita). < la preva-
lenza assoluta c data da la­
voratori non qualificati >. si 
chiariscono subito i limiti 
di questo risultato. 

Nnll'altro. mfino. su tutti 
gli altri aspetti. Anche qui 
ci si e limitati a lamentare 
la per.uria degli alloggi. che 
impedisce a molte famiglie 
di ricongiungersi con i con-
giunti emigrati, la spesso non 
buona organizzazione, ecce-
tera. Accuratamente evi ta-
ti, infine, quei problemi di 
fondo, politici ed economici. 
che smuoverebbero troppo 
le acque e porterebbero a 
galla le molteplici contrad-
(lizioni di fondo esistenti. 

Tipico Tescmpio, offerto 
ieri alia fine della seduta 
mattutina, da una breve po-
lemica, che celava una pe-
sante sostanza: un rappre-
sentante francese, il signor 
Debre, aveva toccato \m te 
ma davvero interessante. 
sostenendo sostanzialmente 
che. prima di occupatsi del -
l'emigrazione era necessario 
che 1 singoli Stati si preoc-
cupassero di intensificare gli 
mvestimenti nel le regioni 
depresse per assorbire la 
mano d'opera. 

Questo discorso, che ri-
guarda da vicino la situa-
zione italiana e che investe 
un problema di struttura, 
non e garbato a due rappre-
sentanti italiani (Giacchcro 
e Carboni) i quali. anziche 
approfondire questo argo­
mento e soffermarsi a n -
flettere su quanto di giusto 
vi era, lo hanno respinto con 
confuse argomentazioni. E In 
cosa e stata fatta cadere. 

GIORGIO ROSSI 

BREVI DALL'ESTERO, DALL'INTERNO, DAL MONDO DEL LAVORO 
. - / 

RiPRESA DEI NEGOZIATI 
RUSSO-TEDESCHI 

BONN. 6. — L' ambasciatore 
l-ihr. capo della de'.egazione m-
;ncaricato dl negozlare un accor­
do di commercio e sui nmpatrl 
con Mosca. ft partito stamanc in 
aereo per la capitale sovietica. 
mumto di r.uove j'truziom per la 
r.presa delle trattati^ c 

UN NUOVO POZZO 
Dl PETROLIO IN EGITTO 
IL CAIRO. 6 — 1 1 mmjrtro 

ria chiedera che sia ripreso al-
TONU il dibattito sulla protesta 
einana. 

TROVATO LO - SCALP -
Dl UN UOMO DELLE NEVI? 

KATHMANDU. 6 . — Una co-
tennj simile a quella di un esse­
re umano. ma mo'.to piii gTar.de 
e che sarebbe quella di uno yeti 
• rAbominevoie U « n o delle Nevi>, 
e stata fotografaU da G. W. 
Schuithess, esperto svizzero deiia 
F.AO 

pertanto ritenere che Laika\mente e h c " P*»ol.o * **orgato 

_ _ Second© un lama del menaste-
Stata s u c c c s s i c a m e n f c smcn-Ide:rindu$*.na' egUiaao Aziz Scd- ro di Pangboch Io - j e a l p - e 
Ufa da radio Mosca e si d c r r l K y . ha a^nuncxato ogg\ ufflciai- queiio di uno yti x-ssaio dieci 

1 . . . . . . . » . - geneTazioni fa II lama ha afgiun-
to che il fondatore del monaste-
ro. *Uora vjver.te. aveva uno ««tc 
come servo. Un porno lo yeti tro-
vd il lama morto. e mon subito 
anche lui di do'.ore. 

RICORSO AL CONSIGLIO Dl 
STATO CONTRO I PREMI 

GOVERNATIVI AI FILM 
La recente assegnazione dei 5 

premi £o\-«matlvi per 1 migliori 
films deiranno * staU contestata 
davantt a! Conslflio di Stato In 
un esposto diretto a quest'or^a-
nismo. il soffiettnta e scenegina-
tcre Giannlni. l'autore del eom-
mento musicale Rustichelli. lo 
scenoimfo Efidl e Tcperatore 
Barbnnl de!la pellicola - II Fer-
rr.v.cre -. con l\ p:«"n^ snl.dane-
t* fanche «e senza 1» diretta par-
tecipazior.o del rcg.sta Pieiro 

Sf*rd sacri/icata al proprcsso 
della scienza: una nccessita 
dolorosa, che susciterd ram-
marico in tutto il mondo, 
d o c e la piccola cagna di raz-
za esquimese e stata subiM 
circondata da un moto di 
comprensibile simpatia. Si 
fa notare, perd. che quoti-
dmnamentc, in tutti i labo­
ratori scient'rfci del mondi. 
animali di ogni generc. dal­
le piccole carte, ai topi bian-
chi, ai cani, alle scimmic, 
vengono impicaati in e<pr-
rimenti inevitabilmcntc mor-
tali, 9 spesso dolorosi. 

da un pozzo perforato ad Abu 
Rur-jw. a 100 km. a *ud di Suez. 
II petroiio. che * sgorg-ato da una 
profondita di 2800 metn. a«icura 
una produz:one orarla di 120 ba-
nli, pari a circa 15 000 tonnellate 
per anno. 

Da molti mesi un altro pozzo 
e gik in funzione ad Abu Rueiu. 

N U O V E PROVOCAZIONI 
TURCHE ALLA FRONTIERA 

SIRIANA 
DAMASCO. 6. — II minUtro de-

g'A Esten s inano - ad interim -. 
Khalil Kellas, ha tenulo una con-
fcrenzvi siampa nei cono della 
quale ha dichiarato che di recen-
:o K': a*'i d: provocJzione tureh! 
.»'.!•* frontier* sir;.»n% sono aumen-
f>?i Fp!i ha afrffiunto che, »e la 
>.tu.iz.o:.e non m.ghorcra, la S:-

GennL hanno chiesto la sospen-t D U E MINATORI ITALIANI 
sione del pajanjento dei premi 
per inesatta applicazione dc':a 
l e « e da parte della commiss.i*-
ae (iudicattice. 

In particolare essi lamentano 
nei ricorso che almcno due dene 

MORTI NEL BELGIO 
CHARLEROI (Belgio). 6 — 

Due minaton italiani sono nma-
«ti ucci«i o^gi nei Belgio. Sal-
vatore Bruno, dl 23 anni. da Mon-
taperto. provmcla di Ajfrigento, * 

cinque pellicole .^remUte nonj r i m - , , - Vchiacciato dal'la"caduU 
aves»cro ancora effettuato — alia 
data di chiurura deiranno fisoa-
le — i prescnttt 100 pa*sap^t 
A quest'ultimo proposito prcc;-
sano. anzi. i tltoli dei films che 
al 31 luflio 1953 erano ancora in 
fase dl lavorazione e che hanno 
ricevuto il premio di lire 30 mi-
iionL I 

Com'e noto 1 premi lono st-,ti 
assegnati a - Padn e Tigli *. 
-L'impero del So l e - . «Guenda-
l ina- , - L e notti di Cabiria-. -II 
(Trtdo-. L'escluslone del film di 
Germl e del - T e t t o - di De S.ca 
ha creato molto malumore, e i! 
ncorso al Cor.siRlio di Stato ne e 
Te^pressiore piu clamorosa. 

Negli ambient! cinematogTafici 
si * propensi a credere che cer-
te esclusioni siano state determi­
nate da considerazionl nienf.-.f-
fatto artistlche. A questo propo­
sito si ncorda la polemica t o 
G<»rmi e un m^mbro della com­
missione giudfc«tr.ce, po!emi-a 1 
cui strascichi non sarebboro 
estranei all'^sclunone del • F-:-
roviere- dalla rosa dei premi.il. 
nench^ la pellicola abbia o\'*~ 
r.uto due r.i-trt d'argento: uno 
per rinterpretazione * 1'altro per 
la rcgia. 

di un I M « I mentre lavorava in 
una iralleria a Jumet 

Giovanni Sini. di 36 anni. da 
More*, in provincia di Sassari. 
e rimastn ucciso in un incidente 
motocirli<tico a Quaregnon. 

Ambedue avevano moglie e un 
figho V» moglie del Sini ft in 
attrsa di un altro figllo. 

DOMANI IL P ROC ESSO 
P E R LO SCANDALO 

DELLA BANCA Dl LATINA 
Domani avra Inizlo. dinanzi »1 

tribunale penale di L^tir.a '] 
procewo con'ro tredici personc 
implicate nelle scandalos* oper.-j-
z'or.i fmanzl*ne che trav.->!«ero 
la Ca*sa di RUparmio di I^itina. 
Tra gli .n-piita:i figurann nMi ex 
lingenti A*\\\ D C fra 1 qu.-.Ii 
i'a.v. Aiu!i 'lat.t.in'ei che nc<--
pn la carjea di as«.»<^ ire d c. a! 
:i mune di L.tir^ s -10 *.'.* vi-
gilia de'.Io scar.J.iTo 

UN VIOLENTO NUBIFRAGIO 
SULLA RIVIERA LIGURE 
GENOVA. 6 — Da 20 ore vio-

Icnte raffiche di vento e rovc«ci 
di pioffgia r.stacolino fortemente 
il traff.co ftfddale e la naviga-

zior.e co^tlera tu tutto l'arco del­
la Riv:era 

Due fr^ne cadute, pnrsso Cogo-
leto. «uIU r.uova autostrada han­
no b>K:cato il tr*ffjco e tecnicl 
ed operai dc:i*AN"AS sono gia al 
lavoro A Cerco. la via Aurelia 
e aliagata ed il traffic© deve es­
sere dirottato a monte. 

I vigill del fuoco di Sa\-ona e 
di Albenga sono in contxnuo al-
Iarme per i ripetuti allagamenti 
che si venficano e il pencolo di 
crolli. 

OGGI A BOLOGNA 
CONGRESSO ENTI LOCALI 

Si apre oggi a Bologna II Quin-
to Congresjo nazionale unincato 
della Federazione nazionale di-
perxlenti Enti locaU ed ospedalle-
ri. I lavori si concluderar.no 11 
giorno 10 

Oltre alia partecipazione di cir­
ca 400 delegati provenientl da 
ogni provincia d'ltalia. ft annun-
ciata la presenza di diverse de-
legazioni di Sindacati ceteri di 
categoria 

I lavori del Congresso che Si 
svolgeranno nella sala Farnese 
del Palazzo d'Accursio. saranno 
inauguratl d a 1 vice-segretano 
della CGIL. on Giacorr.o Brodo-
linj. e saranno conc'.u^j <ial se-

retar;o deV.a CGIL, on Se«.ondo 
R esu 

LE RIVENDICAZIONI 
D E L CONSIGLIO DELLO SFI 

Si ft ronciusa n«l giorni scor-
si a Rim:ru la nunione del Con-

sigllo nazionale del Sindacatoi 
ferrovieri. Al termir.e del lavori, 
dopo aver r:cordato 1 success: ro-
centemente ottenuti dalla cat»g -
ria. il compagno StimilM ha n -
badito !e attuali rivrndicazioni 
tra le quali le principali consioto-
no nella deflmzione dello st.i'o 
giurldico. nella sisteinazior.e de­
gli appalti ferrovian degli as«un-
ton. la «cala mob.'e. la r.dnz.^*-
ne dell'oran.. d. lavoro. la par.-
t i di salario. I'aumento degl. J»-
«egni familiari 

AUMENTI SALAR1ALI 
RICHIESTI DAI CHIMICI 
La Segretena generate de::a 

FILC ha trasm«-wo alle Assoc. 1-
zloni padronali c o m p e t e n t i 
(Aschimlci, Farmochimi. Ass fi­
bre, Asscellofanl le richieste dl 
modinca per i contratti nazionah 
di lavoro dei settori ch:m.co-f.ir-
maceuticc, delle fibre tessili ar-
tiflciall e del cellofan Tra le ri­
chieste avanzate sono- l'aumen'.o 
del minimi di salario c di stipon-
dio nella m^ura del 15 pt-r c«-->-
to; i premi di produzione col.e-
gatl al rcndimento del lavoro. 
1'esamc della durata dc'.rorar.o U: 
lavoro per ottenere ricluzioni a 
parita di *a!ar:o per alcuni set-
tori e lavoraziom. il migliora-
mento de! tratUmcnto di malAt-
tia o infortuni • dell'indennita di 
iiienziAmeiito 

INIZIATE LE TRATTATIVE 
P E R LE 40 O R E 

NELLA SIDERURGIA 
Ieri 6 novembre. sono iniziate 

a Roma le trattative per la r.du-
zione dell'orario di lavoro nei 
settore siderurgico 

I rappresentanti industnali si 
sono limita'ti ad una e^posizionc 
di carattere tecnico-eccnomico. 
fatta dal rappresentante del-
l'ASSIDER. lasciando intendcre 
di essere disposti ^ prendere in 
considerazione il problema della 
nduzione delTorano di lavoro nei 
settore siderurgico. in misura 
eitremamente limitata. senza pe-
raltro fare alcun* proposta con-
creta. 

I rappresentanti del lavoratori 
hanno confermato I'obiettivo ter­
minate della rlduzione deirorar-.o 
a 40 ore settimanali. da raggiun-
gersi con criteii di gradualita. 
hanno ch!«-«to una prima ndu­
zione sostanziale e Timpegno del­
le parti di ineonlrarsi ruccessiva-
mente per flMare gli ultenori sca-
glioni de'.la riduzlone stessa 

La delegazione padronale ha 
espre*so l'esigtnza di sottoporre 
agli industrial! le richieste co«t 
preei<ate dalle organ:zz.zio.-.i dei 
:a\oratori. per cui le trattati\e 
sono state nnvi.ite al 19 no­
vembre-

I rappresentanti dei lavoratori 
hanno «-<ttol,r.e»to ' e .̂̂ e".*'* c! 
le trattative portino sollecitamen-
te ud un posit.vo rj-u'.taTo. 

II7 novembre 
e I'ltalia 

(Contlnuazlonc dalla 1. paglna) 

nazionale, c io6 il r iconosci-
mento del significato mon-
diale della Uivoluzione di 
otlobre, fu l'atto di nascila 
del nostro partito, ed 6 alio 
di cui poss iamo ancora oggi 
essere fieri e orgogliosi , 
nerchd r i lroviamo in qucl-
ral to , e nella rottura col 
riformismo che esso signifi­
ed, le ragioni della forza di 
un partito rivoluzionario, 
marxista-lcninista. interna-
zionalista e nerc i6 appunlo 
capaco di inlcrpretare e di 
esprimere lo esigenze della 
Nazionc. 

Sono passnti 40 anni e oggi 
possiamo misuraro il cnmmi- • 
no percorso, oggi che l 'Unio-
ne Sovietica non 6 piu il solo , 
stalo socialista ed 6 in at to . 
una compctiz ione mondialc 
altravei'so la quale si v ienc 
ogni giorno di piu confer-
tnando la superiorita del 
social ismo sul cnpltalismo. 
Questa compel iz ionc, pur 
nelle attualt condizioni di 
acuta tensionc intcrnaziona-
le, 6 ancora una coinpetizio-
ne pacifica; ma puo essere 
inteiTotta (lallo scoppio di 
una nuova guerra mondialc . 
se la forza dci popoli non 
sapra impedire aH'impcriali-
snio, battuto nella gara 
scientifica ctl cconomica, di 
affidare la ricerca di una 
impossibilo rivincita alio ar­
mi della disperazionc. 

In <|ues(a compctiz ione 
uoi italiani, come tutti i po­
poli ancora sottoposli alio 
sf rut lainen to capitalist ico, 
abbiamo la nostra parola da 
dire. Non possiamo aspctta-
re che la nostra sorte sia 
decisa, l iberazionc o distrti-
zionc, sen/a che le classi 
lavoratrici dei paesi capita-
listi gettino il ticso delta loro 
for/a nella lotta contro l'ini-
pcrialisnio, accanto ai popoli 
socialisti e ai popoli che si 
battono per la pace e 
1'indipcndcnza. Noi s iamo 
presenli in questa compct i ­
zione, e i noslri inleressi 
nazionali, la nostra sorte, 
I'avvenire del nostro paese 
c' impongono di lottare pet* 
la vittoria del social ismo in 
Ilalin e ncl mondo. Le vec-
chic classi dirigenti, che gia 
una volta hanno gettato I'lta­
lia ncl baratio, dimostrano 
la loro incanacita storica 
non comprendendo oggi, co­
me non videro ieri il signifi­
cato della rUvoluzione di 
otlobre, che la causa della 
indipendenza e del progres­
so nazionale s'identifica con 
la causa della pace c del 
social ismo. Percio sta a noi 
italiani trarre dallo svolgi-
mento della compctiz ione 
mondialc le conclusioni che 
s'im]iongono, prima che cssu 
possa essere interrotta da 
una irreparabile follia. 

II social ismo c maturo, or-
mai, in Italia, nelle cose Q 
nelle coscienze. La maggio-
ranza degli italiani e con-
vinta che 1'altualc ordina-
mento socialc, fondato sulla 
propriota privata dci mezzi 
di proilu/ioi ie e sulla ricer­
ca del massimo prnfitto, non 
pcrinctlc la sohi7ione dei 
jiroblcnn che travagliano il 
paese c che esigono profon-
dc trasformazioni .stnittura­
li. Ma (piesta maggioranza c 
ancora indecisa e confusa, 
c in parte ancora \ itt itna d i 
illusioni rirormi.slc c di pre-
venzioni aiit icomuniste. l*«oi 
dohbiamo percio rendcre 
nella lotta questa maggio­
ranza atliva, unita o combat-
tiva. 

In questa lotta l 'Uniono 
Sovietica ci c vicina, perche 
la sua forza, la forza del 
sistema mondialc degli stati 
socialisti , c garanzia di pace 
ed e causa prima della dc-
bolezza crescentc del s iste­
ma capitalisla. 

Quaranl'anni fa i prolctari 
tit tutti i paesi capitalist! vc-
nivano cliiamati a lottare per 
difenderc con la loro sol ida-
rieta il pr imo stato opcra io ; 
oggi e la politica di pace 
d c l l T n i o n c Soviet ica e del 
mondo socialista che crea 
le condizioni per un nuovo 
svi luppo del moto di eraan-
cipa7ione del proletariate* 
mondialc, c pcrmctte all'Ita-
lia di lottare eff icacemente 
per difenderc la propria in ­
dipendenza e per avanzare 
sulla via del soc ia l i smo. La 
trionfante eclebrazione del 
ntiarantcslmo anniversario 
della Hivoluzionc di ot lobre 
e stata rcsa possibile da 
10 anni di ininterrotta fatica, 
di gucrra eroicamente c o m -
bnttuta contro tutti gli a£-
gre.ssori, di sacrifici e di pri-
vazioni, di dure lotte pol i-

11telic per la ricerca di una 
|giusta l inca di svi luppo. La 
costruzione del soc ia l i smo 
non c stata mai un idi l l io , 
ma una drammatica storia. 
L'esperienza di questi ul l imi 
anni dimostra come sia ar-
duo dare una giusta solu-
zionc ai problemi nuovi po­
sti dallo svi luppo stesso della 
societa socialista, per difen» 
dcre le conquiste gia rcaliz-
zate e per compiere nuovi 
balzi in avanti. Il progresso 
r ichiede sempre nuovi sacri­
fici c un contintio impegno 
dcirintcl l igenza e della vo ­
lonta degli uomini . 

Anche noi dobbiamo sapor 
compiere il nostro dovere. 
Soltanto cos l , c non aspet-
tando pasMvi una l iberazio­
nc che ci dovrebbe essere 
rcgalata. sapremo portare 
alia vittoria la nostra rivo-
luzione c farcmo dell'Italia 
un paese socialista. 
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